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La seduta comincia alle 16 .

GIURA LONGO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato).

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Cavaliere e Lenoci
sono in missione per incarico del loro uf-
ficio .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali):

AllARO e Russo GIUSEPPE: «Estensione
delle norme di cui all'articolo 4, dicianno-
vesimo comma, della legge 11 luglio 1980,
n. 312, concernente nuovo assetto retribu -
tivo-funzionale del personale civile e mili-
tare dello Stato, ai gerenti delle conserva-
torie dei registri immobiliari» (2341) (con
parere della V e della VI Commissione);

IV Commissione (Giustizia):

CIANNAMEA ed altri: «Nuove norme sul
collocamento in quiescenza del personale

di magistratura» (2336) (con parere della I
e della V Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SANTI: «Adeguamento automatico, in
base all'importo annuo stabilito per l a
pensione sociale, del limite dei redditi pe r
l'attribuzione delle detrazioni soggettiv e
d'imposta per persone a carico» (2287)
(con parere della I, della V e della XIII Com-
missione) ;

SANTI: «Elevazione del limite dei redditi
posto a condizione dell'attribuzion e
dell'ulteriore detrazione d'imposta di cu i
all'articolo 3 della legge 24 aprile 1980, n.
146» (2288) (con parere della V e della XII I
Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

,ANONE e STERPA: «Equipollenza della lau -
rea in scienze bancarie ed assicurative con
la laurea in economia e commercio» (2326)
(con parere della IV e della XII Commissio-
ne);

X Commissione (Trasporti):

FIORI PUBLIO ed altri: «Obbligo dell'us o
dei caschi di protezione per utenti di vei-
coli a due ruote» (2295) (con parere della 1
e della IV Commissione).

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro della marina mercantile ha inviato a'
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termini dell'articolo 1 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, la richiesta di parere par -
lamentare sulla proposta di nomina del si -
gnor Diego Terzoni a president e
dell'Azienda dei mezzi meccanici e dei ma-
gazzini del porto di Ancona .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla X commissione permanen-
te (Trasporti) .

Comunicazione di nomine ministerial i
ai sensi dell'articolo 9 della legge n .
14 del 1978 .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro delle partecipazioni statali, a' termin i
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978 ,
n. 14, ha dato comunicazione della nomi-
na del dottor Mario Schiavone e del pro-
fessor Giuseppe De Vergottini a compo-
nenti il consiglio di amministrazione
dell'Istituto per la ricostruzione industria-
le (IRI) .

Tale comunicazione, d'intesa con il Pre -
sidente del Senato, è stata trasmessa alla
Commissione parlamentare per la ristrut -
turazione riconversione industriale e pe r
i programmi delle partecipazioni statali .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in una precedente seduta, a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del regola-
mento, che il seguente disegno di legge sia
deferito alla XII Commissione permanen-
te (Industria), in sede legislativa :

S. 655 - bis - «Norme sul contenimen -
to dei consumi energetici, lo sviluppo del -
le fonti rinnovabili di energia e l'esercizio
di centrali elettriche alimentate con com-
bustibili diversi dagli idrocarburi» (2383)
(con parere della I, della I!, della IV, della
V, della VI, dell' VIII, della IX e della XI
Commissione).

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare
contro l'assegnazione in sede legislativa di
questo disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE. Signor Presidente ,
in linea di massima il gruppo radicale è
contrario all'assegnazione in sede legisla-
tiva di questo provvedimento . Vorrei invi-
tare i colleghi alla riflessione sulla parti -
colare rilevanza del progetto di legge de l
quale è stata richiesta l'assegnazione i n
sede legislativa . Non mi sembra che que-
sto provvedimento rientri nella casistic a
prevista dall'articolo 92 del regolamento ,
che prevede l'esame in sede legislativa per
progetti di legge che riguardino question i
che non hanno speciale rilevanza di ordi-
ne generale. Io direi che questa normativa
ha una speciale rilevanza di ordine gene-
rale e, in più, nell'altro ramo del Parla-
mento essa ha provocato un vivace dibat-
tito ed un confronto tra diverse posizion i
e impostazioni relative al risparmio ener-
getico.

Credo, quindi, che sia opportuno una ri-
flessione in proposito . So bene che a que -
sta considerazione possono essere oppo-
ste le ultime righe del primo comm a
dell 'articolo 92, nelle quali si fa riferimen-
to anche ai particolari motivi di urgenza.
Sicuramente il problema del risparmi o
energetico ed il problema del conteni-
mento, appunto, dei consumi, della diver -
sificazione, e così via sono problemi ur-
genti, ma sono urgenti da moltissimi anni .
Di fronte a questa situazione, nella quale
per anni non si è riusciti a legiferare su
questo problema, farlo in modo clandesti -
no, in una Commissione, e senza la neces -
saria riflessione, credo sia sbagliato . Per-
tanto, mi oppongo formalmente, signor
Presidente, a questa assegnazione in sede
legislativa; ma, in particolare, vorrei invi-
tare, se fosse possibile, se i colleghi lo ri-
tenessero opportuno, ad una riflessione
sull'utilità, sulla possibilità, sulla necessi -
tà di portare in aula il dibattito su questa
tematica, per affrontarla in modo com-
plesso e, soprattutto, alla luce del sole .
Grazie .
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PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, sulla opposizione dell 'onorevole
Cicciomessere darò la parola, ove ne ven -
ga fatta richiesta, ad un oratore contro e
ad uno a favore .

BIANCO GERARDO. Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIANCO GERARDO. Signor Presidente,
noi riteniamo che il tema del risparmio
energetico richieda rapide decisioni . Vor -
rei ricordare che proprio su questo argo -
mento si è svolto un dibattito anche in oc -
casione dell 'approvazione di un emenda-
mento presentato dal gruppo radicale du -
rante la discussione sulla legge finanzia -
ria; anzi, abbiamo accolto un suggerimen -
to, un'indicazione che veniva dal gruppo
radicale, oltre che da altri gruppi politici ,
e l 'abbiamo inserita nella legge finanzia-
ria. Su questo tema il dibattito è aperto
nel paese da molti anni ed è quindi neces -
sario che si arrivi a delle conclusioni . Po-
iché il Parlamento si occupa del problem a
da molto tempo, io credo che la sede op-
portuna per approvare rapidamente que -
sto disegno di legge sia, appunto, quell a
della Commissione, visto che l 'Assemblea
ha una serie di impegni che ritarderebbe -
ro di molto l 'approvazione del provvedi-
mento stesso . Ritengo pertanto che ess o
debba essere assegnato alla Commissione
in sede legislativa.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare a favore, pongo in votazione l a
proposta della Presidenza di assegnare i l
disegno di legge n . 2383 alla XII Commis-
sione in sede legislativa .

(È approvata) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, son o
quindi trasferite in sede legislativa le se -

guenti proposte di legge, attualmente as-
segnate in sede referente e vertenti su ma-
teria identica a quella contenuta nel pre-
detto disegno di legge n . 2383.

FORTUNA ed altri : «Incentivazione
dell'uso dell 'energia solare» (14) ;

BARCA ed altri: «Facilitazioni a favore
dell'uso di energia solare e di altre font i
rinnovabili e della conservazione
dell 'energia» (35) ;

CITAIUSTr ed altri: «Norme e facilitazioni
per gli impianti di energia solare» (604) ;

LA MALFA ed altri: «Norme per l'íncenti-
vazione dell'uso dell'energia solare nel
settore dell'edilizia privata e pubblica e
dell'agricoltura» (699) ;

Tocco ed altri: «Norme per l' incentiva-
zione dell'uso di energia solare e di altre
fonti energetiche rinnovabili» (700) ;

CUOJATI: «Norme per incentivare l'utiliz-
zazione dell'energia solare in edilizia e in
agricoltura» (1235) ;

SALVI ed altri: «Norme sulla produzion e
e distribuzione di calore» (1459) ;

ZANIBONI ed altri: «Norme per la diffu-
sione dell'impiego delle energie rinnova-
bili in agricoltura» (1659);

CUOJATI ed altri: «Norme in materia di
assistenza e di incentivi alle imprese pe r
una utilizzazione economica e razionale
dell'energia» (2241) .

Seguito della discussione della propost a
di legge; Aniasi ed altri : Riforma
dell'editoria (377) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
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di legge Aniasi ed altri : Riforma dell 'edito-
ria.

Come la Camera ricorda (poiché la se-
duta cui mi riferisco è del 27 novembre
1980, penso che non sia male che sia l a
Presidenza ad aiutare la Camera a ricorda -
re) nella seduta del 27 novembre 1980 è sta-
to approvato l'articolo 29 ed è stato sop-
presso l'articolo 30 .

Dovremmo passare agli articoli aggiun-
tivi all'articolo 30. Poiché, tuttavia, la
Commissione ha presentato dei nuov i
emendamenti agli articoli accantonati ,
vorrei conoscere il parere del relatore in
ordine all'opportunità di riprendere ora
in esame tali articoli, e precisamente gl i
articoli 3, 9, 10, 11, 13 e gli articoli aggiun-
tivi all'articolo 17-bis.

MASTELLA, Relatore . Signor Presiden-
te, come ella ha riferito, alcuni articoli del
provvedimento al nostro esame furon o
accantonati su richiesta del Comitato dei
nove. Oggi il medesimo Comitato, essendo
giunto ad una conclusione abbastanza po -
sitiva al di là di alcune differenze che an-
cora sussistono (mi auguro non di sostan -
za), suggerisce l'opportunità di riprendere
l'esame degli articoli 3, 9, 10, 11 e 13, ac-
cantonando invece gli articoli aggiuntiv i
all'articolo 17, per riprenderli dopo che
siano stati esaminati tutti i restanti artico -
li .

Chiedo pertanto alla Presidenza ed a i
colleghi di far riferimento all'articolo 3 ,
contenente il diritto di rettifica, in ordine
al quale la Commissione ha presentato un
nuovo testo, interamente sostitutivo de l
precedente. Ovviamente potranno esser e
esaminate ed approvate le modifiche pro-
poste da varie parti politiche a tale testo .

PRESIDENTE. Ritengo che se non ci
sono obiezioni, la proposta del relatore
possa essere accolta.

(Così rimane stabilito)

Do pertanto lettura dell'articolo 3 .

«I commi primo, secondo, terzo e

quarto dell'articolo 8 della legge 8 febbra-
io 1948, n . 47, sono così sostituiti :

"Il direttore o comunque il responsa-
bile è tenuto a fare inserire nel quotidian o
o nel periodico, integralmente e gratuita -
mente, le risposte, rettifiche o dichiarazio-
ni delle persone cui siano stati attribuit i
atti o pensieri o affermazioni lesivi dell a
loro dignità o da essi ritenuti contrari a
verità, purché le risposte, rettifiche o di-
chiarazioni non abbiano contenuto che
possa dar luogo a incriminazione penale .

Le risposte, rettifiche e dichiarazion i
di cui al comma precedente devono trova-
re collocazione in una apposita rubrica in
pagina fissa in testa di colonna ed essere
pubblicate per i quotidiani non oltre 48
ore dal ricevimento della richiesta e per i
periodici non oltre il secondo numer o
successivo alla stessa.

Le risposte, rettifiche o dichiarazioni
devono fare riferimento allo scritto che l e
ha determinate ed essere pubblicate nella
loro interezza per la parte che si riferisc e
direttamente alle affermazioni contestate .

La mancata o incompleta ottempe-
ranza all'obbligo anzidetto è punita con la
multa da 3 milioni a 5 milioni di lire"» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

L'articolo 8 della legge 8 febbraio 1948 ,
n. 47, è sostituito dal seguente :

«Il direttore o comunque il responsa-
bile è tenuto a fare inserire gratuitament e
nel quotidiano o nel periodico le risposte ,
rettifiche o dichiarazioni delle persone
cui siano stati attribuiti atti o pensieri o af -
fermazioni lesivi della loro dignità o da
essi ritenuti contrari a verità, purché le ri -
sposte, rettifiche o dichiarazioni non ab-
biano contenuto che possa dar luogo a in -
criminazione penale .

Per i quotidiani le risposte, rettifiche o
dichiarazioni di cui al comma precedente
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sono pubblicate in apposite rubriche i n
testa di colonna collocate nelle stesse par -
ti del giornale ove è stata pubblicata la no -
tizia cui si riferisce . Devono essere pubbli-
cate non oltre 48 ore dal ricevimento dell a
richiesta .

Per i periodici le risposte, rettifiche o
dichiarazioni sono pubblicate, non oltre i l
secondo numero: successivo a quello i n
cui è apparsa la notizia alla quale si riferi-
scono, in una apposita rubrica collocata
nella stessa pagina del sommario e in
quelle immediatamente successive.

Le risposte, rettifiche o dichiarazioni
devono fare riferimento allo scritto che l e
ha determinate, purché contenute entro il
limite di trenta righe, per la parte che si ri -
ferisce direttamente alle affermazioni
contestate .

Qualora, trascorso il termine di cui al
secondo comma, la risposta, rettifica o di-
chiarazione non sia stata pubblicata o lo
sia stata in violazione di quanto disposto
dal medesimo comma, l'autore della ri-
chiesta di rettifica può chiedere al preto-
re, ai sensi dell'articolo 700 del codice di
procedura civile, che sia ordinata la pub-
blicazione .

La mancanza o incompleta ottemperan-
za all 'obbligo di cui al presente articolo è
punita con la multa da 3 milioni a 5 milio-
ni di lire .

La sentenza di condanna deve esser e
pubblicata per estratto nel periodico stes-
so. Essa, ove ne sia il caso, ordina che la
pubblicazione omessa sia effettuata . »

È stato altresì presentato il seguente
emendamento:

Sostituirlo con il seguente:

L'articolo 8 della legge 8 febbraio 1948 ,
n. 47, è sostituito dal seguente :

«Nel caso di pubblicazione su quotidia-
ni, periodici o agenzie di stampa di scritti ,
notizie o immagini con i quali si attribui-
scano ad una o più persone atti, pensieri
o affermazioni ingiustamente lesivi della

loro dignità o dei loro interessi material i
o morali, e da questi ritenuti contrari a ve -
rità, le medesime hanno diritto di ottene-
re la pubblicazione gratuita sul quotidia-
no, periodico o agenzia delle loro risposte, '
rettifiche o dichiarazioni .

Il direttore è tenuto a far inserire ne l
quotidiano, nel periodico o nell'agenzia l e
risposte, rettifiche o dichiarazioni di cui a l
comma precedente, collocandole nella .
medesima edizione, pagina e rubrica e
con i medesimi caratteri dello scritto che

. le ha determinate, apponendo un titolo
che richiami lo scritto o l'immagine ogget -
to della risposta, rettifica o dichiarazione.
Egli è inoltre tenuto a premettere alla ri-
sposta, rettifica o dichiarazione un breve
riassunto del l 'episodio cui queste sono ri -
ferite .

Le risposte, rettifiche o dichiarazion i
devono essere pubblicate nella loro inte-
rezza, purché non superino del dieci pe r
cento la misura tipografica dello scritto o
dell'immagine cui si riferiscono; le rispo-
ste, rettifiche o dichiarazioni della dimen-
sione di una cartella dattiloscritta di tren -
ta righe devono essere pubblicate a pre-
scindere dalla dimensione dello scritto o
dell'immagine cui si riferiscono . In caso d i
superamento dei limiti di cui sopra, il di -
rettore può omettere la pubblicazione
della eccedenza, dichiarandolo espressa-
mente .

Del contenuto delle risposte, rettifiche
o dichiarazioni è responsabile, ai fini della
presente legge e dell'articolo 57 del codice ,
penale, esclusivamente l 'autore .

La pubblicazione deve avvenire sui quo-
tidiani e sulle agenzie quotidiane non ol-
tre 48 ore dal ricevimento delle richiest e
e sui periodici e agenzie periodiche no n
oltre il secondo numero in edicola o in di-
stribuzione dopo il ricevimento della ri-
chiesta stessa.

La risposta, rettifica o dichiarazion e
non può essere commentata dal direttor e
o da altri nel medesimo numero in cui vie -
ne pubblicata; la replica può essere an-
nunciata per un numero successivo .

La violazione anche di uno solo degl i
obblighi e delle modalità anzidetti è puni-
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ta con la reclusione fino a sei mesi e co n
la multa da tre milioni a dieci milioni d i
lire .

La sentenza di condanna deve esser e
pubblicata per estratto nel periodico stes -
so. Essa, ove ne sia il caso, ordina che l a
pubblicazione omessa sia effettuata .

La pubblicazione della rettifica non
esclude le responsabilità penali nelle qua -
li si sia già incorsi» .

Dopo il terzo comma dell 'articolo 2 1
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, sono in-
seriti i seguenti :

«La competenza per i giudizi conse-
guenti alle violazioni delle norme in tema
di rettifica, di cui all'articolo 8 della pre-
sente legge, appartiene funzionalmente a l
pretore .

Al giudizio si procede con il rito direttis -
simo.

È fatto obbligo :

a) al pretore di depositare in ogni caso
la sentenza entro sessanta giorni dall a
presentazione della denuncia;

b) al giudice di appello di depositar e
la sentenza entro quarantacinque giorn i
dalla scadenza del termine per la presen-
tazione dei motivi di appello;

c) alla Corte di cassazione di deposita-
re la sentenza entro sessanta giorni dalla
scadenza del termine per la presentazione
dei motivi di ricorso .

I processi di cui al presente articolo
sono trattati anche nel periodo feriale
previsto dall'articolo 91 dell 'ordinamento
giudiziario approvato con regio decreto

3. 1 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO, GALLI MARIA' LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

MELEGA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Vorrei richiamare l'attenzio-
ne della Commissione sull'emendamento
interamente sostitutivo presentato da l
gruppo radicale, del quale desidero breve -
mente sottolineare due aspetti . Tal e
emendamento è frutto di un approfondit o
lavoro svolto da tecnici e giuristi in mar-
gine ad un convegno che si tenne propri o
sul tema del diritto di rettifica i cui att i
sono raccolti nel volume Tutela dell'onore
e mezzi di comunicazione di massa .

Non chiedo che la Commissione faccia
proprio l'emendamento radicale, molt o
dettagliato e particolareggiato . Vorrei
però richiamare l'attenzione del relatore
sull'opportunità di inserire nel testo
dell 'emendamento sostitutivo della Com-
missione l'ultima parte dell'emendamen-
to Roccella 3 .1 . e precisamente dalle paro -
le: «Dopo il terzo comma dell'articolo 21 »
fino alla fine del nostro emendamento . Se
questa parte del nostro testo venisse ac-
colta dalla Commissione penso che si fa-
rebbe un lavoro veramente utile aì fini
della messa a punto del diritto di rettifica .
Richiamo al riguardo anche l'attenzione
degli altri colleghi membri della Commis-
sione, sottolineando come si tratti di un
contributo costruttivo non tanto del grup -
po radicale, quanto dei giuristi e degli
esperti che a questo argomento si sono de -
dicati in modo approfondito .

PRESIDENTE. In sostanza, l'ultima par -
te dell'emendamento Roccella 3 .1 divente -
rebbe un subemendamento aggiuntivo
all'emendamento 3.17 della Commissione .

30 gennaio 1941, n . 12 .

Nel caso di inosservanza dell 'obbligo di
emettere sentenza nei termini stabiliti, i l
giudice o il presidente del collegio è sotto -
posto a procedimento disciplinare, a nor -
ma dell'ordinamento giudiziario .

In ogni caso, il richiedente la rettifica
può rivolgersi al pretore affinché, in via
d'urgenza, anche ai sensi degli articoli 232
e 219 del codice di procedura penale, or-
dini al direttore l ' immediata pubblicazio-
ne o la trasmissione delle risposte, rettifi-
che o dichiarazioni» .
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MELEGA. Non ho'altro da dire, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Al primo capoverso, dopo le parole: è te-
nuto a fare inserire nel quotidiano o nel
periodico, aggiungere le seguenti: o
nell'agenzia di stampa.

2. 6 .
BAGHINO, GREGGI, SANTAGATI, FRAN-

CHI ;

Al primo capoverso, sostituire le parole :
cui siano stati attribuiti atti o pensieri, con
le seguenti : di cui siano state pubblicate
immagini o attribuiti atti o pensieri.

3. 8 .
BAGHINO, GREGGI, SANTAGATI, FRAN-

CHI ;

Al secondo capoverso, sostituire le parol e
da: trovare collocazione, sino a : essere
pubblicate, con le seguenti : essere pubbli-
cate, con la stessa evidenza dello scritt o
cui la rettifica si riferisce.

3. 5.
BACHINO, GREGGI, FRANCHI;

Al secondo capoverso, sostituire le parole :
trovare collocazione in una apposita ru-
brica in pagina fissa in testa di colonna ,
con le seguenti : trovare collocazione nella
medesima pagina e con i medesimi carat-
teri dello scritto che le ha provocate.

3. 9.
BAGHINO, GREGGI, SANTAGATI, FRAN-

CHI;

Al terzo capoverso, dopo le parole: Le ri-
sposte, rettifiche o dichiarazioni, aggiun-
gere le seguenti: della dimensione di una
cartella dattiloscritta di 50 righe .

3. 10.
BAGHINO, GREGGI, SANTAGATI, FRAN-

CHI;

Al terzo capoverso, sopprimere le parole :
per la parte che si riferisce direttament e
alle affermazioni contestate .

3. 11 .
BAGHINO, GREGGI, SANTAGATI, FRAN-

CHI;

Al quarto capoverso, aggiungere, in fine,
le parole: La condanna importa la pubbli-
cazione della sentenza e del testo integra-
le della rettifica .

3. 6.
BAGHINO, GREGGI.

Onorevole Baghino, salvo il suo emen-
damento 3 .6, gli altri suoi emendamenti
ora indicati possono essere considerati
come subemendamenti all'emendamento
3.17 della Commissione. Peraltro, se fosse -
ro considerati tali l'eventuale reiezione
dell'emendamento della Commission e
travolgerebbe anche tali emendamenti
qualora, essendo stati trasformati in sube -
mendamenti, e votandosi pertanto prim a
dell'emendamento 3.17 cui si riferiscono ,
essi fossero approvati.

Non è una minaccia, s'intende, ma una
precisazione procedurale! Onorevoli col -
leghi non capisco perché l'editoria provo -
chi tanto fermento in quel settore! (Rivolto
all'estrema sinistra)

BAGHINO . Essendo in discussione
l'editoria, c 'è bisogno di informazione !

PRESIDENTE. Non è delle sue migliori ,
onorevole Baghino, ma non sempre pos-
siamo essere in giornata! (Si ride).

BAGHINO. Signor Presidente, abbiamo
valutato questa eventualità da lei prospet-
taxa. Ove, però fosse respinto l'emenda -
mento della. Commissione, sarebbe stato
intanto approvato l'emendamento Roc-
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cella 3.1 che dovrebbe essere posto in vo-
tazione, ritengo, prima di quello dell a
Commissione, sempre che non sia ritirat o
dai suoi proponenti . Pertanto o l 'uno o
l'altro assorbe i nostri emendamenti .

Considero quindi come subemenda-
menti all'emendamento 3 .17 della Com-
missione i nostri emendamenti 3 .7 e 3.8 . C i
riserviamo invece, dopo le prime votazio-
ni, di decidere se trasformare o no in su-
bemendamenti anche gli altri emenda -
menti con i quali esprimiamo insoddisfa-
zione nei confronti sia del testo originario
che di quello della Commissione .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Ai primo capoverso, dopo le parole delle
persone, aggiungere le seguenti: e delle for-
mazioni sociali .

3.2 .
BIONDI, BOZZI, STERPA, ZANONE, CU-

MINETTI, CAFIERO, QUERCIOLI ,

MACCIOTTA.

BOZZI. Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente :

Le risposte, rettifiche e dichiarazioni di
cui al comma precedente devono essere
pubblicate con la stessa evidenza data al
precedente scritto cui si riferiscono e no n
oltre 48 ore dal ricevimento della richie-
sta per i quotidiani, non oltre il secondo
numero successivo alla stessa per i perio-
dici .

3 .3 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

L'onorevole Roccella, o altro firmatario,
ha facoltà di svolgerlo .

MELEGA. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il terzo capoverso, aggiungere il se-
guente:

Qualora, .trascorso il termine di cui al
secondo comma, la risposta, rettifica o di-
chiarazione non sia stata pubblicata o l o
sia stata in violazione di quanto dispost o
dal medesimo comma, l'autore della ri-
chiesta di rettifica può chiedere al preto-
re, ai sensi dell'articolo 700 del codice d i
procedura civile, che sia ordinata la pub-
blicazione .

3 .4 .
QUERCIOLI, BATTAGLIA, STERPA, Ro-

DOTÀ, CAFIERO, BASSANINI.

L'onorevole Quercioli, o altro firmata -
rio, ha facoltà di svolgerlo .

BASSANINI . Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 3 ?

MASTELLA, Relatore. Signor Presiden-
te, la Commissione ritiene di poter accet-
tare l'emendamento Baghino 3.7, conside -
randolo come subemendament o
all'emendamento della Commissione con
il quale si amplia il raggio di azione per
quanto riguarda la rettifica che si riferisc e
non soltanto ai quotidiani e ai periodic i
ma anche alle agenzie di stampa.

La Commissione ritiene altresì di poter
accettare l'emendamento Baghino 3 .8 ,
sempre come subemendamento, con i l
quale si fa riferimento anche alle immagi-
ni, mentre nel testo della Commissione s i
parlava di «attribuzione di atti o pensieri» ,

Per quanto riguarda l'emendamento
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Roccella 3.1, la Commissione lo accetta
dalle parole «Dopo il terzo comma dell'ar-
ticolo 21», alla fine dell'emendamento ,
proponendo di trasformarlo in un artico -
lo aggiuntivo 3-bis.

Per quanto riguarda gli altri emenda-
menti, la Commissione chiede ai propo-
nenti di ritirarli, altrimenti dovrà espri-
mere parere contrario; raccomanda infine
all'Assemblea l'approvazione del suo
emendamento 3.17 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Si-
gnor Presidente, credo di dover esprime-
re il parere del Governo anche sulla prima
parte dell'emendamento Roccella 3 .1 .

PRESIDENTE. Onorevole Melega, con-
siderando che la Commissione ha accolto
nella sostanza la seconda parte dell'emen-
damento Roccella 3.1, la prima parte si in-
tende ritirata?

MELEGA. Sì, signor Presidente . Accet-
to, inoltre, di trasformare in articolo ag-
giuntivo la parte dell'emendamento Roc-
cella 3.1 accettato dalla Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole rappresen-
tante del Governo, come ha inteso, non è
necessario esprimere il parere sulla pri-
ma parte, in quanto è stata ritirata .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per
quanto riguarda la seconda parte ?

PRESIDENTE. La seconda parte, che
inizia con le seguenti parole: «Dopo il ter-
zo comma dell'articolo 21», accettata dall a
Commissione a condizione che sia trasfor -
mata in un articolo aggiuntivo 3-bis; per -
tanto il Governo potrà esprimere il pro-
prio parere al riguardo quando inizierà
l'esame degli articoli aggiuntivi .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con-
cordo con la Commissione circa l'emen -

damento Baghino 3.7 che la stessa ha ac -
cettato, invitando però il relatore a trova-
re una idonea collocazione per l'inseri-
mento di queste parole nel testo dell'arti-
colo, così come formulato dalla Commis-
sione .

Mi rimetto all'Assemblea per l'emenda-
mento Baghino 3 .8, non riuscendo a com-
prendere come si possa esercitare il dirit-
to alla rettifica in ordine a immagini pub-
blicate. Accetto l'emendamento della
Commissione e per il resto, concordo con
il parere espresso dal relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento Baghino 3 .7. (trasformato
in subemendamento all'emendamento
3.17 della Commissione), accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvato)

Pongo in votazione l 'emendamento Ba-
ghino 3.8. (trasformato in subemendamen -
to all'emendamento 3.17 della Commissio -
ne) accettato dalla Commissione, e per i l
quale il Governo si rimette all'Assemblea .

(È approvato)

Pongo in votazione l 'emendamento 3 .17
della Commissione, interamente sostituti -
vo dell'articolo 3, nel testo così modifica-
to.

(È approvato)

Dopo questa votazione, risultano per -
tanto preclusi gli emendamenti Baghino
3.5, 3 .9, 3 .10, 3.11 e 3.6 .

BAGHINO. Signor Presidente, per la ve -
rità di proposito non li avevo considerati
come subemendamenti, per riservarmi di
specificare che si trattava di emendamen -
ti che avrebbero dato piena certezza che
la rettifica risponda al suo significato, al
suo valore. In essi infatti si prescrive l o
stesso trattamento della notizia che ha
provocato la reazione, il riferimento alla
pubblicazione della condanna, eccetera.

Ad ogni modo, signor Presidente, poi-
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ché non li consideriamo preclusi li ritiria-
mo per evitare perdite di tempo, e nella
considerazione che l ' intento di precisare a
volte può portare ad effetti opposti .

Per questo motivo ci accontentiam o
dell'approvazione dei due subemenda-
menti, teste avvenuti .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
Baghino. E stato presentato il seguente ar -
ticolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il seguente :

Art. 3-bis

L'articolo 57 del codice penale è sosti-
tuito dal seguente :

«Art . 57. - (Reati commessi con mezzi d i
informazione) - Se un reato è commesso
con il mezzo della stampa o delle radiodif-
fusioni o delle telediffusioni, e l'autore
della notizia, dello scritto, dell 'immagine
o della dichiarazione è ignoto, il direttore
del quotidiano o del periodico o il diretto -
re della rete radiofonica o televisiva, o i l
direttore del radiogiornale o del telegior-
nale è reputato esserne l'autore e ne ri-
sponde a pieno titolo .

La punibilità del direttore è esclusa ove
egli comunichi il nome dell'autore» .

3. 01 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, B ONINO, CICCIOMESSERE,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, TESSAR I

ALESSANDRO, BALDELLI.

L'onorevole Roccella, o altro firmatario,
ha facoltà di svolgerlo .

MELEGA. Lo ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Come articolo aggiunti-
vo all'articolo 3 rimane allora soltanto la
seconda parte dell'emendamento Roccel-
la 3.1, limitatamente dalle parole «Dopo il
terzo comma dell'articolo 21» alla fine,

che è stato prima illustrato dall'onorevole
Melega e trasformato in articolo aggiunti-
vo„

Onorevole sottosegretario, le ricordo
che la Commissione si è dichiarata essa fa -
vorevole proponendo che questa parte
dell'emendamento Roccella fosse trasfor-
mata in un articolo aggiuntivo a sé stante.

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . La se-
conda parte dell'emendamento Roccell a
3.1 concerne il giudizio per i reati commess i
a mezzo stampa, e fissa un termine per il de -
posito della sentenza; comporta la sottopo-
sizione a procedimento disciplinare, qualo-
ra il termine non sia rispettato .

Non ho nessuna contrarietà nel merito ,
ma rilevo che questa disciplina potrebb e
essere considerata più opportunamente
nel contesto di un'altra normativa . Mi ri-
metto pertanto all'Assemblea .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare la
seconda parte dell 'emendamento Roccella .

BASSANINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSANINI. Annuncio il voto favorevol e
del gruppo socialista a questo articolo ag-
giuntivo radicale, che ci sembra migliori i l
testo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione, la se-
conda parte dell'emendamento Roccell a
3.1, dalle parole: «Dopo il terzo comma
dell'articolo 21», alla fine, trasformato in ar-
ticolo aggiuntivo accettato dalla Commis-
sione e per il quale il Governo si rimette
all 'Assemblea.

(È approvato)

Passiamo all'articolo 9. Ne do lettura .

«È costituita la Commissione nazionale
per la stampa con sede in Roma.

La Commissione nazionale per la stamp a
è composta di 18 membri, esperti in mate-
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rie economiche, giuridiche, amministrati-
ve, della informazione, nominati con dere-
to del Presidente della Repubblica, di cui :

a) dieci designati d'intesa fra i Presiden-
ti della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, e scelti tra non parlamen-
tari ;

b) uno designato dal Presidente de l
Consiglio dei ministri;

c) tre designati dalle organizzazioni pi ù
rappresentative su base nazionale degli edi-
tori di quotidiani e di periodici ;

d) due designati dalle organizzazioni
sindacali più rappresentative rispettiva-
mente dei giornalisti e dei rivenditori;

e) due designati dalle organizzazioni
sindacali dei lavoratori dipendenti più rap-
presentative su base nazionale, di cui alme -
no uno in rappresentanza dei poligrafici .

Alle riunioni della commissione prend e
parte un sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei ministri .

La commissione elegge nel suo seno il
presidente e il vicepresidente .

Il direttore generale dei servizi informa-
zioni e proprietà letteraria, artistica e scien-
tifica della Presidenza del Consiglio svolge
le funzioni di segretario della commissione .

La commissione interregionale di cui
al l 'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n .
281, ha diritto, su richiesta, di essere sentit a
in ordine alle materie di competenza dell a
commissione, con particolare riguardo all e
attività di cui al successivo articolo 10. La
commissione può altresì consultare rap-
presentanti di tutte le categorie interessate .

La commissione si intende regolarment e
costituita 30 giorni dopo la designazione da
parte dei Presidenti delle Camere dei com-
ponenti di cui al punto a) del presente arti-
colo .

La commissione delibera con la presenza
di almeno la metà dei suoi componenti .

I componenti della commissione durano
in carica cinque anni e non sono rinnovabi-
li .

La commissione, per l'esecuzione delle
attribuzioni ad essa spettanti, dispone degl i
uffici istituiti a norma del successivo artico-
lo 11 . Può attribuire il compito di specifiche

consulenze a esperti, o società di consulen-
za, specializzati nelle materie oggetto di esa -
me».

La Commissione ha presentato il seguen-
te emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

(Garante dell'attuazione della legge) .

Al fine di consentire la continuità
dell'azione di vigilanza del Parlamento
sull'attuazione della presente legge, è isti-
tuito un organo di garanzia .

Il garante dell 'attuazione della present e
legge presenta una relazione semestrale a l
Parlamento sullo stato dell'editoria, alla
quale è allegato un prospetto illustrativo
delle integrazioni e dei contributi erogati a
ciascuna testata ai sensi degli articoli 28, 29,
32, 36 e 37 ; riferisce sulle materie affidategl i
alle competenti commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato del -
la Repubblica in qualsiasi momento ne ven -
ga richiesto secondo i rispettivi regolamen-
ti parlamentari; esercita le altre funzioni
previste dalla presente legge.

Il garante è scelto, d ' intesa fra i Presidenti
della Camera dei deputati e del Senato del-
la Repubblica, tra coloro che abbiano rico-
perto la carica di giudice della Corte costi-
tuzionale, ovvero che ricoprano o abbiano
ricoperto la carica di presidente di sezion e
della Corte di cassazione o del Consiglio di
Stato o della Corte dei conti .

Il garante dura in carica un quinquennio
e non può esercitare per la durata del suo
mandato alcuna attività professionale di-
versa dall 'insegnamento, né essere ammini -
stratore di enti pubblici o privati, né rico-
prire cariche elettive. Qualora il garante sia
un magistrato in attività di servizio, all'atto
dell'accettazione della nomina viene collo-
cato fuori ruolo. Al suddetto garante è asse-
gnata una retribuzione pari a quella spet-
tante ai giudici della Corte costituzionale .

Alle dipendenze del garante è posto un
ufficio di segreteria composto di personale
delle pubbliche amministrazioni collocato
fuori ruolo, il cui contingente è determina-
to, su proposta del garante medesimo, con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il ministro del tesoro .
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Le spese di funzionamento dell'ufficio
del garante sono poste a carico di un fond o
stanziato a tale scopo nel bilancio dello Sta-
to e iscritto con unico capitolo nello stato d i
previsione della spesa del Ministero del te -
soro. Il rendiconto della gestione finanzia -
ria è soggetta a controllo della Corte dei
conti . j

Le norme concernenti l'organizzazione e
il funzionamento dell'ufficio del garante ,
nonché quelle dirette a disciplinare la ge-
stione delle spese, anche in deroga alle di-
sposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, sono approvate con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Presidente del Consiglio, su parere
conforme del garante stesso .

Nei casi in cui lo ritenga opportuno, il ga-
rante può avvalersi dell'opera di consulenti
o di società di consulenti .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA, Relatore . Come i colleghi sa-
pranno, uno dei nodi fondamentali di que-
sta proposta di legge consisteva nella ricer-
ca, all'interno del Comitato dei nove di un a
soluzione omogenea, in ordine all'istituzio-
ne della commissione nazionale per la
stampa.

Dopo una serie di proposte, si è addive-
nuti ad una soluzione in un certo qual sens o
monocratica: rispetto alla commissione, si
è stabilito di istituire un garante dell'attua-
zione della legge, il quale riferisce al Parla -
mento con una relazione semestrale sull o
stato dell'editoria. Il garante è scelto d'inte-
sa tra ' il Presidente della Camera ed il Pre-
sidente del Senato .

Qual è la cerchia in cui questo garant e
deve essere scelto? La cerchia è data da co-
loro che abbiano ricoperto la carica di giu-
dice della Corte costituzionale, ovvero ch e
ricoprano o abbiano ricoperto la carica d i
presidente di sezione della Corte di cassa-
zione o del Consiglio di Stato o della Cort e
dei conti. Il garante dura in carica cinque
anni e non può esercitare, per la durata de l
suo mandato, alcuna attività professionale .

Alle dipendenze del garante è posto un

ufficio di segreteria composto di personal e
della pubblica amministrazione e le spes e
di funzionamento sono poste a carico di u n
fondo stanziato a tale scopo nel bilanci o
dello Stato.

Tale soluzione trova concorde gran part e
del Comitato dei nove, per cui si ritiene ch e
tutti gli articoli, che precedentemente face-
vano riferimento alla Commissione nazio-
nale per la stampa, vadano riesaminati se-
condo questa nuova angolazione .

Il Comitato dei nove chiede, al temp o
stesso, che alla fine dell 'esame del provve-
dimento si proceda al cordinamento forma-
le del testo approvato, ai sensi dell 'articolo
90 del regolamento, affinché vi sia anch e
una puntuale definizione, alla luce delle
successive ed ulteriori, definitive delibera-
zioni del Comitato dei nove, in ordine all a
Commissione nazionale per la stampa, che ,
ripeto, viene sostituita dal garante dell'at-
tuazione e della legge di riforma .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, poi-
chè l'emendamento 9.44 della Commissio-
ne è interamente sostitutivo dell'articolo 9,
consentirò a chi ne farà richiesta di parlar e
sull'articolo nel suo complesso .

RODOTÀ. Chiedo di parlare sul nuovo te-
sto dell'articolo 9 proposto dalla Commis-
sione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RODOTA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorévole rappresentante del Go-
verno devo manifestare tutta la mia per-
plessità, per usare un eufemismo, rispetto
alla soluzione cui si è pervenuti, dopo tante
discussioni, sul controverso problema del -
la Commissione nazionale per la stampa .
Conosciamo le preoccupazioni dalle qual i
la Camera era stata mossa esaminando que-
sto problema, preoccupazioni per la crea-
zione di una commissione puramente cor-
porativa quale era quella prevista nel test o
originario della proposta di legge Aniasi e
per una lottizzazione, che erano state mani-
festate da molti colleghi di fronte a propo-
ste via via ventilate . La soluzione che ha tra
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vato concorde la maggioranza della Com-
missione mi pare assai singolare, perché
elude la preoccupazione fondamentale che
aveva mosso, al di là della discutibilità dell a
soluzione adottata, gli stessi presentatori
della proposta di legge. In altri termini, si ri-
teneva che, data la delicatezza della mate-
ria, la gestione della riforma dell'editori a
dovesse essere collocata inl una sede il pi ù
possibile autonoma e diversa dal potere
esecutivo. Oggi ci troviamo, invece di front e
ad una soluzione che, al di là della pompo-
sità del termine adottato («garante»), in de-
finitiva non garantisce nulla e dà all 'esecu-
tivo assai più di quanto all'inizio esso potes -
se attendersi . Comincio con il segnalare
all'attenzione dei colleghi la singolarità de l
garante dell'attuazione di una legge. Non
vedo perché, con tanti provvedimenti ch e
stiamo approvando, analoga figura non si a
inserita, ad esempio, in una legge che pre-
senta assai maggiori questioni di controllo
sull 'attuazione, qual è la riforma della pub-
blica sicurezza, appena tornata alla nostr a
attenzione. La verità è che una serie di que-
stioni ed anche l'esigenza della «continui-
tà» di cui si parla all'inizio dell'emenda-
mento 9 .44 della Commissione sarebbero
sicuramente risolte prestando un'attenzio-
ne puntuale e penetrante in Commission e
ed in aula dove si dispone di tutti i poter i
necessari per ottenere tutte le informazion i
di cui si parla negli articoli sottoposti alla
nostra attenzione. Questo è il punto essen-
ziale. Ma vorrei dire che la questione non è
soltanto formale, se oggi, tra il Parlamento
e l'amministrazione chiamata ad attuare l a
legge di cui discutiamo, si interpone quest a
figura del garante, se si creano queste ano-
male posizioni che dovrebbero garantire
continuità al lavoro parlamentare. La que-
stione sostanziale è un'altra. Come risultato
di questa bella trovata, l'intero potere di ge-
stione della legge viene consegnato alla Pre-
sidenza del Consiglio.

Non voglio con questo introdurre nessu n
elemento di particolare polemica, voglio
fare una constatazione : questo è un dato sul
quale credo che tutti dobbiamo riflettere,
Perché? Non per ragioni astratte, ma per ra-
gioni molto concrete: ritengo che troncare
ogni legame tra la gestione di una legge tan-

to delicata ed un settore così importante e
anch'esso delicato, qual è quello dell'edito-
ria, sia una cosa estremamente importante .
Dico «troncare» sotto il profilo dei rapporti
tra esecutivo e stampa.

Quale che sia il margine di discrezionali-
tà - molto basso, si dice - nella gestione d i
questa legge, è bene che tale discrezionalit à
non sia in nessun modo adoperata dal l'ese-
cutivo .

Voglio ora esaminare un punto essen-
ziale. Se le preoccupazioni legate all'even-
tuale lottizl2zione nell'ambito della com-
missione erano dovute al timore che que-
sto o quel gruppo politico, gestendo la
legge, potesse prevaricare su altri a favore
di questo o quel settore della stampa, a
maggior ragione questo sospetto è giustifi-
cato nel momento in cui istituzionalmente
tale potere di gestione viene conferito al
Governo. Questa è una conseguenza dall a
quale non si sfugge: se è così basso il grado
di discrezionalità, non si vede perché non
possa essere attribuito ad una commissio-
ne di estrazione parlamentare e compost a
con regole che (mi limiterò ad un'illustra-
zione rapidissima degli emendamenti, ch e
avevo pazientemente costruito, senza per ò
molto costrutto per il lavoro che dobbiam o
svolgere oggi) metterebbero in maniera
convincente la Camera a riparo dal rischi o
di prospettare una soluzione del genere te-
muto.

Questo è il punto essenziale: viene inte-
gralmente conferito, con lo spolverino del
garante, ogni potere di gestione all 'esecuti-
vo. Il quale, poi, viene gratificato con la cre-
azione di una nuova direzione generale, fa-
cendo così la delizia di quei burocrati che ci
avevano fatto pervenire tutte le loro carte,
tra loro contraddittorie, e quindi segni d i
conflitti non piccoli all'interno delle buro-
crazie e ministeriali.

Vorrei, a questo punto, anche un piccolo
inciso di ordine generale . Non credo che la
volontà di riforma sia come lo spirito del
mondo, che deve aleggiare dappertutto,
però in questi giorni si parla tanto di voldn-
tà di riformare il Parlamento, di necessità
assoluta ed urgente (questa sì) di riformare
la Presidenza del Consiglio. Bene, quali ri-
sultati abbiamo? Introduciamo un elemen-
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to di singolare novità (il garante), là dov e
appena un accenno in più di presenza diret -
ta del controllo governativo sull 'ammini-
strazione consentirebbe di arrivare sicura-
mente a questi risultati . D'altra parte, dicia-
mo che la Presidenza del Consiglio deve es -
sere liberata da compiti di gestione per es-
sere lasciata libera di esercitare con effi-
cienza massima ed al riparo da ogni sospet-
to, i suoi poteri di impulso e di direzione po-
litica, ma al tempo stesso la carichiamo
dell'obbligo di gestire una legge così com-
plessa come quella che abbiamo di fronte.
Mi domando se i banditori delle riforme
siano preoccupati di salvaguardare un mi-
nimo di coerenza, quando si trovano d i
fronte ad occasioni in cui la proclamata vo-
lontà di riforma viene messa concretamen-
te alla prova .

Vediamo allora brevemente se altre solu -
zioni sarebbero state possibili . Chi ha pa-
zienza di leggere il fascicolo degli emenda-
menti n . 23 (forse più per curiosità persona-
le che non ai fini della decisione che dob-
biamo adottare) si accorgerà che le possibi-
lità esistevano (e come!) per sottrarsi all a
lottizzazione: attribuire ad un organo indi-
pendente poteri che non incidevano per
nulla sulla libertà della stampa, ma garanti-
vano la stampa da ingerenze, sia pur mini-
me, dell'esecutivo, per avere la possibilità
di conoscenze socializzate assai maggiori di
quelle che oggi vengono attribuite all'orga-
no di cui parliamo, che non ha assoluta-
mente nessun potere di informazione diret -
ta, è prigioniero, schiavo, ha gli occhi e le
braccia affidate alla nuova direzione gene-
rale della Presidenza del Consiglio .

Mi domando quindi francamente se sia
serio applicare a questa operazione un ulte -
riore spolverino parlamentare .

Credo che sia necessario riflettere un
momento su questo senza timore di perde-
re tempo, perchè vi sono tante soluzioni
(dalla proposta repubblicana di nomina da
parte del Presidente della Repubblica ad al-
tre di nomina da parte dei due rami del Par-
lamento) che consentirebbero di giungere
a diverse conclusioni con estrema rapidità
e doterebbero la commissione di poteri au-
tonomi, non diversi da quelli, peraltro già
noti nel nostro sistema, attribuiti alla com-

missione di controllo per le società e la bor-
sa; esse non farebbero infine deperire (anzi,
li manterrebbero del loro alveo naturale) i
poteri del servizio informazioni della Presi-
denza del Consiglio, che avrebbe una mer a
funzione strumentale rispetto al lavoro d i
questa commissione e ci risparmierebbe al-
tresì questa ulteriore deviazione dalla cor-
rettezza del legiferare, che la soluzione pro -
posta dalla Commissione prospetta con
molta nettezza!

PRESIDENTE. Onorevole Rodotà, quindi
mantiene i suoi emendamenti all'articolo
9?

RODOTA' . Li mantengo tutti !

SERVELLO. Chiedo di parlare sul nuovo
testo dell'articolo 9 proposto dalla Com-
missione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, comprendo abbastanza bene l a
vocazione del collega Rodotà in questa cro -
ciata anticorporativa, ma egli dovrebb e
mettersi d'accordo con se stesso chè, nel
momento stesso in cui sferra il suo attacco
contro le corporazioni, contro gli interessi
reali, cioè contro le categorie interessate ad
un determinato fenomeno da tutti i punti di
vista (produttori di giornali o di libri o al-
tro, lavoratori tipografici, editori nel senso
più lato della parola, giornalisti, e quindi
operatori della stampa), egli avanza poi una
proposta non corporativa ma di carattere
partitocratico, perchè alla rappresentanza
nella commissione nazionale della stampa
degli interessi reali di coloro che lavorano
e producono nel campo editoriale, vorreb-
be sostituire il potere politico dei partiti,
cioè la partitocrazia. Guarda caso, nel l'am-
bito delle sue proposte, si parla di tre partit i
politici e la cosa non appare del tutto disin-
teressata, come vorrebbe fare intendere
l'eloquio dell'onorevole Rodotà.



Atti Parlamentari

	

- 26983 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 198 1

RODOTÀ. Ho fatto diverse proposte !

SERVELLO. Ci siamo detto questo molte
volte nell'ambito della Commissione. Rodo-
tà sa perfettamente che non sono entusia-
sta della soluzione adottata, ma le soluzioni
erano appunto le seguenti .

O lasciare tutto alla pubblica amministra -
zione senza alcun controllo ; o istituire l a
commissione così come era prevista, più o
meno, nella proposta di legge Aniasi, e cio è
rappresentativa di tutti gli interessi ; oppure
(terza soluzione) ricorrere alla costituzion e
di una Commissione interparlamentare di
vigilanza sull'esempio di quella per la vigi-
lanza sulle radiodiffusioni, emarginazione
appunto della Camera e del Senato . Si è ri-
tenuto di non praticare alcuna di queste so-
luzioni ed allora è dovuto intervenire un
compromesso, rappresentato da quest a
nuova figura del garante, al di fuori e al d i
sopra delle parti, cioè degli interessi real i
che emergono dal fenomeno dell'editoria,
di emanazione (almeno sotto il profilo de i
pareri) parlamentare e con l 'impegno, pre-
visto in questa normativa, a riferire seme-
stralmente al Parlamento, il quale avrebbe
così la possibilità di svolgere la sua funzio-
ne ispettiva e di controllo, la quale più gl i
appartiene .

La soluzione «pasticciata», proposta
dall 'onorevole Rodotà, metterebbe il Parla-
mento nella condizione di partecipare di-
rettamente alle responsabilità dell'esecuti-
vo, coprendo quest'ultimo anche in quell e
forme di attività e di intervento sulle qual i
il primo deve esercitare un potere di con-
trollo, ma senza una partecipazione diretta
che indubbiamente porterebbe ad una se-
rie di compromessi e di ambiguità . Ecco
perché noi accogliamo la soluzione emersa
in Commissione che ci sembra il minor
male rispetto ai molti altri prospettati, so-
prattutto rispetto all'assenza di ogni con-
trollo, come si è determinato in tutti quest i
anni nel rapporto tra Presidenza del Consi-
glio ed il mondo della stampa italiana .

Ciò premesso, onorevoli colleghi, vorrei
aggiungere qualcosa di ordine generale,
parlando di questo articolo che è fonda-
mentale, in quanto condiziona vari aspetti

della riforma dell'editoria . Ad ognuno il
suo: all'esecutivo spettano determinate re-
sponsabilità, Esso insedierà la commissio-
ne per l'editoria, secondo i criteri indicati
nella legge; al Parlamento invece il compito
del controllo, dello stimolo, della vigilanza ,
il compito cioè ispettivo.

Ora il problema che sta dinnanzi anoi è
di ordine più generale e riguarda i lavori
della nostra Assemblea: si tratta di vedere
cioè se si intendono concludere - come s i
va dicendo - i lavori, per quanto attiene alla
votazione finale della riforma dell'editoria ,
in tempi brevi . Vi sono ancora dei nodi da
sciogliere; quello riguardante la commis-
sione della stampa è stato in un certo senso
superato, ma molti altri nodi devono venire
al pettine, soprattutto quelli di carattere fi-
nanziario, che riguardano mutui agevolat i
ed i finanziamenti per il risanamento eco-
nomico e finanziario delle aziende editoria-
li e tipografiche.

Sappiamo che vi sono delle pesanti riser-
ve da parte del gruppo parlamentare radi-
cale, sappiamo altresì che vi è un indirizzo
inteso a penalizzare la stampa ufficiale di
partito rispetto alla stampa più in generale .
Bisognerebbe che in questa fase del dibat-
tito, che va verso l'esterno, ognuno chiari-
sca le proprie opinioni, soprattutto di fron-
te alla stampa che non perde occasione per
rivolgere i suoi strali contro il Parlamento
in generale e contro deputati e senatori in
particolare. Apriti cielo se si parla di au-
menti delle indennità parlamentari, di au-
menti dei rimborsi spesa adeguati al costo
della vita .

Vi è però un argomento ben più pregran-
te ed importante, che è quello dell'anagrafe
patrimoniale e del finanziamento pubblico
ai partiti sui quali si esercita, da parte radi -
cale, una pesante pressione, un pesante
condizionamento dei lavori parlamentari -
almeno come si annuncia - e da parte dell a
stampa vi è un determinato atteggiamento.
Occorre allora essere estremamente chiari .
Questa è una legge che va incontro, in ma-
niera speciale e straordinaria, ai. bisogni
della stampa e dell'editoria . È una legge che
privilegia la stampa rispetto ad altri settori
economici del nostro paese .

Occorre che questa scelta, che le forze
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politiche compiono nella direzione dell a
stampa, sia posta in un quadro di compati-
bilità, di certezze e di giustizia rispetto ad
altri settori produttivi e sociali del nostro
paese. Bisogna anche che sia fatta chiarezza
circa la volontà delle forze politiche di dare
risposte adeguate anche per quanto attien e
all'anagrafe tributaria e al finanziamento
pubblico dei partiti .

È in questo quadro di chiarezza che si po-
trà stabilire se la legge di riforma dell'edito-
ria potrà essere approvata in tempi brevi o
se si vuole dar luogo ad una sceneggiata per
l'esterno e per la stampa, con la riserva, poi ,
di non approvarla o comunque di disatten-
dere quell'impegno che è stato preso a pa-
role, ma che non si vuole adempiere fino i n
fondo (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Servello, con il
suo intervento ha voluto specificare che,
pur ritenendo la soluzione proposta dalla
Commissione il male minore, ritira tutti gli
emendamenti del suo gruppo o solo taluni ?

SERVELLO. L'onorevole Baghino moti-
verà il ritiro .

BOZZI. Chiedo di parlare sul nuovo testo
dell'articolo 9 proposto dalla Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOZZI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, l'articolo 9 rappresenta uno dei nodi
più stretti di questo complesso provvedi-
mento. Poco fa meditavo se non avesse ra-
gione Luigi Einaudi quando diceva che l a
migliore legge sulla stampa è nessuna legge ;
infatti per molti aspetti la materia respinge
la normazione legislativa.

Ho ascoltato con attenzione, come sem-
pre, l'intervento del collega Rodotà e non è
che le critiche da lui manifestate non mi ab-
biano colpito . Tuttavia il problema va po-
sto, in termini concreti, nel senso analizzare
quale sia l'alternativa .

Ebbene, a me sembra che l'alternativa
alla figura del garante sia, più o meno, un

collegio corporativo o partitico, quindi un a
soluzione peggiore. Riteniamo, pertanto, di
poter approvare il testo proposto dalla
Commissione che riprende l 'emendamento
Sterpa 9.40, che ritiriamo.

In proposito, vorrei sottolineare che la
potestà di vigilanza sull'attuazione della
legge spetta al Parlamento, non al garante.
Il titolare di tale potestà, così come avvien e
per la materia radiotelevisiva - salvo poi l e
attuazioni pratiche che se ne fanno -, spetta al
Parlamento di cui il garante assume la figu -
ra di longa manus ; questa mi sembra la no-
vità. Tale organo monocraticd, come giusta-
mente è stato definito, assume una posizio-
ne neutra, quale si conviene appunto a d
una longa manus del Parlamento quale or-
gano in cui sono rappresentate tutte le for-
ze politiche; la neutralità si evince dai sog-
getti che eleggono il garante, cioè i Presi-
denti delle due Camere, e dalla categoria
degli eleggibili, che dà affidamento di im-
parzialità. Mi sembra che queste garanzie ci
possano indurre ad approvare la soluzione
prospettata dalla Commissione .

Del resto, se dovessimo ricercare nelle le-
gislazioni straniere ed in qualche legislazio-
ne regionale del nostro paese una figura si-
mile, la troveremmo in quella del difensore
civico e dell' ombusdman, figura questa che
dobbiamo prendere in considerazione.
Non è esatto che il garante dovrebbe confi-
gurarsi per ogni legge, perchè non tutte le
leggi presentano quelle spiccate caratteri-
stiche del provvedimento al nostro esame ;
infatti siamo nella materia prevista dall'ar-
ticolo 21 della Costituzione .

Queste brevi considerazioni ci portano a
votare, sia pure con non eccessivo entusia-
smo, l'emendamento 9.44 della Commissio-
ne.

BASSANINI. Chiedo di parlare sul nuovo
testo dell'articolo 9 proposto dalla Com-
missione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSANINI. Signor Presidente, interve-
nendo sull'articolo, anticipo che ritirerò ;
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l'emendamento Martelli 9 .8 ., di cui sono co-
firmatario, pur se la nuova formulazion e
dell'articolo proposta dalla Commission e
con l'emendamento 9.44, non ci convince al
cento per cento . È infatti un testo che pre-
senta luci ed ombre e certamente alcuni dei
rilievi che faceva poco fa il collega Rodot à
ci trovano consenzienti, così come trovava-
mo consenziente, or ora, il collega Bozzi .
Credo però che sarebbe errato non consi-
derare che il dibattito su questo articolo
giunge dopo un lungo travaglio ed una lun -
ga discussione, tanto che in questa aula già
era avvenuto un primo esame ed erano stat i
- se non ricordo male - illustrati alcuni
emendamenti . La Commissione ha identifi-
cato una soluzione di compromesso, ch e
probabilmente - anche questo lo diceva
poco fa il collega Bozzi - non entusiasma
nessuno, ma che raggiunge - come dire - i l
minimo comune denominatore di dissensi
in questa aula. Le soluzioni alternative sull e
quali si rischiava di ricadere, erano soluzio-
ni certamente meno valide e più preoccu-
panti di quella alla quale è pervenuta la
Commissione. Mi riferisco in primo luogo
al testo originario base della proposta d i
legge che in questa aula ha ricevuto anche
dalla nostra parte critiche dure, perché rea-
lizzava un organo di vigilanza sul l 'attuazio-
ne della legge, caratterizzato da una com-
plessa struttura di carattere corporativo ,
con una confusa rappresentanza di interes -
si settoriali e categoriali insieme ad una
rappresentanza dell 'arco delle forze politi-
che, che accumulava, a nostro avviso, i di-
fetti della rappresentanza corporativa ai di-
fetti di una possibile lottizzazione tra forz e
politiche, nel senso deteriore di questo ter-
mine. Questa era la soluzione contenuta nel
testo licenziato a suo tempo dalla Commis-
sione. Ma vi era un'altra soluzione, che
pur veniva sostenuta da alcune parti politi -
che in questa aula, che rimetteva puramen-
te e semplicemente all 'esecutivo, agli uffici
della Presidenza del Consiglio, le delicat e
responsabilità per l'attuazione di questa
legge. Nel lavoro che insieme andiamo fa-
cendo, invece, questa legge viene, nei suoi
meccanismi di applicazione, gradualmente
privata di discrezionalità amministrativa,
perché stiamo mano a mano approvando

disposizioni che rendono il più possibile
automatici, predeterminati in tutto e pe r
tutto dalla legge, i presupposti e i criteri dei
vari interventi pubblici previsti in questo
delicatissimo settore ; però è evidente a tutti
che il tentativo di eliminare totalmente ed
assolutamente ogni margine di discreziona-
lità amministrativa non può riuscire, per -
ché residua un margine di discrezionalità e
residua l'esigenza di una particolare funzio-
ne di vigilanza e di garanzia sull'imparziale
attuazione di una legge che non è una legge
come le altre. In questo, forse, qualche ac-
cenno nella parte iniziale dell'intervento
del collega Rodotà ha tradito le intenzion i
dell'autore. Qui non siamo di fronte a una
legge che, come altre pur importantissim e
e delicatissime (Rodotà ricordava la rifor-
ma di polizia), possa prescindere da un'esi -
genza specifica di controllo e di garanzi a
sulle attività che l 'esecutivo svolge per l a
sua attuazione. È appena il caso di ricorda-
re - visto che l'abbiamo già fatto molti mes i
fa, nella prima parte della discussione su
questo articolo - che qui ci troviamo in un
settore per il quale, in relazione alle esigen-
ze di attuazione dell'articolo 21 della Costi-
tuzione e al ruolo che una stampa ed una in -
formazione libera e pluralistica svolgon o
nell 'articolazione del sistema politico, la
stessa Corte costituzionale emise una nota
sentenza che riguardava l'informazione ra-
diotelevisiva, ma che si esprimeva in termi-
ni generali, con principi estensibili a tutto il
sistema dell ' informazione. Appunto, in
quella sentenza, si sottolineava la necessità
di evitare che sia riservato all'esecutivo, e
quindi all 'espressione solo di una parte
pure maggioritaria dell'arco politico, l'at-
tuazione della legge e, quindi di intervent i
che, in qualche misura, possano incidere
sull 'assetto di questo settore. Vi è, cioè,
un'esigenza specifica di garantire l'impar-
zialità nella attuazione della legge, che no n
ricorre in questa misura e con queste carat-
teristiche in nessun altro settore. Quindi,
proprio per questo, si poneva l'esigenza
(che, appunto, non si pone nell 'attuazione
di altre leggi) di avere un organo di garan-
zia. Non si poteva assegnare la responsabi-
lità all'esecutivo senza altra forma di con-
trollo che gli ordinari strumenti ispettivi
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del Parlamento. Non era, a nostro avviso,
soluzione valida quella, in parte corporati-
va in parte lottizzata, della prima formula-
zione della proposta di legge n. 377 . La so-
luzione cui si è pervenuti è una soluzione
che ha, appunto, luci ed ombre; delinea una
sorta di organo di garanzia indipendente ed
imparziale, sia per le norme poste sull'elet-
torato passivo del garante, che è scelto tr a
i tecnici dell'imparzialità, cioè tra alti magi -
strati, sia perché la stessa caratteristica di
organo monocratico . . .

LABRIOLA. Sei un po' ottimista !

BASSANINI. .. . fa escludere che si possa
pervenire alla designazione del titolare di
quest'organo mediante criteri di spartizio-
ne tra le parti politiche . E questo ci pare un
punto acquisito, così come ci pare soluzio-
ne valida il collegamento stabilito tra la fi-
gura del garante e i poteri di vigilanza e di
controllo che il Parlamento è chiamato a d
esercitare nei confronti delle attività
dell'esecutivo, nei cui riguardi il garante s i
colloca nella posizione di organo ausiliario ,
come qualcuno ha già accennato, o, meglio ,
nella posizione di longa manus del control-
lo parlamentare.

Io non nascondo che la composizione
collegiale avrebbe consentito qualche van-
taggio, anche se vi era la difficoltà, che ab-
biamo verificato nel lungo travaglio del di -
battito su questa disposizione, di evitare
che essa finisse per trasformare l 'organo
nella sua composizione concreta, effettiva ,
in una sommatoria di rappresentanze d i
parti politiche, secondo, appunto, il concet-
to deteriore di lottizzazione tra i partiti .

Ora, non c'è dubbio che dobbiamo
escludere non solo la possibilità ma anch e
solo il sospetto che nell'attuazione di que-
sta legge possono prevalere interessi o
obiettivi di parte, nonché il sospetto che la
gestione degli interventi, l'erogazione de i
contributi e delle misure di sostegno ,
l'esercizio dei poteri di controllo che la
legge prevede per la trasparenza della
proprietà e delle fonti di finanziamento e
per il contenimento delle posizioni domi-
nanti siano governati da criteri o da ragio-

ni di parte. A questa esigenza, che era fon-
damentale, si era creduto di poter porre
altro rimedio se non la configurazione d i
un organo che, nella sua struttura, certa -
mente esclude la possibilità di risponder e
a motivazioni, o a impulsi partigiani o par-
titici. La struttura di questo organo, nella
formulazione proposta dalla Commissio-
ne, lo esclude.

Tuttavia c'erano altre possibilità - alcu-
ne di quelle illustrate dal collega Rodotà -
che avrebbero pure consentito di raggiun-
gere questo risultato ; esse però non hanno
trovato l 'adesione di altre parti politiche.
Questa soluzione ci pare quindi costitui-
sca un punto di convergenza e di incontro
che, nell'interesse che tutti abbiamo per
una rapida approvazione della riforma, va
sostenuto e ci trova consenzienti e favore-
voli .

MILANI. Chiedo di parlare sul nuovo te-
sto dell'articolo 9 proposto dalla Commis-
sione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILANI. Siamo contrari alla soluzione
proposta dalla Commissione anche se,
nella sostanza, riconosciamo che si sono
incontrate delle difficoltà nel trovare un a
formula che fosse la più rispondente ad al -
cuni degli indirizzi che sono stati più volt e
ricercati in quest'aula .

In realtà, tuttavia, la figura del garante
non appare - come qualcuno ha qui ricor-
dato - uno strumento al di sopra delle par -
ti, siano esse quelle configurabili a seguito
di una possibile lottizzazione politica ov-
vero quella risultanti dalla corporativizza-
zione .

Il garante - come ha sottolineato Rodo-
tà - è qualcuno che sta sospeso nel vuoto ,
senza reali strumenti di intervento, per
cui il tutto viene di fatto rinviato al con-
trollo dell'esecutivo. Se un intervento par-
tigiano è ipotizzabile in questo caso, que-
sto è proprio quello dell'esecutivo .

La nostra opinione è che si poteva anda-
re verso un'altra soluzione, ricorrendo sia
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ad uno degli emendamenti qui richiamati
da Rodotà (ad esempio al subemenda-
mento Rodotà 0.9.27.1), sia all'emenda-
mento da noi presentato nella giornata di
oggi, che configura una commissione no -
minata dal Parlamento, la cui operatività
è vincolata da un ulteriore emendamento
da noi proposto al l'articolo 10. Tale emen-
damento prevede l'obbligo, per la Com-
missione medesima, di allegare alla legg e
di bilancio dello Stato un'apposita tabella
circa i finanziamenti ed i contributi eroga -
ti, nonché di presentare annualmente a l
Parlamento una relazione sulla propria at -
tività. Sicché, contestualmente all'appro-
vazione del bilancio dello Stato avrebbe
potuto aver luogo una discussione su i
contributi erogati in forza di una legge
che, appunto, detta i principi per l'eroga-
zione medesima. In tal modo sarebbe sta-
to rimesso all'unica sede possibile, cio è
al Parlamento, il controllo su tale stru-
mento, come ha osservato l'onorevole
Bozzi. Inoltre l'operato della Commissio-
ne sarebbe stato così sottratto a qualsias i
intervento di parte diverso da quello ch e
può essere esercitato dal Parlamento nel-
le sue varie parti politiche . Ecco perch é
noi siamo contrari a questa soluzione.

Apparentemente tale strumento sem-
bra al di sopra delle parti, mentre, nella
sostanza, la parte indicata è l'esecutivo .
Sono quindi i patteggiamenti politici all a
base della formazione di qualsiasi esecuti -
vo e, quindi, delle capacità di ricatto che
l'esecutivo ha comunque, soprattutto
quando gli strumenti di controllo e di in-
tervento sono a disposizione dell'esecuti-
vo. L'altra strada era quella dà noi indica-
ta, e cioè di dare al Parlamento la possibi-
lità di sindacare fino in fondo l 'operato di
tale commissione.

BERNARDI ANTONIO. Chièdo di parla-
re sul nuovo testo dell 'articolo 9 proposto
dalla Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BERNARDI ANTONIO . Esprimo in que-

sto intervento anche la dichiarazione d i
voto, dato che il gruppo comunista propo-
ne di intervenire con molta sobrietà in
questo dibattito, in modo da contribuire
ad un più rapido sviluppo di esso, per con-
sentirne la conclusione entro la settima-
na . D'altro lato, molte cose sono già state
dette nei mesi passati sul merito del prov-
vedimento. Da parte nostra, voteremo a
favore del testo proposto dalla Commis-
sione e ci asterremo sugli emendament i
presentati dal collega Rodotà. Altri colle-
ghi, nei loro interventi, hanno già richia-
mato l'importanza di questo articolo, sot-
tolineando come esso abbia rappresenta-
to uno dei nodi più delicati dell'ite r
dell'intero provvedimento . Si è raggiunto
un compromesso che non ci entusiasma,
ma che non riteniamo contraddittorio con
le posizioni politiche che abbiamo so-
stenuto e per le quali ci siamo battuti . In
sede di Comitato dei nove abbiamo cerca-
to di far prevalere un 'altra soluzione, sulla
linea delle proposte qui rappresentat e
dall'onorevole Rodotà e che anche altr i
colleghi, di altri gruppi, hanno sostenuto .
Credo però che occorra muoversi con l a
consapevolezza che, su un punto così de-
licato - e ci auguriamo che la stessa espe-
rienza non si ripeta relativamente ad altr i
nodi delicati del provvedimento, anche s e
di natura diversa - ogni forma di discus-
sione non sempre si sviluppa nel confron-
to e nel voto tra una maggioranza ed un a
opposizione, e nel voto, poiché vi sono
contorni molto sfumati e mobili, per cui,
in realtà, dissensi su questioni di tale de-
licatezza rischiano di produrre irrigidi-
menti e rotture che mettono in pericolo il
cammino stesso della legge . Una forza po-
litica come la nostra, per le responsabilità
che ha nel Parlamento, ha cercato sempr e
di operare, in tutta la vicenda relativa
all'esame di questo provvedimento, e si
propone di operare, nel prosieguo del di -
battito, non tanto sul piano di una batta -
glia tesa ad affermare proprie posizioni ,
quanto nell'intento di far giungere al tra -
guardo un buon testo di legge di riforma,
tenuto conto anche delle posizioni e dell e
opinioni degli altri e cercando di dare u n
contributo-per ricucire i dissensi aperti . È
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d'altronde comprensibile per quanto ri-
guarda la definizione dell 'organo di garan-
zia, risultante dalla trasformazion e
dell 'originaria proposta della commissio-
ne nazionale per la stampa e chiamato a
sovraintendere all 'applicazione di una
legge che interviene in un settore cos ì
delicato come quello dell'editoria ; non
si proceda a colpi di maggioranza ma s i
ricerchi il massimo di consenso. Non si
poteva tener conto che altri gruppi, che a d
esempio avevano sostenuto con propri
emendamenti la creazione di super-Com-
missioni parlamentari o di authorities pre-
poste al controllo dei mass media, hanno
convenuto su questa figura di magistrat o
indipendente. Credo, piuttosto, che i n
sede di coordinamento finale sia necessa-
rio, come ricordava il relatore, prestare l a
massima attenzione affinché non si deter-
minino squilibri tra il ruolo del garante e d
il servizio dell 'editoria e, attraverso errori
tecnici, non si creino conseguenze politi-
che. Mi pare che di questa preoccupazio-
ne, espressa da alcuni di noi, sia bene te-
nere conto .

MELEGA. Chiedo di parlare sul nuovo
testo dell'articolo 9 proposto dalla Com-
missione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Signor Presidente, lei che è
cultore di diritto certamente avrebbe ap-
prezzato l'andamento della discussione su
questo aspettd della riforma della editori a
proprio perché, se si è giunti ad escogitar e
una formula effettivamente nuova, qual e
quella che viene oggi proposta all'Assem-
blea, ciò è dovuto alle preoccupazioni ma-
nifestate da più parti verso soluzioni che
potremmo dfinire più tradizionali e abitu-
dinarie.

Vorrei riv ndicare alla mia parte politic a
la circos di aver molto sottolineato i l
pericolo del a lottizzazione nel l 'organo che
avrebbe dovuto gestire la riforma dell'edi-
toria e contro questo pericolo avevamo an-
nunciato la nostra battaglia. Ci sembrava

che, nel testo della proposta di legge Aniasi
ed altri e nelle successive elaborazioni della
Commissione, questo pericolo non foss e
stato esorcizzato e proponevamo, al contra-
rio di altre parti politiche, di abolire ogni in-
tercapedin tra le provvidenze dello Stato e
il benefici o delle stesse attraverso que i
sistema d i controllo amministrativo pro-
prio di altre leggi riguardanti provvidenze
statuali per alcuni settori dell'industria.

La nostra posizione è riassunta nel mi o
emendamento 9.45 che manteniamo, e per
questo voteremo contro la proposta dell a
Commissipne in quanto ci sembra che si a
ancora tenuto fermo il principio dell 'inter-
capedine dhe può presentare alcuni aspett i
negativi . tuttavia il lavoro comune svolto
dalla Commissione, il fatto che in una cert a
misura si /sia tenuto conto di queste nostr e
preoccupazioni al pari di quelle manifesta-
te da alta colleghi di gruppi minori che sa-
rebbero stati sacrificati per primi in fase d i
lottizzazione, fa sì che la nostra opposizion e
sia per il Momento confinata al voto contra-
rio .

Vorrei aggiungere una immediata parol a
di rispota alle preoccupazioni manifestat e
dal collega Servello nel corso del suo inter -
vento per ricordare allo stesso, che ha se-
guito cdme membro del Comitato dei nove
un buon numero di sedute del Comitato
stesso, che i radicali - da quando si è inizia-
to a lavorare su questa proposta di legge
dopo là fase d'aula del gennaio 1980 - non
hanno rallentato di un minuto l'iter della
legge ed anche oggi stanno continuamente
adoperandosi perché essa sia approvata ce-
lermente. Certo, non intendiamo abbassare
bandiera di fronte a certi temi che ritenia-
mo fondamentali perché la legge di riform a
dell'editoria sia una buona legge e non la
codifidazione dello stato, che riteniamo de-
plorevole, del mondo-déll'informazione at-
tuale. t

Abbiamo " rislto quasi tutti i dubbi e i l
collega Sérvelllo dovrebbe sapere e sa
senz'altro che è stato risolto anche quell o
del finanziamento degli organi e quindi su
questo. aspetto non ci sarà opposizione de l
gruppo radicale .

Resta un punto ancora da dirimere : è i l
problema del cosiddetto «emendamento
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cancelladebiti», sul quale esiste effettiva-
mente una decisa opposizione del grupp o
radicale. Mi auguro che i colleghi di ogni
parte politica si rendano conto di questa
posizione. Sono convinto che, se si superas -
se questo scoglio, la legge potrebbe andar e
celermente in porto, come mi auguro.

CUMINETTI. Chiedo di parlare sul nuo-
vo testo dell'articolo 9 proposto dalla Com-
missione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUMINETTI. Molto brevemente, signo r
Presidente. Si sono spesi fiumi di parole at-
torno a questo problema ; non per niente
questo punto è stato accantonato, nella pri-
ma fase della discussione in Assemblea al-
cuni mesi fa . Si tratta indubbiamente di
uno dei nodi più rilevanti della proposta di
legge per le implicazioni che ha sulle garan -
zie contro eventuali manipolazioni. Le
preoccupazioni, quindi, sono più che legit-
time.

Non è stato facile trovare una soluzione
che soddisfacesse pienamente tutte le esi-
genze, allontanando al tempo stesso l e
preoccupazioni che, come dicevo prima,
quanti hanno a cuore il provvedimento
hanno sempre sentito. La soluzione data a l
problema, e che ha trovato concorde la
maggioranza della Commissione, a noi sem-
bra la più valida, per non dire altro .

Vorrei però svolgere una brevissima con -
siderazione . Lo sforzo compiuto per mette-
re a punto la riforma è stato quello di inse-
rirvi automatismi precisi; direi anzi che un o
degli obiettivi raggiunti è stato propri o
quello di avere automatismi precisi per
quanto riguarda i supporti economici, la
trasparenza della proprietà, le norme delle
concentrazioni. Anche se è giusto, quindi ,
nutrire alcune preoccupazioni, enfatizzar e
troppo certi elementi mi sembra una forma
di pessimismo eccessivo. Credo che con
questa scelta addossiamo indubbiamente
all'amministrazione un peso notevole; ma
sono anche convinto che l'amministrazione

saprà egregiamente portare -a termine il
compito che le affidiamo.

Mi sembra poi si possa dire che noi, dan-
do una interpretazione in termini politici,
vogliamo sostituirci a questo Stato che sem -
bra che non funzioni. Ma dobbiamo anche
rederci conto che se noi non abbiamo fidu -
cia nello Stato, e questo poi non esiste nelle
proprie articolazioni, finiremo veramente
per sostituirci al vuoto .

Ribadisco dunque, a questo proposito ,
che sono del tutto certo che l 'amministra-
zione farà quello che deve fare, come son o
certo che, se troverà una articolazione esat-
ta, il garante darà sempre sufficienti garan-
zie per la perfetta attuazione della riforma,
con ampia soddisfazione per la società che
ne fruirà.

PRESIDENTE. Terminata questa serie d i
interventi sul nuovo testo dell'articolo 9,
proposto dalla Commissione con il su o
emendamento 9.44, dobbiamo passare
all'esame degli altri emendamenti, anche
per verificare quali sono quelli che i pre-
sentatori mantengono. E stato presentato il
seguente emendamento:

Sopprimere l'articolo 9.

9. 7 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEG
LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI
MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI ,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI .

L'onorevole Roccella o altro firmatario
ha facoltà di svolgerlo.

MELEGA. Lo ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma sostituire le parole: 18
membri con le seguenti: 15 membri.
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9. 29 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN.

Al secondo comma, dopo le parole: eco-
nomiche, giuridiche, amministrative, ag-
giungere le seguenti: scelti possibilmente
fra professori universitari.

9.30
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN.

Al secondo comma, dopo le parole : del
Presidente della Repubblica, aggiungere l e
seguenti: fra professori universitari o av-
vocati iscritti all'albo della Cassazione odi
chiara fama nei rispettivi campi di compe-
tenza.

9.31 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN .

Al secondo comma, sostituire la lettera a)
con la seguente :

a) dieci designati d'intesa fra i presi-
denti della Camera dei deputati e del Se -
nato della Repubblica, previa proposta di
una rosa di tre nomi da parte di ciascun
gruppo parlamentare ; nella designazione
deve essere tenuto conto della proporzio-
nalità numerica dei singoli gruppi.

9.32 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DE L

GRUPPO DEL MSI-DN.

Al secondo comma, lettera a) aggiungere
in fine, le parole : sulla base di una rosa d i
nomi presentata da ciascun gruppo parla-
mentare della Camera e'del Senato .

9 .33 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN.

Al secondo comma, sopprimere la lettera
b) .

Sostituire il quarto comma con il seguen-
te:

La commissione elegge nel suo seno il
presidente ed il vicepresidente e nomina il
segretario.

9. 35.
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN .

Sopprimere il quinto comma

9. 36.
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DE L

GRUPPO DEL MSI-DN.

Sopprimere il sesto comma.

9.37 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN.

Sostituire il settimo comma con i seguen •
ti:

La commissione è convocata per la sua
costituzione entro trenta giorni dall'avve-
nuta designazione dei membri designati
dalla Camera.

La convocazione per la costituzion e
della commissione effettuata dal Presi -
dente del Consiglio dei ministri, che può
affidare la presidenza provvisoria al sotto-
segretario di Stato .

9.38 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN.

Sostituire il nono comma con il seguente:

I componenti la commissione si rinno-
vano. per un terzo ogni tre anni. Alla fine
di ogni triennio vengono sorteggiati i po-
sti che debbono essere rinnovati, in mod o
che, salvo per la prima elezione, tutti i
componenti possano avere una durata in
carica di sei anni . Il mandato non è rinno-
vabile.

9. 39 .
9.34 . BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL GRUP-

PO DEL MSI-DN.

SERVELLO E GLI ALTRI DEPUTATI DE L

GRUPPO DEL MSI-DN.
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L'onorevole Baghino ha facoltà di svol-
gerli .

BAGHINO. Signor Presidente, è dal
gennaio del 1980 che tutti i gruppi affer-
mano di volere la riforma dell'editoria, d i
non voler perdere tempo, e così via. Fosse
la volta buona .

Noi abbiamo molti dubbi in proposito ,
perché di tanto in tanto qualcuno intervie-
ne per migliorare, per ritardare, o per cor-
reggere con altre leggi, come giustamente
ha fatto rilevare l'onorevole Servello pe r
quanto attiene alla eliminazione da quest o
testo della parte che riguarda il finanzia -
mento dei quotidiani di partito.

Noi ritiriamo tutti i nostri emendament i
(nonché il subemendamento 0.9.8 .1 anche
se siamo insoddisfatti della soluzione, per
cui ci asterremo dalla votazione . Li ritiria-
mo, anche se dobbiamo far rilevare ch e
erano tutti emendamenti intesi a trovare ,
attraverso l 'impostazione generale dell'ar-
ticolo 9 originario, un miglioramento ed
una garanzia per tutti, perché la commis-
sione per la stampa potesse intervenire i n
maniera equilibrata, senza rischiare d i
portarci alle conseguenze nefaste che stia -
mo registrando con la Commissione di vi-
gilanza sulla RAI-TV.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-
ghino .

Il subemendamento ritirato è del se-
guente tenore :

Al secondo comma dell'emendamento 9 .8
sostituire le parole: 19 membri con le se-
guenti: 20 membri;

conseguentemente, alla lettera d), sosti-
tuire le parole : tre designati con le seguenti :
quattro designati .

0. 9. 8 . 1 .
BAGHINO E GLI ALTRI DEPUTATI DE L

GRUPPO DEL MSI-DN .

PRESIDENTE. Ricordo che i seguenti
emendamenti Martelli 9.8 e Sterpa 9.40

sono stati ritirati rispettivamente dai de-
putati Bassanini e Bozzi:

Sostituirlo con il seguente:

(Commissione parlamentare
per i servizi radiotelevisiv i

e le comunicazioni di massa).

La Commissione parlamentare per l' in-
dirizzo generale e la vigilanza dei serviz i
radiotelevisivi, di cui all 'articolo 1 dell a
legge 14 aprile 1975, n. 103, assume la de-
nominazione di Commissione parlamen-
tare per l'indirizzo generale dei servizi ra-
diotelevisivi e la vigilanza sulle comunica-
zioni di massa. Ferme le funzioni ad essa
attribuite dalle leggi vigenti, ad essa com-
petono l'indirizzo e la vigilanza sull'eserci-
zio di tutte le funzioni pubbliche in mate-
ria di comunicazioni di massa .

È costituita la Consulta nazionale dell e
comunicazioni di massa, organo consulti-
vo della predetta Commissione parlamen-
tare. La Consulta, nominata con decreto
del Presidente della Repubblica, è compo-
sta di 19 membri, dei quali :

a) uno designato dal Presidente de l
Consiglio dei ministri;

b) tre designati dalle organizzazion i
più rappresentative su base nazionale de-
gli editori di quotidiani e di periodici ;

c) quattro designati dalle organizza-
zioni sindacali più rappresentative su
base nazionale dei giornalisti, di cui alme -
no uno in rappresentanza dei giornalist i
radiotelevisivi ;

d) tre designati dalle organizzazion i
sindacali dei lavoratori dipendenti più
rappresentative su base nazionale, di cui
almeno uno in rappresentanza dei poli -
grafici ;

e) due designati dalle organizza?ioni
più rappresentative su base nazionale, ri-
spettivamente, dei distributori e dei riven-
ditori di giornali e periodici ;

f) due designati dalle organizzazioni
più rappresentative su base nazionale
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delle imprese emittenti di programmi ra-
diotelevisivi ;

g) due designati dalle organizzazion i
più rappresentative su base nazionale dei
programmisti e operatori radiotelevisivi ;

h) due designati dall'Associazione na-
zionale dei comuni italiani tra i direttori
delle biblioteche comunali e uno designa-
to dal Ministro dei beni culturali ta i diret-
tori delle biblioteche nazionali .

La Consulta ha sede presso la Commis-
sione parlamentare di cui al primo com-
ma, che ne disciplina il funzionamento e
le modalità di convocazione . La Consulta
elegge nel proprio seno il suo presidente .

È costituita la Commissione nazional e
per la stampa, organo tecnico e ammini-
strativo dipendente dalla Commissione
parlamentare di cui al primo comma.

La Commissione nazionale per la stam-
pa è composta da 7 membri esperti in ma-
terie economiche, giuridiche, amministra-
tive, della informazione, nominati con de-
creto del Presidente della Repubblica e
designati dalla Commissione parlamenta-
re di cui al primo comma, entro tre mes i
dall 'inizio di ogni legislatura .

La Commissione nazionale per la stam-
pa attua gli indirizzi e le direttive della
Commissione parlamentare di cui al pri-
mo comma, che ne disciplina l 'attività ed
il funzionamento.

La Commissione, per l 'esecuzione de i
compiti ad essa spettanti, dispone di una
segreteria tecnica istituita con decreto de l
Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su
conforme parere della Commissione par-
lamentare di cui al primo comma. Può,
con l'approvazione della medesima Com-
missione parlamentare, avvalersi di speci -
fiche consulenze di esperti o di società d i
consulenza, specializzat i, nelle materie og-
getto di esame .

Col decreto del Presidente della Repub-
blica di cui al comma precedente può es-
sere previsto l'inquadramento negli orga-
nici della segreteria tecnica della Com-
missione nazionale per là stampa di per -
sonale attualmente inquadrato nei ruoli

della direzione generale delle informazio-
ni e della proprietà letteraria, artistica e
scientifica .

9. 8

	

MARTELLI, BASSANINI.

Sostituirlo con il seguente:

(Commissario per la stampa) .

A vigilare sul registro nazionale della
stampa, di cui all 'articolo 12, è preposto
un commissario, nominato con decret o
del Presidente del Consiglio dei ministri ,
su conforme parere delle Commission i
parlamentari competenti, espresso a mag-
gioranza di quattro quinti dei componen-
ti .

Il commissario, dura in carica cinqu e
anni e il suo mandato non è rinnovabile.

Il commissario, pena la decadenza
dall'ufficio, non può esercitare alcuna at-
tività professionale, neppure di consulen-
za, né ricoprire uffici pubblici di qualsiasi
natura. Se dipendente statale, è collocato
fuori ruolo per l'intera durata del manda-
to.

L'indennità spettante al commissario è
determinata, su proposta del ministro de l
tesoro, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri .

9 . 40.

	

STERPA, Bozzi .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituirlo con il seguente:

(Disposizioni per beneficiare
delle provvidenze di legge) .

Chiunque ritenga di avere titolo per be -
neficiare delle provvidenze della presente
legge, entro il biennio dall 'entrata in vigo-
re, presenta domanda al Ministero del te -
soro, corredandola di documentazione .
L'erogazione di somme a qualsiasi titol o
nell'ambito della presente legge è sottopo-
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sta al preventivo parere vincolante della
Corte dei conti .

9. 45.
MELEGA, AGLIETTA, AJELLO, BAL -

DELLI, BOATO, BONINO, CICCIO-

MESSERE, CRIVELLINI, DE CATAL-
DO, FACCIO, MELLINI, PINTO, RIP-

PA, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODO-
RA, TESSARI ALESSANDRO.

L'onorevole Melega ha facoltà di svol-
gerlo.

MELEGA. Lo do per svolto, signor Pre-
sidente.

I componenti la Commissione non pos-
sono esercitare, a pena di decadenza
dall'ufficio, alcuna attività professionale ,
neppure di consulenza, né essere ammini-
stratori o dipendenti di enti pubblici o
privati, né ricoprire uffici pubblici d i
qualsiasi natura.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del ministro
del tesoro, sono determinate le indennità
spettanti al Presidente e ai membri della
Commissione.

La Commissione delibera con la mag-
gioranza dei suoi componenti .

9. 41 .

	

RoDOTA.

Sostituirlo con il seguente :

(Commissione nazionale per la stampa) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

(Commissione nazionale per la stampa)

È istituita, con sede in Roma, la Com-
missione nazionale per la stampa .

La Commissione è composta di tre
membri, esperti in materia economiche ,
giuridiche, amministrative e dell'informa-
zione, di di cui :

a) uno eletto dal Senato della Repub-
blica con la maggioranza dei tre quinti
dell 'Assemblea;

b) uno eletto dalla Camera dei deputa -
ti con la maggioranza dei tre quinti
dell 'Assemblea;

c) uno nominato dal Presidente dell a
Repubblica .

La Commissione elegge nel suo seno i l
Presidente .

I componenti la Commissione durano
in carica tre anni e non sono rinnovabili .

È istituita, con sede in Roma, la Com-
missione nazionale per la stampa .

La Commissione è composta di tre
membri, esperti in materie economiche,
giuridiche, amministrative e dell' informa-
zione, di cui:

a) uno eletto dal Senato della Repub-
blica con la maggioranza dei tre quinti
dell'Assemblea ;

b) uno eletto dalla Camera dei deputa -
ti con la maggioranza dei tre quinti
dell'Assemblea;

c) uno nominato di concerto dai Presi-
denti dei due rami del Parlamento .

La Commissione elegge nel suo seno i l
Presidente .

I componenti la Commissione durano
in carica tre anni e non sono rinnovabili .

I componenti la Commissione non pos-
sono esercitare, a pena di decadenza
dall'ufficio, alcuna attività professionale ,
neppure di consulenza, né essere ammini -
stratori o dipendenti di enti pubblici o
privati, né ricoprire uffici pubblici di
qualsiasi natura.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del ministero
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del tesoro, sono determinate le indennità
spettanti al Presidente e ai membri dell a
Commissione .

La Commissione delibera con la maggio -
ranza dei suoi componenti ;
9 . 42

Sostituirlo con il seguente:

(Commissione nazionale( per la stampa).

È istituita, con sede in Roma, lai Commis-
sione nazionale per la stampai.

La Commissione è composta d' tre mem-
bri, esperti in materie ec nomic e, giuridi-
che, aniministrative e de1l'info azione, di
cui :

a) uno eletto dal Senato ddllal Repubbli-
ca conia maggioranza dei tre quinti dell'As-
semblea;

b) uno eletto dalla Camera dei deputat i
con la maggioranza dei tre quinti dell'As-
semblea;

c) uno nominato dai componenti la
Commissione di cui alle lettere a) e b) nella
loro prima riunione .

La Commissione elegge nel suo seno i l
Presidente .

I componenti la Commissione durano in
carica' tre anni e non sono rinnovabili .

I componenti la Commissione non posso -
no esercitare, a pena di dedadenza dall'uffi-
cio, aicuba attività professionale, neppur e
di cor4sulenza., né essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né ri-
coprire uffici pubblici di qualsiasi natura .

Cori decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del ministro del te -
soro, sono determinate le indennità spet-
tanti al Presidente e ai membri della Com-
rkiissione .

La Commissione delibera con la maggio-
ranza; dei suoi componenti.
9. 43 .

	

RoDOTA.

Sostituirlo Con il seguente:

È istituita,on sede in 1oma, la Commis-
sione nazionale per la staripa.

La Commissione è composta di undic i
membri, esperti in materie economiche ,
giuridiche, amministrative e dell'informa-
zione, di .cui :

a) qúattro eletti dal Senato della Repub-
blica con la maggioranza dei tre quint i
dell'Assemblea;

b) quattro eletti dalla Camera dei depu-
tati con la maggioranza dei tre quinti
dell'Assemblea;

c) tre nominati dal Presidente della Re-
pubblica.

La Commissione elegge nel suo seno il
presidente e il vicepresidente .

I componenti la Commissione durano in
carica cinque anni e non sono rinnovabili .

I crn-ponenti la Commissione non posso-
no e ercitare, a pena di decadenza dall 'uffi-
co, cuna attività professionale, neppur e
di c nsillenza, né essere amministratori o
dipendenti di enti pubblici o privati, né ri -
Coprire uffici pubblici di qualsiasi natura. I
dipendenti statali sono collocati fuori ruol o
per l'intera durata del mandato .

Con decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri, su proposta del Ministro de l
tesoro, sono determinate le indennità spet-
tanti al presidente e ai membri della Com-
missione .

La Commissione delibera con la presen-
za di almeno la metà dei suoi componenti .
9. 27,

	

RODOTA .

PRESIDENTE. L'onorevole Rodotà ha fa -
coltà di svolgerli.

R()DOTÀ. Li do per svolti, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente subemendamento all'emendamen-
to Rodotà 9. 27 :

Sostituire il secondo e il terzo comma co n
i seguenti:

La Commissione è composta di sette
membri, esperti in materie economiche,
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uridichè, aniministrative e dell'informa-
one, di cui:

a)' tre eletti dal Senato della Repubblic a
Con la maggioranza dei tre quarti dell'as-
emblea;

b) tre eletti dalla Camera dei Deputat i
con la maggioranza dei tre quarti dell 'as-
semblea;

c) uno eletto, con la maggioranza de i
due terzi degli aventi diritto, dai componen-
ti la Commissione di cui alle lettere a) e b) ,
nella loro prima riunione.

Le funzioni di Presidente della Commis-
sione sono attribuite al componente di cui
àl1a le4era c).

0. 9. 27. 1.
RODOTÀ, BASSANINI, MACCIOTTA, CRU-

CIANELLI, GIANNI.

L'onorevole Rodotà ha facoltà di svolger -
lo .

RODOTÀ. Lo do per svolto, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. Avverto che i seguenti
emendamenti sono stati ritirati :

Sostituire il secondo comma con il seguen-
te :

La commissione nazionale per la stampa
è compòsta di nove membri, esperti in ma-
terie economiche; giuridiche, amministrati-
ve, della informazione, nominati di sua ini-
*iativa dal Presidente della Repubblica.

9. 9.

	

BATTAGLIA, DUTTO, RAVAGLIA.

Sopprimere il terzo comma .

9 . 11 .

	

BATTAGLIA, DUTTO, RAVAGLIA.

Sopprimere il settimo comma.

9 . 12 .

	

BATTAGLIA, DUTTO, RAVAGLIA.

Al decimo comma, sostituire le parole: isti-
tuiti a nonna del successivo articolo 11, con
le seguenti dei servizi delle informazioni e
della proprietà letteraria, artistica e scienti -
fica della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri .

9. 13.

	

BATTAGLIA, DUTTO, RAVAGLIA.

Sostituirlo con il seguente:

(Commissione nazionale per la stampa) .

È costituita la commissione nazional e
per la stampa con sede presso la Presidenz a
del Consiglio dei ministri .

La commissione è nominata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri ed
è presieduta da un sottosegretario alla Pre -
sidenza' stessa .

Della commissione fanno parte:

a) un sottosegretario per il tesoro;

b) un sottosegretario per l'industria,
commercio e artigianato;

c) un sottosegretario per la grazia e giu-
stizia;

d) un sottosegretario per le finanze;

e) un sottosegretario per le poste e tele-
comunicazioni ;

f) un sottosegretario peri trasporti;

g) il direttore generale dei servizi delle
informazioni e della proprietà letteraria, ar-
tistica e scientifica della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

h) treiiiembri designati dalle organizza-
zioni più rappresentative su base nazionale
degli editori di quotidiani e periodici ;

i) due membri designati dalle organiz-
zazioni sindacali più rappresentative, ri-
spettivamente, dei giornalisti e dei rivendi-
tori;

1) due membri designati dalle organiz-
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zazioni sindacali dei lavoratori dipendenti
più rappresentative su base nazionale, di
cui almeno uno in rappresentanza dei poli-
grafici.

La commissione elegge nel suo seno il vi-
cepresidente. Le funzioni di segretario
sono svolte dal capo del servizio dell 'edito-
ria.

La commissione delibera con la presenza
di almeno la metà dei suoi componenti .

La commissione sovrintende alla tenuta
del registro della stampa quotidiana, perio-
dica e delle agenzie di stampa di cui all 'ar-
ticolo 12 e verifica d'ufficio, ogni due anni ,
la sussistenza dei requisiti legali per l'iscri-
zione al registro stesso.

La commissione accerta la tiratura dei
giornali quotidiani ai fini della presente leg-
ge, nonché la sussistenza dei requisiti pre-
visti per l'ammissione dei quotidiani, de i
periodici e delle agenzie di stampa all e
provvidenze di cui agli articoli 28, 29, 30, 3 1
e 32.

Sono trasferiti alla commissione i poteri
del comitato consultivo interministeriale di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 9 marzo 1959, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 15 luglio 1960, n . 172, e al
decreto del ministro delle finanze 28 dicem-
bre 1972, pubblicato nel supplemento ordi-
nario della Gazzetta Ufficiale 30 dicembre
1972, n. 337.

La commissione si avvale anche della col-
laborazione di altri organi dello Stato, con
le modalità stabilite nel regolamento di at-
tuazione della presente legge .

9. 14.

	

NAPOLI

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti:

Al secondo comma, sostituire la lettera a
con la seguente:

a) venti designati pariteticamente dai

Presidenti delle due Camere tra i parlamen-
tari di tutti i gruppi .

9. 4 .

	

Rtzzi .

Al secondo comma, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) tre designati, rispettivamente, dal-
le regioni autonome Valle d'Aosta e Friuli-
Venezia Giulia e dalla provincia autonoma
di Bolzano .

9. 3 .

	

DUJANY, FRASNELLI, BENCO GRUBER.

Al secondo comma, lettera c), sostituire la
parola: tre, con la seguente : cinque.

9. 26 .

	

BENCO GRUBER.

Al secondo comma, sopprimere le lettere d)
ed e) .

9. 2 .

	

ARMELLA.

Al secondo comma, lettera e), sostituire le
parole: due designati con le seguenti: cinque
designati .

9. 5.

	

Rizzi.

Al secondo comma, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente:

f) uno designato dal Presidente del Con -
siglio dei ministri in rappresentanza delle
minoranze linguistiche, sentiti i presidenti
della giunta regionale del Friuli-Venezia
Giulia, della giunta regionale della Vall e
d'Aosta e della giunta provinciale di Bolza-
no.

9. 1 .

	

Riz.

Poiché i presentatori non sono presenti,
s'intende che abbiano rinunziato a svolger-
li.
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MILANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILANI. Ci troviamo in difficoltà, signor
Presidente, perché gli emendamenti pre-
sentati all'articolo 9 andrebbero modificat i
in funzione dell'emendamento 9.44 della
Commissione, interamente sostitutiv o
dell'articolo 9 .

PRESIDENTE. Onorevole Milani, quan-
do avremo votato tale emendamento dell a
Commissione, molti di questi emendamen-
ti saranno preclusi .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al secondo comma, lettera c), aggiungere ,
in fine, le parole: di cui uno esponente di im-
prese editoriali gestite da società coopera-
tive.

9. ' i0.

	

SANESE.

L'onorevole Sanese ha facoltà di svolger-
lo.

SANESE. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Avverto che i seguenti
emendamenti sono stati ritirati :

Al secondo comma, sostituire la lettera a )
con la seguente:

a) un'aliquota designata dal Parlament o
fra non parlamentari, su proposta dei grup-
pi, in ragione di uno per gruppo .

9. 16.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL•

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI
MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI AJJSANDRO, BALDELLI.

Al secondo comma, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) tre designati dalla Confindustria.

9. 17 .
RoccELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVE4

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI.

Al secondo comma, sostituire la lettera d)
con la seguente :

d) due designati dalle organizzazion i
sindacali dei giornalisti e uno dalle organiz-
zazioni sindacali dei rivenditori .

9. 18.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL.

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI.

Al secondo comma, lettera d), sostituire la
parola: due con la seguente. tre .

9. 19.

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL .

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI ,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Al secondo comma, lettera d), sopprimere
la parola: rispettivamente nonché le parole:
e dei rivenditori .

9. 20 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE. CRIVEL.
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LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI ,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Al secondo comma, sostituire la lettera e)
con la seguente:

e) quattro designati dalle confederazio-
ni sindacali dei lavoratori .

9 . 21 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE.

Al settimo comma, sostituire le parole: dei
Presidenti della Camera con le seguenti: del
Parlamento.

9. 22.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CIUvEL -

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Al settimo comma, sostituire le parole: dei
Presidenti della Camera con le seguenti: del-
le Presidenze della Camera e del Senato.

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL-

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI ,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI .

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLL

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sostituire il secondo comma con i seguenti:

La commissione nazionale per la stampa
è composta di quindici membri, esperti in
materie economiche, giuridiche, ammini-
strative, della informazione, nominati con
decreto del Presidente della Repubblica e
scelti tra non parlamentari, di cui :

a) il presidente è designato d'intesa fra
i Presidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

b) sette membri sono designati dalla Ca-
mera dei deputati ;

c) sette membri sono designati dal Se-
nato della Repubblica.

Per la designazione dei membri di cui
alle lettere b) e c) ciascun deputato o sena-
tore può esprimere il proprio voto solo su
quattro nominativi, al fine di garantire ch e
le minoranze siano adeguatamente rappre-
sentate nell'ambito della Commission e
stessa .

MILANI, CAFIERO, GIANNI, CRUCIANEL.

LI, CATALANO, MAGRI .

Sostituire il quarto comma con il seguente:

La Commissione elegge nel suo seno un
vicepresidente .

9. 23 .
9. 46.

9. 47 .
Al nono comma, sostituire le parole : cin-

que anni con le seguenti: tre anni .
MILANI, CAFIERO, GIANNI, CRUCIANEL.

LI, CATALANO, MAGRI:

9. 50
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL-

Sostituire l'ottavo comma con il seguente:

La Commissione delibera con la presen-
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za di almeno due terzi dei suoi componenti.

9. 48.
MILANI, CAFIERO, CRUCIANELLI, GIAN -

NI, CATALANO, MAGRI.

Sostituire il nono comma con il seguente:

I componenti della Commissione deca-
dono dalla carica allo scadere della legisla-
tura e non sono immediatamente rinnova-
bili.

9. 49.
MILANI, CAFIERO, GIANNI, CRUCIANEL-

LI, CATALANO, MAGRI . .

L'onorevole Milani ha facoltà di svolgerli.

MILANI . Li do per svolti, signor Presiden-
te .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti present i
all'articolo 9?

MASTELLA, Relatore. Esprimo parere
contrario su tutti gli emendamenti e sube-
mendamenti presentati all'articolo 9, ad ec-
cezione, dell'emendamento della Commis-
sione 9.44 la cui approvazione raccomando
all'Assemblea .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Ade-
rendo alla posizione del relatore, mi limite-
rò ad esprimermi sull'emendamento della
Commissione 9.44 che il Governo accetta .
Non credo che alla Camera interessi sapere
se questa adesione è entusiastica o meno,
comunque è una adesione motivata : è mo-
tivata dalla convinzione che questa formu-
lazione consenta di conciliare esigenze di-
verse sulle quali la Camera si è già intratte -

nuta in precedenti discussioni, e rappre-
senta, tutto sommato, una soluzione equili-
brata del problema che abbiamo di fronte .

Al di là della denominazione che si è usata
per questo organo, dobbiamo dire che s i
tratta di un organo, come è stato affermato,
monocratico che è chiamato ad esercitar e
una funzione di vigilanza sull'amministra-
zione per conto del Parlamento . Si è usata
la espressione di longa manus del Parla-
mento. In realtà così è, perché il cosiddetto
«garante» deve, nell'esercizio della sua fun-
zione di vigilanza sull'amministrazione, rac-
cogliere quegli elementi che possono servi -
re al Parlamento per esercitare il sindacato
ispettivo nei confronti dell'amministrazio-
ne stessa L'attuazione della legge - si inten-
de - è demandata all'amministrazione. Non
ci deve essere nessuna preoccupazione per
questo fatto.

La legge, come è stato osservato, preved e
una serie di adempimenti automatici ; sono
adempimenti rigorosamente definiti dalla
legge stessa, quelli che attengono alla tenu-
ta del registro . Si tratta di adempiere delle
formalità inerenti alla tenuta del registro
con le iscrizioni, le cancellazioni e le anno-
tazioni che la legge prevede . Sono automa-
tici o pressoché automatici anche gli adem-
pimenti che si riconnettono alla erogazion e
di somme e cioè alla applicazione di quell e
parti della legge che consistono in benefic i
per le imprese editrici di giornali e di perio-
dici. Si tratta di applicare dei parametri ri-
gorosamente definiti . Quindi non c'è ampi o
margine di discrezionalità da parte dell'am-
ministrazione, e, comunque sull'ammini-
strazione stessa si esercita la vigilanza d i
questo organo, che si è convenuto di chia-
mare «garante», e che tale vigilanza, ripeto,
esplica per conto del Parlamento e per col-
laborare con il Parlamento nell'esercizio
delle funzioni che sono proprie del Parla-
mento stesso: funzioni di controllo sull'am-
ministrazione. L'amministrazione, peraltro,
continua a dipendere dal Governo. Così
non può non e sere perché, se alimenti
fosse, si altererebbero i rapporti che devo-
no sussistere tra Governo e amministrazio-
ne da un lato, Governo e Parlamento dall'al -
tro. Quindi, concordando con tutte le posi-
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zioni del relatore, mi esprimo favorevol-
mente sull'emendamento della Commissio-
ne 9.44 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l'emendamento Melega 9 .45 non
accettato dalla Commissione né dal Gover-
no.

(È respinto)

Pongo in votazione l 'emendamento della
Commissione 9 .44, accettato dal Governo ,
interamente sostitutivo dell 'articolo 9.

(È approvato)

Risultano così preclusi tutti gli altri
emendamenti e subemendamenti presen-
tati all'articolo 9. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo:

conto della gestione finanziaria è soggetto
al controllo della Corte dei conti .

La Commissione delibera le norme con-
cernenti la propria organizzazione e il pro-
prio funzionamento, nonché quelle dirette
a disciplinare la gestione delle spese, anch e
in deroga alle disposizioni sulla contabilità
dello Stato. I relativi regolamenti sono ap-
provati con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri.

La Commissione si avvale della collabo-
razione della competente direzione genera-
le della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri .

9. 02.

	

ROD0TA

L'onorevole Rodotà ha facoltà di svolger-
lo .

RODOTA. Lo ritiro, signor Presidente.

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art . 9-bis.

(Organizzazione della Commissione)

La Commissione nazionale per la stamp a
si avvale, per l 'esercizio delle proprie attri-
buzioni, di personale della pubblica ammi-
nistrazione collocato fuori ruolo nei limiti
del contingente determinato con decret o
del Presidente del Consiglio dei ministri ,
sulla base delle indicazioni fornite dalla
Commissione .

La Commissione può assumere, con con-
tratti d'impiego privato, esperti in numero
non superiore a dieci. Può attribuire speci-
fiche consulenze ad esperti o società spe-
cializzati nelle materie in esame.

La Commissione provvede all'autonoma
gestione delle spese per il proprio funziona-
mento nei limiti del fondo stanziato a tal e
scopo nel bilancio dello Stato e iscritto, co n
unico capitolo, nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro. Il rendi-

PRESIDENTE . Avverto che il seguente
articolo aggiuntivo è stato ritirato:

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Commissione parlamentare per la tutela del
pluralismo dell'informazione).

È istituita una Commissione parlamenta -
re per la tutela del pluralismo dell 'informa-
'ione.

La Commissione è composta di 30 mem-
bri, designati pariteticamente dai Presiden-
ti delle due Camere tra i rappresentanti di
tutti i gruppi parlamentari.

La Commissione formula gli indirizzi ge-
nerali per l'applicazione delle norme conte-
nute nella presente legge .

La Commissione esprime i pareri previsti
dagli articoli 1, 5, 18, 22, 36 e riceve le comu-
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nicazioni di cui agli articoli 4, 8, 18, 21, 42, 43,

46 .
La Commissione può svolgere indagini d i

carattere generale sui processi di concen-
trazione di imprese editoriali nonché tra
queste e imprese operanti in settori affini,
sui rapporti tra imprese giornalistiche e im -
prese concessionarie di pubblicità e sull e
eventuali variazioni determinanti nel mer-
cato pubblicitario .

La Commissione formula proposte al
Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di interventi diretti ad ampliare la dif-
fusione dei giornali e a renderne economi-
ca la gestione, ed in particolare :

a) sulla realizzazione di programmi e di
iniziative per la diffusione della stampa ita-
liana all'estero;

b) sulla diffusione della stampa nella
scuola, quale strumento didattico ed educa -
tivo, e in altre comunità di cittadini;

c) sulle innovazioni tecnologiche ne l
settore editoriale e sugli interventi legislati-
vi e amministrativi idonei a facilitarne l'in-
troduzione;

d) sulle misure necessarie a ridurre i co-
sti e a garantire l'approvvigionamento delle
materie prime per la stampa;

e) sulle forme di collaborazione tra le
amministrazioni pubbliche e la stampa pe r
la divulgazione delle leggi e dei provvedi-
menti amministrativi.

La Commissione riferisce ogni anno al
Parlamento sulla propria attività e presenta
una relazione sullo stato dell'editoria .

9. 01 .

	

NAPOLI.

(Poteri della Commissione nazionale per la
stampa)

Passiamo all'articolo 10 di cui do lettura:

«La Commissione nazionale per la stam-
pa sovrintende alla tenuta del registro dell a
stampa quotidiana e periodica di cui al suc -
cessivo articolo 12 e verifica di ufficio ogni

due anni, o in qualsiasi momento ad inizia-
tiva di almeno un quarto dei suoi compo-
nenti, la sussistenza dei requisiti legali per
la iscrizione al registro stesso. La Commis-
sione provvede d'ufficio alla iscrizione i n
caso di mancata domanda .

La Commissione compie accertamenti
della tiratura dei giornali quotidiani ai fin i
della presente legge.

La Commissione può svolgere indagini d i
carattere generale sui processi di concen-
trazione di imprese editoriali nonché tra
queste e imprese operanti in settori affini ;
sui rapporti tra imprese concessionarie d i
pubblicità e imprese giornalistiche e sull e
eventuali variazioni determinanti nel mer-
cato pubblicitario .

Sono trasferiti alla Commissione i poteri
del comitato consultivo interministeriale d i
cui al decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri 9 marzo 1959 e al decreto del
ministro delle finanze 28 dicembre 1972.

La Commissione nazionale per la stamp a
accerta la sussistenza dei requisiti previsti
dalla legge per la ammissione delle imprese
editrici di giornali quotidiani o periodici
alle provvidenze e ne dà comunicazione en-
tro 30 giorni all'interessato ed all'ammini-
strazione competente per l'erogazione .

La Commissione deve chiedere il parere
del Ministero delle finanze circa la sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla legge per
l'ammissione ai benefici fiscali. Il Ministero
delle finanze esprime il parere entro trent a
giorni dalla richiesta.

La Commissione, tramite il servizi o
dell'editoria di cui al successivo articolo, s i
avvale anche della collaborazione di altr i
organi dello Stato, con le modalità che sa-
ranno stabilite nel regolamento di attuazio-
ne della presente legge.

La Commissione, inoltre, formula propo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri
in materia di interventi diretti ad ampliare
la diffusione dei giornali e a renderne eco-
nomica la gestione, ed in particolare:

a) sulla realizzazione di programmi e di
iniziative per la diffusione della stampa ita-
liana all'estero;

b) sulla diffusione della stampa nella
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scuola, quale strumento didattico ed educa-
tivo, e in altre comunità di cittadini;

c) sulle innovazioni tecnologiche nel
settore editoriale e sugli interventi legislati-
vi e amministrativi idonei a facilitarne l'in-
troduzione;

d) sulle misure necessarie a ridurre i co-
sti e a garantire l'approvvigionamento dell e
materie prime per la stampa;

e) sulle forme di collaborazione tra le
amministrazioni pubbliche e la stampa pe r
la divulgazione delle leggi e dei provvedi-
menti amministrativi.

Tutti gli atti della Commissione naziona-
le per la stampa sono pubblici .

La Commissione nazionale per la stampa
presenta entro il 15 settembre di ogni anno
al Presidente del Consiglio dei ministri una
relazione sullo stato dell 'editoria e sull'at-
tuazione della presente legge. La relazione
viene trasmessa al Parlamento a cura della
Presidenza del Consiglio unitamente al bi-
lancio dello Stato» .

I seguenti emendamenti presentati all'ar-
ticolo 10 sono preclusi a segui-
to dell'approvazione dell'emendamento
9.44 della Commissione, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 9 :

Sopprimere l'articolo 10

10. 4.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL .
LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI .

Sostituire il primo comma con i seguenti:

La Commissione nazionale per la stampa
ha l 'obbligo di tenere aggiornato il registro
della stampa quotidiana e periodica anno-
tandovi tutte le variazioni e le modifiche ne-
cessarie sia per la pubblicità sia per la tute-
la dei terzi . Ha l'obbligo di verificare d'uffi-

cio ogni due anni la sussistenza dei requisiti
per la iscrizione nel registro stesso .

Su iniziativa di uno dei suoi componenti
può procedere in qualsiasi momento a l
controllo nei confronti di una determinata
impresa.

In caso di mancata domanda di iscrizion e
da parte di una impresa editrice di stampa
quotidiana o periodica, dopo regolare diffi-
da ad adempiere con la previsione di una
sanzione pecuniaria, qualora non effettuata
entro i termini, provvede d 'ufficio e mantie-
ne la sanzione pecuniaria stessa.

10. 22 .
BAGNINO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN;

Al primo comma, sostituire, le parole : due
anni, con la seguente: anno.

10. 5.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL •

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELUNI ,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI;

Al primo comma, sostituire le parole: ad
iniziativa di almeno un quarto dei suoi com-
ponenti con le seguenti: su richiesta di un
suo componente.

10. 6.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL .

LINI, DE CATALD9, FACCIO, GALL I

MARIA LUISA, MEL .EGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI ;

Al primo comma, sopprimere il secondo pe-
riodo.

10. 18.

	

BENCO GRUBER;
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Sostituire il secondo comma con il seguen-
te:

La Commissione entro il mese di giugn o
di ciascun anno deve aver compiuto l'accer-
tamento sulla tiratura e sulla resa dei gior-
nali quotidiani. I risultati dell'indagine
sono di norma riservati . Essi possono esse-
re resi pubblici nei casi previsti dal regola-
mento e con il parere conforme dialme io
tre quarti dei componenti la,Commission e
stessa .

10:23:'
SEÀVEI .I;b E' AGLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN;

Al secondo commx1 dopo le parole: della ti-
ratura, aggiungere le seguenti: e della vendi-
ta.

10. 7 .
ROCCELI .A, AòLIEITA; AFELLO, BOATO,

BOVINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL.
LINI, DÈ CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI ;

Sostituire il terzo comma con i seguenti:

In caso di concentrazione di imprese edi-
toriali nonché tra queste e imprese operan-
ti in settori affini, le parti interessate debbo-
no darne comunicazioni alla Commissione .
In caso di omissione della comunicazione,
la Commissione ha il dovere di svolger e
precise indagini . Le risultanze delle indagi-
ni hanno carattere riservato .

Analogamente la Commissione può svol-
gere indagini sui rapporti intercorrenti tra
imprese concessionarie di pubblicità e im-
prese giornalistiche e sulle eventuali varia-
zioni determinanti nel mercato pubblicita-
rio .

Nei casi previsti dai commi precedenti l e
imprese interessate non possono opporre

alla Commissione il segreto d'ufficio ed
hanno l'obbligo di collaborare con la Com-
missione stessa .

10. 24 .
SERVELLO E GU- ÀLTRI' D (ÌThÌIDEL

.erurPPÓ D L. MSI= DAI; .

Sostituire il quinto, sesto e settimo, orma;
con il seguente:

Gli adempimenti per l'accertamento sia
dei requisiti previsti dalla legge per l 'am-
missione delle imprese editrici di giornali
quotidiani o periodici alle ' provvidenze `sia
dei requisiti previsti per l'ammissione aibe-
nefici fiscali sono affidati ai servizi delle in
formazioni e della proprietà letteraria, arti-
stica e scientifica della Presidenza del Con -
siglio dei ministri .

10. 8 .

	

BIONDI Bozze, STERPA, ZANONE;

Sostituire il quinto comma con i seguenti:

Le provvidenze a favore delle imprese
editrici di giornali quotidiani o periodici
sono preventivamente fissate dalla Com-
missione e riviste ogni due anni. Tale deter-
minazione è pubblica.

Per accedere alle provvidenze le impres e
editrici sono obbligate a presentare do-
manda alla Commissione e corredare la ri-
chiesta di tutti gli elementi preventivamen -
te indicati dalla Commissione stessa in ap -
posito regolamento.

10. 25.
SERVELLO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN;

Sopprimere il sesto comma.

10. 26 .
SERVELLO E GLI ALTRI DEPUTATI DE L

GRUPPO DEL MSI-DN;
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Sostituire il settimo comma con il seguen-
te:

La Commissione ha diritto di chiedere
notizie, informazioni e collaborazione a tut-
te le pubbliche amministrazioni. I dati, l e
notizie e le informazioni acquisiti dall a
Commissione nell'esercizio delle sue attri-
buzioni sono tutelati dal segreto d'uffici o
anche nei riguardi delle pubbliche ammi-
nistrazioni .

10. 19 .

	

RoDOTA;

Al settimo comma, sopprimere le parole :

tramite il servizio dell'editoria di cui al suc-
cessivo articolo .

10. 10

	

MARTELLI, BASSANINI;

All'ottavo comma, lettera a), sostituire le
parole: all 'estero con le seguenti: in Italia e
all'estero .

10. 11 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL-

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCLASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI ;

All'ottavo comma, sopprimere la lettera b) .

10. 12 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL-

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDE! .i;

All 'ottavo comma, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera :

f) sulle facilitazioni alle testate quotidia

ne e periodiche edite da società coopera-
tive .

	

10. 1 .

	

SANESE

Sostituire il nono comma con il seguente :

Tutti gli atti della Commissione naziona-
le per la stampa, quando non sia altriment i
disposto, sono pubblici.

10. 27.
SERVELLO E GLI ALTRI DEPUTATI DEL

GRUPPO DEL MSI-DN;

Sopprimere il decimo camma .

	

10. 9 .

	

BIONDI, Bozzi, STERPA, ZANONE;

Sostituire il decimo comma con il seguen-
te:

Entro il 15 novembre di ogni anno la
Commissione presenta al Parlamento una
relazione sullo stato dell'editoria e sulla at-
tuazione della presente legge .

	

10. 20.

	

RODOTA;

Al decimo comma, dopo le parole: di ogni
anno al, aggiungere le seguenti: Parlamento
eal .

10. 13.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,

BOVINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL

UNI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI ,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI;

Al decimo comma, sostituire le parole : al
Presidente del Consiglio dei ministri, con le
seguenti: alla Com issione parlamentare
di cui al primo comma dell'articolo 9.

	

10. 14.

	

MARTELLI, BASSANINI;
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Al decimo comma, sopprimere il secondo
periodo.

10. 15 .

	

MARTELLI, BASSANINI ;

Al decimo comma, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

In caso di mancata unanimità, alla rela-
zione di maggioranza sono allegate le even -
tuali relazioni di minoranza.

10. 16.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL.

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI ;

Al decimo comma, sopprimere le parole:
unitamente al bilancio dello Stato .

10. 17 .
ROCCELLA, ACLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRIVEL

LINI, DE CATALDO, FACCIO, GALLI

MARIA LUISA, MELEGA, MELLINI,

RIPPA, PINTO, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO, BALDELLI;

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Avverso le decisioni della Commission e
sono sempre esperibili rimedi giurisdizio-
nali a norma degli articoli 24 e 113 della Co -
stituzione.

10. 3.

	

BATTAGLIA, DEL PENNINO;

presente legge e sono puniti con l'ammen-
da da dieci a cento milioni di lire .

10. 21 .

	

RODOTA.

La Commissione ha presentato il seguen-
te emendamento interamente sostitutivo
dell'articolo 10:

Sostituire l'articolo 10 con il seguente :

(Funzioni del garante)

Il garante, fermi restando i compiti pre-
visti dalle altre norme della presente leg-
ge, riceve, tramite il servizio dell'editoria
di coi all 'articolo 11, copia delle comuni-
cazioni previste dalle lettere a) e b) del
quinto comma, dal sesto comma e dal set-
timo comma dell'articolo 1, dal primo,
quinto e sesto comma dell'articolo 4, dal
primo e dal secondo comma dell'articol o
6 e dal sesto comma dell'articolo 17 ; rice-
ve dal servizio stesso comunicazione delle
delibere concernenti l'accertamento delle
tirature dei giornali quotidiani, delle deli-
bere concernenti i riconoscimenti di cu i
al quinto comma dell 'articolo 29 e delle
delibere riguardanti la ripartizione dei
contributi e delle integrazioni di cui agli
articoli 28, 29, 31 e 32; riceve dal Ministero
dei beni culturali e ambientali comunica-
zione delle delibere concernenti i ricono-
scimenti di cui al primo comma dell'arti-
colo 30-bis e comunicazione delle deliber e
concernenti la ripartizione dei contribut i
previsti dal medesimo articolo.

Il garante dà inoltre tempestiva notizi a
scritta alle Commissioni parlamentar i
competenti delle comunicazioni di cui
all'articolo 1, quinto comma, lettere a) e b),
sesto e settimo comma, all'articolo 4, pri-
mo, quinto e sesto comma.

10 . 29 .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Gli editori che non ottemperano alle ri-
chieste, non si uniformano alle prescrizion i
della Commissione o comunque ne ostaco-
lano l'attività perdono i benefici di cui alla

L'onorevole Mastella ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA, Relatore. Non posso che
confermare la validità dell'impostazione
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generale cui anche questo emendamento
si ispira, specificando che in questo arti -
colo si definiscono le funzioni del garant e
ed il modo in cui devono essere esercitate .

PRESIDENTE. Il Governo?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno esprime parere favorevole
all'emendamento della Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento della Commissione 10.29,
accettato dal Governo interamente sosti-
tutivo dell'articolo 10 .

(È approvato).

A seguito di tale votazione, risulta pre-
cluso l'articolo aggiuntivo Milani 10.01 ,
che è del seguente tenore :

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguen-
te:

ART. 10-bis.

La commissione nazionale per la stam-
pa comunica annualmente al Parlamento
una relazione sulla propria attività, svolta
ai sensi dei precedenti articoli, e cura la
redazione di apposita tabella allegata all a
legge sul bilancio dello Stato circa i finan -
ziamenti e i contributi erogati ai sensi del -
la presente legge .

10. 01
MILANI, CAFIERO, CRUCIANELLI ,

GIANNI, CATALANO, MAGRI.

Passiamo all'articolo 11 . Ne do lettura:

(Istituzione del servizio dell'editoria).

«Per l'adempimento dei compiti di cu i
all'ultimo comma dell'articolo 9 è istitui-
to, nell'ambito della direzione general e
delle informazioni o proprietà letteraria e

scientifica, il servizio dell'editoria, che s i
articola nelle seguenti divisioni :

divisione promozione di studi, ricer-
che e programmazione;

divisione del registro nazionale della
stampa e per l'accertamento delle concen -
trazioni delle testate ed il controllo dei bi -
lanci ;

divisione provvidenze per l'editoria;
divisione per le agevolazioni di credi-

to.
Alle dipendenze del direttore general e

delle informazioni editoria e proprietà let -
teraria, artistica e scientifica sono posti i
seguenti uffici :

ufficio di segreteria per la Commissio-
ne nazionale per la stampa;

ufficio ispettivo per la verifica, le inda-
gini ed il coordinamento degli stessi com -
piti tramite altri organi dello Stato.

In conseguenza dell'istituzione dei nuo-
vi uffici la predetta direzione generale,as-
sume la denominazione di direzione gene-
rale delle informazioni, editoria e propri e-
tà letteraria, artistica e scientifica.

I ruoli e le relative dotazioni organich e
dei servizi e degli uffici, di cui alla tabella
II del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 febbraio 1960, n. 212 e successive
modificazioni e integrazioni sono modifi-
cati in conformità all'allegato B.» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

(Servizio dell'editoria) .

Fino a quando non si provvede all'ordi -
namento previsto dall'articolo 95 della
Costituzione, l'attuazione della present e
legge è demandata alla Presidenza de l
Consiglio dei ministri .

Ai fini di cui al comma precedente è isti -
tuito il Servizio dell 'editoria presso la Pre -
sidenza del Consiglio dei ministri . Detto
servizio ed il servizio delle informazioni ,
nonché l'ufficio della proprietà letteraria,
artistica e scientifica assumono la deno-
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minazione di direzione generale delle in -
formazioni, editoria generale delle infor-
mazioni, editoria e proprietà letteraria, ar-
tistica e scientifica .

I ruoli organici di cui alla tabella I, qua -
dro A, allegato II al decreto del President e
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748 ,
sono integrati da un numero di posti par i
a quelli previsti nel contingente stabilit o
nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 febbraio 1973, emanato a
seguito del decreto del Presidente dell a
Repubblica 31 marzo 1972, n . 170 . Il pre-
detto contingente viene soppresso . Si ap-
plicano le disposizioni di cui all'articolo i
della legge 30 settembre 1978, n. 583.

La dotazione organica cumulativa dell e
qualifiche funzionali del personale della
direzione generale di cui al secondo com-
ma è determinata aumentando in misura
del 30 per cento il numero del personale
presente nel ruolo di cui alla tabella JI del
decreto del, Presidente, della Repubblica
19 febbraio 1960, n. 212 .

Con decreto del Présidente'del ' Consi -
glio dei ministri, di còncérto 'con ilMini-
strò del tesoro, sono stabilite 'le funzioni
corrispondenti ai posti delle qualifichedi-
rigenziali, nonché le dotazioni organiche
per ogni qualifica funzionale .

Alla copertura dei posti disponibili nel-
le singole qualifiche funzionali sikpro*e-
de in 'base alle norme di cui ai decreti del
Presidente della Repubblica 40 gennai o
1957, n. 3, 3 maggio 1957, n. 686, e 28 di-
cembre 1970, n. 1077, tenuto conto della
riserva di pochi-posti di cuiall 'articóki'14
della legge 11 luglio 1980, n. 312.

Il servizio dell'editoria per l'accerta-
mento delle tirature ' dei giornali `gtiotidia-
ni, per l'accertamento dei req iisitl di àn-
missione alle provvidenze disposte' dagl i
articoli 28, 29 e 32 dèli presente ' légge e
per la determinazione dei relativi piani, di
riparto, si avvale dell'attività consultiva d i
una commissione tecnica, rappresentati -
va delle pubbliche amministrazioni e del -
le categorie interessate al settn.re della
stampa e dell'editoria, istituita con decre-
to del Presidente del Consiglio dei mini -

stri, sentite le competenti Commissioni
parlamentari.

11 . 8 .

L'onorevole Mastella ha facoltà di svol-
gerlo:

MASTELLA, Relatore . Con questo nuo-
vo testo dell'articolo 11, viene istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un apposito servizio dell'editoria . Si
introduce, così, una denominazione diver-
sa rispetto a quella che aveva l'analogo
servizio che fino ad oggi ha presieduto a
questo settore .

Il dato più rilevante è che il servizio
dell'editoria si avvarrà, per l'accertamen-
to della tiratura dei quotidiani e soprattut- r
to per l'accertamento dei requisiti . per ,
quanto riguarda 'Fainmissione-alle provvi-
denze disposte dagli articoli 2839'e32adi ;
questa proposta di, legge, dell'attività ,die
una commissione' tecnica (con compit i
consultivi), 'rappresentativa delle _pubbl i
che amministrazioni=e delle categorie n-
teressate al settore' della stampa' dell'e d
toria.

Tale commissione sarà istituita :con,de
creto del . Presidente%del Consiglio dei mi-
nistri, sentite le competenti Commissicin i
parlamentari .

LABRIQJ4. Sigpor ~res}dente,' c lo
di parlare .su l;'artieolo i el,nuovo. testo.
proposto dalla Commissione con Yemen
damento 11 .8.

PRESIDENTE. l é 'ha fàcpítà.

LAI3RIOLÀ:Siarr o' d'accordo sul testo
della Coi`nmissióne ma vorremmo qual-
che chiarimento dal relatore: chiarimento
supplementare anche ai fini dell'intelli-
genza della legge dopo la sua approvazio -
ne.

Ritengo che le espressioni usate nel pri-
mo comma siano alquanti) confuse, per
non parlare della genericità delle parole :
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«l'attuazione della presente legge»; forse
ci si riferisce alla fase di emanazione dell e
norme regolamentari, non credo ci si rife-
risca alla predisposizione di mezzi mate-
riali (scelta di locali, di suppellettili e cos e
del genere). Se è così, come io credo, sarà
bene precisarlo, forse: è solo un chiari-
mento che chiedo .

Anche l'espressione : «Presidenza del
Consiglio dei ministri», è in contraddizio-
ne con la prima parte del primo comma
che giustamente dà atto di una verità di
fede, cioè che non è ancora stato attuato il
nuovo ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri; a meno che non si
tratti di una resurrezione di una visione
anticipatrice! Forse, gli estensori del testo
intendevano riferirsi al Presidente del
Consiglio dei ministri, che invece esiste;
mentre temo che manchi, dal lato organi-
co, come soggetto di riferimento, oltretut-
to di una potestà normativa secondaria, l a
Presidenza del Consiglio . A meno che per
tale non si intenda l'ufficio di gabinetto
del Presidente del Consiglio che, essend o
ufficio di gabinetto di un ministro senza
portafoglio (o almeno ad esso parificato) ,
implica una notevole debolezza di compe-
tenze istituzionali . O forse ci si riferiva al
sottosegretario? Forse un chiarimento sa-
rebbe opportuno, su tutti questi termini ,
anche per evitare.. .

BOATO. Sospendiamo i nostri lavori
per approvare una legge sulla Presidenza
del Consiglio dei ministri!

Conclude, con la richiesta di un chiari-
mento sul secondo comma. Con il termin e
un po' indiretto di: «assumono la denomi-
nazione di», l'estensore del testo intende :
«costituiscono»? In tal caso, il testo fila; se
non si intende ciò,'bisogna precisarlo . Pre-
feriremmo che il senso fosse quello di «co-
stituire», e non di «assumere» la denomi-
nazione di direzione. Altro è essere una di -
rezione come centro di imputazione di re-
sponsabilità amministrative, altro è assu-
mere la denominazione di direzione, con
una equivoca espressione non ricorrente
finora nelle leggi della Repubblica!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, co n
uno di quegli interventi che a volte mi ca-
pita di compiere soltanto come tentativo
di collaborazione, mi rivolgo all'onorevo-
le relatore, in particolare. In seguito alle
considerazioni fatte ed anche per come si
presenta il testo, non so se, dopo aver sop-
presso il primo comma, si possa formula-
re il secondo su questa falsariga : «Ai fini
dell'attuazione della presente legge, è isti-
tuito il Servizio dell'editoria presso la Pre-
sidenza». In questo modo, penso, si supe-
rerebbero le perplessità poco fa manife-
state circa i richiami di responsabilità di -
rette dell'organismo in questione .

RODOTA' . Chiedo di parlare sull'artico -
lo 11, nel nuovo testo proposto dalla Com-
missione con l'emendamento 11.8 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LABRIOLA. No, guarda: basta precisare,
Boato; altrimenti, la legge che andremo ad
approvare rischierà di non essere applica-
ta bene! Evitiamo soprattutto che ( è la
preoccupazione di fondo, e credo che
bene la abbia intesa il Presidente, non
ascoltando in modo disattento come ha
fatto il collega Boato) organi privi di re-
sponsabilità mettano le mani nell'attua-
zione di una legge tanto importante ,
dall'applicazione tanto delicata come
quella sui finanziamenti per l'editoria!

RODOTA'. Signor Presidente, condivido
le osservazioni formali che sono state ri-
volte a questo articolo . Vorrei però molto
brevemente sottolineare come in qualche
misura l'emendamento 11 .8 presentato
dalla Commissione sia una controprova d i
quanto dicevo precedentemente; cioè, alla
fine, ci ritroviamo con un sistema di ge-
stione dei rapporti, relativi alla disciplina
dell'editoria, posto nelle mani della Presi-
denza del Consiglio e di una di quelle eter-
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ne commissioni tecniche, delle quali non
abbiamo memoria particolarmente gradi-
ta per quanto riguarda le esperienze pas-
sate. Non posso fare altro, dopo le votazio-
ni verificatesi, che registrare questo stato
di cose. Il garante si troverà privo di pote-
ri, stretto tra l'esecutivo che cogestisce gli
aspetti più delicati di questa legge, quali -
voglio citare testualmente - «l'accerta -
mento delle tirature dei giornali quotidia-
ni, . . . l 'accertamento dei requisiti di am-
missione alle provvidenze . . . la determina-
zione dei relativi piani di riparto» . Ci si è
mascherati dietro una inesistente preoc-
cupazione di lottizzazioni partitiche ch e
se le soluzioni qui proposte - compresa
quella della nomina da parte del Presiden -
te della Repubblica - erano tali da metter e
al riparo da questo.

Io non capisco perchè - per la via pre-
scelta - il garante perda un presunto infa-
mante carattere partitico. Essendovi una
designazione di concerto dei Presidenti
delle Camere relativa a quest'organo mo-
nocratico va tutto bene, se invece questa
designazione fosse stata fatta con riferi-
mento a un organo diversamente articola-
to, per ciò che riguarda il numero, sarem-
mo ricaduti in questa nefasta definizione .
Noi ci troviamo di fronte invece che ad
una cogestione di tipo partitico, ad una
cogestione dell'esecutivo e delle compo-
nenti corporative del settore. Se questo è
un bel risultato lo lascio giudicare a que-
sta Assemblea .

SERVELLO, Chiedo di parlare sull'arti-
colo 11 nel nuovo testo proposto dalla
Commissione con l'emendamento 11 .8.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Signor Presidente, ricordo
di aver presentato un subemendamento -
che reca il numero 0.11.81 soppressivo
dell'ultimo comma dell'emendament o
11 .8 della Commissione e che va incontro
a tutte le preoccupazioni testè formulate
dal collega Rodotà. Poichè abbiamo scelto

una strada, cioè quella delle divisioni del -
le competenze e delle responsabilità attri-
buendole all'esecutivo, salvo la figura del
garante che risponde al Parlamento, non
ha alcuna logica il reinserimento di una
Commissione che, sotto un aspetto tecni-
co, in sostanza riproduce la situazion e
preesistente di cui ci siamo tanto lamenta-
ti.

Definirla una commissione a carattere
tecnico, rappresentativa della pubblica
amministrazione e delle categorie interes-
sate, non toglie nulla al carattere proprio
di un commissione che finisce per avere
tutti i poteri in materia . Un organismo di
questa natura, portatore di interessi così
precisi e cospicui, finisce per avere il so-
pravvento anche sulla pubblica ammini-
strazione . Tanto valeva allora lasciare im-
mutata questa commissione; le cose sa-
rebbero state certamente più chiare .

Onorevole presidente della Commissio-
ne Mammì, questo è un modo surrettizi o
di far rientrare dalla finestra ciò che ab-
biamo fatto uscire dalla porta, con un a
scelta che non voglio attribuire a me stes-
so, perché il mio pensiero si muoveva i n
una logica diversa . E un modo estrema-
mente contorto di rimuovere una situa-
zione che voi stessi avete deciso di defini-
re diversamente.

Signor Presidente, poichè su tale que-
stione ho presentato insieme al collega
Baghino il subemendamento 0.11.8.1 sul
quale probabilmente chiederemo il voto a
scrutinio segreto, riterrei opportuna un a
pausa di riflessione affinchè il Comitato
dei nove possa valutare le preoccupazion i
espresse, anche in relazione alle perplessi-
tà che desta la istituzione del servizio
dell'editoria presso la Presidenza del Con-
siglio. Che la Presidenza del Consiglio de-
cida di consultare le categorie dei tipogra-
fi e degli editori rientra nelle sue normali
attribuzioni di organo del potere esecuti-
vo; ma radicare una commissione di carat -
tere tecnico-consultivo, che poi diventa
permanente e pregnante, si colloca in una
logica diversa, che si può accettare solo
ammettendo che il servizio dell'editori a
diventi altra cosa .
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Per queste ragioni invito il presidente
della Commissione a rimeditare sull'ulti-
mo comma, accettando quanto meno i l
consiglio di interrompere brevemente l a
seduta per consentire di esplorare la pos-
sibilità di un accordo.

PRESIDENTE . Sulla richiesta avanzata
dall'onorevole Servello riterrei opportu-
no che prendesse la parola l'onorevole
Mammì, nella sua qualità di presidente
della Commissione .

MAMMI, Presidente, delta Commissione.
Signor Presidente, ;. prima di rispondere
all'onorevole,Servellq, vorrei svolgere del-
le rapide considerazioni sull'articolo 11 ,
senza richiamare - come sarei tentato - al-
cune valutazioni sul precedente articolo 9.

Mi limiterò ad osservare, in relazione
alle,cose dette dall'oporevole, itodotà, ; che
anche se avessimo ; approvatò. , un Argano
di vigilanza e,di garanzia diverso, da quello
che, l'articolo 9 prefigga cioè, il garante,
anche se avessimo creato un comitato di
garanti formato da, tre persone, anche se
avessimo creato. , una , commissione di
estrazioneparlamentare, formata da par-
lamentari, anche se avessimo creato una
commissione sempre di estrazione parla-
mentare, ma formata da non parlamenta-
ri, avremino'sernpre avuto di fronte il pro -
blema `di individuare un ufficio della pub-
blica amministrazione cui demandare i l
compitò di gestire la legge .

Stabilire con l'articolo 11 che è istituit o
il servizio dell 'editoria poteva avere come
alternativa soltanto il riferimento a qual-
che cosa di già esistente, al fine di indivi-
duarlo come ufficio della pubblica ammi-
nistrazione preposto alla gestione della
legge .

Ciò premesso, cioè che l'articolo 11 pre-
scinde dalla soluzione che abbiamo adot-
tato precedentemente, riconosco che tal e
articolo non costituisce un capolavoro d i
formulazione, soprattutto nel primo com-
ma; come sempre, quando si vogliono far e
affermazioni politiche nelle leggi, si incor -

re nel pericolo di distorsioni ed in qualche
peccato, quanto meno, di estetica legisla-
tiva. Quel primo comma vuol dire che ci
auguriamo tutti che prima o poi venga va -
rata , proposto la legge sulla Presidenza
del Consiglio e che, fino ad allora, esiste i l
servizio dell'editoria per gestire la legge .

Pertanto, pur non ritenendo opportuna
una modifica del testo proposto dalla
Commissione, l'abrogazione del prim o
comma comporterebbe null'altro che la
necessità di modificare l'inizio del secon-
do comma.
Una volta che si stabilisce che è istituito il
servizio dell'editoria per -amministrare .
quanto deriva dalla presente ; legger; ; questa.
formulazione dovrebbe bastare, ; ser~zà' pii- ,
sognd di fare, riferimento à ll'saaaspicàt, e
auspicabile nuovo ordinamene delDarti-
colo - 95 della Costituzione :']

`Per quanto :riguarda la propaatà,°av +, .

tadi stralciareí'ultìrrioEcgmmapsed':on -e,
v+ole SereBello 1,3 assieme all'onoreNzole3Ba4 ;
ghino -.insiste; possia nooanche s#ral¢i ilsi:
pér 'arrivare, ;eventualmente; ta l: un,. tiro+r
lo-aiè stante. Pàò vorrei far pres ctech .
in-effetti .esiste già un commissione steenio i
co onsult va» per 1'am rinistrazioneoehel
è la eommissione che4eariya dallal legge
172 .

:Rispetto al presente ii comma Tin aquu=
stione noi ~èinnovativo anche se essi- ;
mo avuto una commissione male per)
la stampa antiche un-organo reonOcra41im :
di garanzia come quello dell'aìtiMo'9, i<l
problema della commissione «tecnico -
consultiva» l 'avremmo avuto ugualmente .

Non è possibile, a mio giudizio, che u n
organo di garanzia parlamentare e un co-
mitato di garanti possano avere tra le loro
funzioni quella di accertare le tirature de i
giornali quotidiani, arrivando a valutazio-
ni di carattere tecnico. (Interruzione del
deputato Baghino). Si tratta di organi di vi-
gilanza e di garanzia di carattere generale
che rappresentano il Parlamento .

Il servizio dell'editoria è un ufficio della
pubblica amministrazione, che ha esigen-
ze specifiche in questo settore ; l'onorevo-
le Rodotà ha fatto riferimento ad una non
felice esperienza, però a me non risulta
che la commissione «tecnico-consultiva»
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della legge n. 172 abbia dato luogo a que-
stioni che abbiano potuto costituire moti -
vo di controversia o di confusione tra l e
forze politiche .

Non ho mai letto sulla stampa che vi sia -
no state esclusioni nelle provvidenze dell a
legge n . 172 ingiustificate, immotivate po-
liticamente che abbiano dato la stura a po-
lemiche .

Onorevole Servello, non mi voglio sosti-
tuire al suo sentire, ma vorrei ricordar e
che questa commissione tecnica ha dat o
la possibilità di un minimo di partecipa-
zione alle categorie interessate, alla Fede -
razione della stampa, alla FIEG, sia pure a
livello tecnico consultivo; quanto meno
ha dato la possibilità- su una legge di que-
sto genere - di essere chiamati non occa-
sionalmente e per telefono dall 'ufficio
della pubblica amministrazione, dal servi -
zio dell 'editoria, bensì organicamente, i n
una sede nella quale si può sapere quello
che succede e si possono dare consigli, se
questi vengono richiesti .

Comunque, se si insiste sulla richiesta d i
scrutinio segreto se ne può discutere più
tardi in sede di Comitato dei nove.

SERVELLO. Si tratta di fare un articol o
a parte.

MAMMI' . Possiamo meditarci un mo-
mentino e farne, semmai, oggetto di un ar -
ticolo 11-bis. In questo modo si potrebbe -
ro superare le perplessità che sono state
qui esposte ed evitare, dopo una giornat a
così idilliaca su questioni tanto a lung o
controverse, un voto segreto ed un con-
fronto diverso sul lavoro che abbiamo
svolto in questo pomeriggio .

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Accolgo volentieri la pro-
posta subordinata del presidente della
Commissione, nel senso di discutere a
parte, con eventuale articolo autonomo ,
quanto si riferisce alla commissione in
questione. Se la volontà della maggioran-

za dovesse indirizzarsi ancora verso que-
sta scelta, potremmo vedere come confi-
gurare questo tipo di rappresentanza sen-
za lasciare all'esecutivo tutte le discrezio-
nalità possibili nelle scelte, nella composi -
zione, nel numero, e via dicendo, con que l
tipo di lottiz zazione che, ripeto, rientra
dalla finestra - dopo essere stato mess o
alla porta - con una incoerenza che mi
sono permesso di denunciare .

PRESIDENTE. Ci vogliono costruzioni
nuove con una porta sola e senza neanch e
una finestra !

SERVELLO. La porta girevole, si esce e
si rientra!

BASSANINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASSANINI. Dichiaro di ritirar e
l'emendamento Martelli 11 .1. Osservo po i
che pare anche a me opportuno il sugge-
rimento che lei stesso, signor Presidente ,
ha dato all'inizio del dibattito su questo
articolo di stralciare il primo comma del
testo della Commissione che non è di feli-
ce formulazione. A me pare, però, che deb-
ba essere inserito nel secondo comma i l
riferimento alla condizione risolutiva di
questa collocazione del servizio dell 'edito -
ria presso la Presidenza del Consiglio . A
me pare, cioé, che vada inserito nel secon -
do comma l'inciso seguente : «fino a quan-
do non si provvede all'ordinamento previ -
sto dall'articolo 95 della Costituzione» . Mi
rendo conto perfettamente, come si ren-
dono conto í colleghi, che questo riferi-
mento non ha una precisa portata norma-
tiva; ma questo non indica soltanto (e per-
ciò io non ritengo che sia superfluo), com e
diceva il presidente della Commissione
poco fa, che noi tutti auspichiamo l'attua-
zione dell'articolo 95 della Costituzione ,
perché allora, sì, sarebbe un auspicio da
non tradursi in disposizioni di legge. Indi-
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ca anche - a me pare - che nbi riteniamo
del tutto provvisoria la collocazione d i
questo servizio presso la Presidenza de l
Consiglio. Riteniamo tale collocazione
non definitiva, se è vero, come è vero, e lo
ricordavano prima i colleghi Rodotà e La-
briola, che l'orientamento prevalente è d i
configurare la Presidenza del Consigli o
non come organo di gestione amministra-
tiva, ma come organo di indirizzo e d i
coordinamento politico dell'attività go-
vernativa. Quindi, nel collocare il servizi o
dell'editoria presso la Presidenza del Con-
siglio, entreremmo in contrasto con gl i
orientamenti generali, tra l'altro già con-
sacrati nel noto «rapporto Giannini», s e
non fosse che lo facciamo in termini de l
tutto provvisori e transitori ; e la conserva-
zione di questo inciso del primo comma
indica questa consapevolezza . Altrimenti,
come accennavano già Rodotà e Labriola ,
verremmo ad adottare una soluzione che ,
almeno per molti di noi, è in contrasto co n
le nostre convinzioni di fondo sulle line e
generali di riorganizzazione dell'esecuti-
vo. Devo dire, a questo riguardo, che tutta
la configurazione di questo articolo sosti-
tutivo, per la verità - e lo dico a titolo per -
sonale -, suscita qualche perplessità. Vor-
rei ricordare anche ai colleghi che hanno
parlato prima che abbiamo attuato una ri-
partizione di funzioni tra l'amministrazio-
ne ed il garante . Vorrei ricordare al colle-
ga Rodotà che l 'articolo approvato prima
prevede una struttura servente a disposi-
zione del garante, che è costituita da un uf-
ficio di segreteria, di cui all'articolo 9, da
propri stanziamenti di bilancio dei quali
può disporre, ed anche dalla facoltà attri-
buita allo stesso di avvalersi dell'opera di
consulenti e di società di consulenza. Il ga-
rante, quindi, non è - come dire - schiac-
ciato tra amministrazione e Parlament o
(qualcuno prima si esprimeva in questo
senso), ma ha (come è giusto che abbia, e
questa è una condizione indispensabil e
per l'operatività delle due funzioni) un a
sua struttura servente e di supporto. A
questo punto, è effettivamente necessari a
una riorganizzazione del servizio dell'edi-
toria, che comporta un rilevante, anche s e
non enorme, incremento dei suoi ruoli or-

ganici? Qualche perplessità, a mio avviso ,
sarebbe anche lecito formulare a questo
riguardo (lo dico puramente a titolo per-
sonale), tanto più che anch'io ritengo ,
come osservava prima il collega Antoni o
Bernardi, che in sede di coordinamento fi -
nale del testo, ai sensi dell'articolo 90 del
regolamento, sarà opportuno fare atten-
zione a non attuare surrettiziamente spo-
stamenti di competenza dall'organo di ga-
ranzia all'amministrazione, che è prepost a
all'esecuzione della legge, ma non certa-
mente all'esercizio di poteri discrezionali ,
che abbiamo convenuto non doversi attri-
buire all'amministrazione

Quindi, anche sotto questo profilo, pro-
babilmente un forte incremento degli or-
ganici del servizio dell'editoria non rap-
presenta una soluzione necessitata e fors e
non è neppure opportuno. Ma si tratta- lo
ripeto - di riserve e di osservazioni di ca-
rattere personale .

Riguardo al problema posto dal collega
Servello, a me pare che la soluzione
delineata poco fa sia opportuna anche
perché la commissione tecnica attualmen-
te in funzione è stata disciplinata dalla leg-
ge n. 172 e, nella misura in cui a tale cóm-
missione si attribuiscono competenze d i
una certa delicatezza (quali quelle che ri-
guardano l'accertamento dei requisiti d i
ammissione alle provvidenze), non c'è
dubbio che è opportuno considerare che
essa, nella sua struttura, deve essere disci -
plinata dalla legge o deve essere discipli-
nato dalla legge almeno il procediment o
mediante il quale si viene a configurare la
composizione di tale Commissione .

PRESIDENTE. Avverto che sono stat i
presentati i seguenti emendamenti che i
presentatori hanno rinunziato ad illustra-
re.

Sopprimere l'articolo 11 .

11 . 7 .

	

RODOTA .

Sostituire l 'articolo 11 con il seguente:

L'adempimento dei compiti spettanti
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alla commissione di cui all'articolo 9 è af-
fidato ai servizi delle informazioni e dell a
proprietà letteraria, artistica e scientific a
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri.

	

11 . 2 .

	

BIONDI, Bozzi, STERPA, ZANONE .

Al primo comma, sopprimere le parole da :
che si articola nelle seguenti divisioni fino
alla fine .

	

11 . 3 .

	

BATTAGLIA.

Al primo comma, sostituire il primo capo-
verso con il seguente : divisione studi, ricer-
che e programmazione.

11 .4.

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO ,
BONINO, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO ,
GALLI MARIA LUISA, MELEGA ,

MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIASCIA,

TEODORI, TESSARI ALESSANDRO,
BALDELLI .

Al primo comma, secondo capoverso,
dopo le parole: e per l 'accertamento, ag-
giungere le seguenti: delle variazioni d i
proprietà e .

11. 5.

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -
TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, FINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-
SANDRO, BALDELLI.

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO,

GALLI MARIA LUISA, MELEGA,

MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIASCIA,

TEODORI, TESSARI ALESSANDRO ,
BALDELLI .

Avverto altresì che è stato presentato il
seguente subemendamento che i presen-
tatori hanno rinunziato ad illustrare:

All'emendamento 11. 8 della Commissio-
ne sopprimere il primo comma .

Conseguentemente, al secondo comma, so-
stituire le parole: di cui al comma preceden-
te, con le seguenti: dell'attuazione della pre-
sente legge .

0. 11 . 8. 2.

	

MELEGA, AGLIETTA.

È stato, inoltre, presentato il seguente
subemendamento.

Sopprimere l 'ultimo comma dell 'emenda-
mento 11. 8.

0. 11 . 8 . 1

	

SERVELLO, BAGHINO.

L'onorevole Servello ha facoltà di illu-
strarlo .

SERVELLO. Ritengo di essermi già i n
precedenza soffermato sulla ragione d i
questo subemendamento. Lo do, pertanto,
per svolto .

MASTELLA, Relatore. Chiedo di parla-
re .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Al primo comma, sostituire il terzo ed i l
quarto capoverso con il seguente :

Divisione provvidenze per l'editoria e
per le agevolazioni di credito .

11 . 6.

MASTELLA, Relatore . Signor Presiden-
te, volevo soltanto dire che non vi era al -
cuna intenzione né alcuna volontà da par -
te della Commissione di stravolgere i ruo-
li che devono essere ricoperti dal servizio
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dell'editoria, dal punto di vista ammini-
strativo, e dal garante, in termini più pro-
priamente di tutela giuridica .

Per quanto riguarda le considerazioni
formulate sull'articolo 11, la Commissio-
ne accetta il subemendamento Melega,
soppressivo del primo comma dell'emen-
damento 11 .8 della Commissione. Debbo
dire, peraltro, al collega Labriola che que-
sto era un motivo per rendere più gover-
nabile il settore dell'editoria, richiaman-
do probabilmente la concezione dell a
stessa Commissione dei 75 .

PRESIDENTE. Mi consenta, onorevol e
relatore, di chiarire qual è il testo che ri-
sulterebbe se fosse accettata tale modifi-
ca. L'emendamento 11 .8 della Commissio-
ne inizierebbe con il seguente comma: «Ai
fini dell'attuazione della presente legge è
istituito il servizio dell 'editoria. . .» . Vi è
una precisazione ed una richiest a
dell'onorevole Bassanini, che ha una sua
ragion d'essere più politica che giuridica :
egli gradirebbe, cioè, che nel secondo
comma fosse inserita l'espressione : «fino
a quando non si provveda all'ordinamen-
to previsto dall'articolo 95 della Costitu-
zione». Debbo dire che sono d'accordo
con questa richiesta, nella sostanza politi-
ca, perché, dal punto di vista giuridico ,
non vi è dubbio che, nel momento in cu i
nasce una norma che applica l'articolo 95
della Costituzione, questa non può che
istituire qualcosa di nuovo . Non è molto
facile inserire tale formula successiva-
mente; pertanto, se l'onorevole Bassanini
insiste, è necessario che egli presenti un
emendamento a qualcuno degli articol i
successivi . Ove si fosse d'accordo che la so-
stanza di tale espressione è in re ipsa, si po-
trebbe lasciare la dizione: «Ai fini dell'attua-
zione della presente legge è istituito il ser-
vizio dell'editoria. . .» . È, infatti, nella logica
dei principi generali del diritto che la nuo-
va norma può vivere solo fino a quando no n
sarà vigente quella famosa legge organizza -
tiva della Presidenza del Consiglio, legge
che i nostri avi ci annunziarono e che no i
portiamo avanti affinché i nipoti ne abbia -
no contezza.

BASSANINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSANINI. Signor Presidente, penso
che si possa adottare il testo da lei propo-
sto «Ai fini dell'attuazione della presente
legge è istituito il servizio dell 'editoria. Il
servizio ha sede presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri fino a quando non
si provveda all'ordinamento previsto
dall'articolo 95 della Costituzione».

PRESIDENTE. Questo, però, dà la sen-
sazione che il servizio rimarrà e cambierà
solo di sede . Ora, noi intendiamo dire che
viene istituito un servizio dell 'editoria,
che insieme ad altri va a costituire la dire-
zione generale delle informazioni e
dell'editoria . Se aggiungiamo che una
nuova legge potrà trasferire tale direzion e
generale presso un altro dicastero, non di-
ciamo nulla di particolare . Se non dicia-
mo nulla in proposito, una futura legge or-
ganica sulla Presidenza del Consiglio po-
trà considerare questo settore come uno
di quelli rientranti nell'ambito delle com-
petenze di quell'organo ovvero dirottarlo
presso un altro dicastero o, ancora, defini-
re una disciplina diversa. In altri termini,
ho l'impressione che, essendo il principio
assolutamente incontaminato, poiché s i
tratta di un principio generale del diritto ,
il non parlarne ci pone in condizioni di
maggior sicurezza rispetto ad eventuali af-
fermazioni che potrebbero essere inter-
pretate in senso limitativo .

MASTELLA, Relatore . Chiedo di parla-
re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASTELLA, Relatore. La Commissione
concorda, a maggioranza, con il suo sugge-
rimento, signor Presidente .

PRESIDENTE. È d'accordo sullo stral-
cio dell'ultimo comma?

MASTELLA, Relatore. Sì, signor Presi-
' dente, mi sembra che lo stesso presidente



Atti Parlamentari

	

- 27015 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 MARZO 198 1

Mammì si fosse espresso in questi termi-
ni, accogliendo la richiesta del collega
Servello. Ritengo che gli altri emenda-
menti siano superati dall'emendamento
11 .8 della Commissione .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con-
cordo con la proposta di sopprimere i l
primo comma del l'emendamento 11 .8 del -
la Commissione, nonché con le valutazio-
ni svolte testé dal Presidente sulla inop-
portunità di aggiungere, alla fine del se-
condo comma, la menzione del progettat o
riordinamento della Presidenza del Consi -
glio, ai sensi del l 'articolo 95 della Costitu-
zione .

In sostanza proporrei di sostituire i pri-
mi due commi del predetto emendamento
con il seguente: «È istituito il Servizio
dell'editoria. Detto Servizio, con il Servi-
zio delle informazioni e l 'ufficio della pro-
prietà letteraria, artistica e scientifica, co-
stituisce la Direzione generale delle infor-
mazioni, editoria e proprietà letteraria, ar-
tistica e scientifica, presso la Presidenz a
del Consiglio, fino a quando non si prov-
veda al riordinamento previsto dall 'arti-
colo 95 della Costituzione» .

Non concordo sull 'opportunità di ac-
cantonare, per il momento, l'ultimo com-
ma dell'articolo, per consentire un esam e
più approfondito della composizione e
delle funzioni della commissione tecnica .
Mi permetto di osservare al riguardo che
l'istituzione di tale commissione non mo-
difica il senso delle scelte precedentemen-
te fatte con l'approvazione dell'articolo 9.
Si tratta di un argano che deve collabora-
re con l 'amministrazione, che svolge una
funzione ausiliaria, nell 'esercizio di com-
piti eminentemente tecnici come quelli
relativi all'accertamento delle tirature de i
giornali, all 'accertamento della sussisten-
za dei requisiti per l 'ammissione ai bene-
fici previsti da- questa legge .

BAGHINO . L'indicazione del riparto
non è di natura tecnica!'

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . La
sua interruzione, onorevole Baghino, mi
consente di precisare che la responsabili-
tà degli atti relativi al riparto di queste
somme ricade integralmente sull'ammini-
strazione e non dipende dalla commissio-
ne, che - ripeto - sarebbe organo ausilia-
rio del l ' amministrazione nell 'esercizio dei
compiti demandati a quest'ultima .

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ac-
cetta la nuova formulazione dei primi du e
commi dell'emendamento 11.8 della Com-
missione proposta dal Governo?

MASTELLA, Relatore . L'accetto, signor
Presidente .

BATTAGLIA. Ritiro il mio emendamen-
to 11 .3 .

MELEGA. Ritiro gli emendamenti Roc-
cella 11 .4, 11 .5 e 11 .6 e il mio subemenda-
mento 0.11.8 .2 .

PRESIDENTE . Avverto che gli emenda-
menti Rodotà 11 .7 e Biondi 11 .2 sono stati
ritirati dai presentatori.

Avverto che, se non vi sono obiezioni
porrò ora in votazione l'emendamento
11 .8 della Commissione come modificato
dalla nuova formulazione dei primi du e
commi proposta dal Governo e accettata
dal relatore, nonché dallo stralcio dell'ul-
timo comma, che il relatore propone d i
trasformare in un articolo aggiuntivo d a
esaminare successivamente.

Per favorire una più chiara comprensio-
ne da parte dei colleghi, leggo la nuova
formulazione dei primi due corrimi:

«È istituita il Servizio dell'editoria. Pino
a quando non si provveda all'ordinamen-
to previsto dall'articolo- 95 della Costitu-
zione detta Servizio, con il Servizio dell'in-
formazione e l'Ufficio della proprietà let-
teraria, artistica e scientifica, costituisc e
la Direzione generale delle informazioni ,
editoria e proprietà letteraria, artistica e
scientifica presso la Presidenza del Coi
glio»
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Se non vi sono obiezioni, rimane accet-
tata questa proposta.

(Così rimane stabilito)

È così superato anche il subemenda-
mento Servello 0.11 .8 .1 soppressivo
dell'ultimo comma dell'emendamento
11 .8 della Commissione, che è stato test è
trasformato in articolo aggiuntivo e ac-
cantonato .

PRESIDENTE. Pongo quindi in votazio-
ne l 'emendamento 11.8 della Commissio-
ne, nel testo modificato .

(È approvato).

Do lettura dell'articolo 13, nel testo del-
la Commissione :

(Modalità dell'iscrizione).

«Le decisioni della Commissione circa
il mancato accoglimento per difetto di do-
cumentazione delle domande di iscrizio-
ne devono essere comunicate con racco-
mandata al richiedente . Questi può ricor-
rere entro otto giorni alla Commissione
stessa, che provvede nei quindici giorn i
successivi .

Se un'iscrizione è avvenuta senza che
esistano le condizioni richieste dalla leg-
ge, la Commissione nazionale per la stam-
pa, sentito l' interessato, ne ordina la can-
cellazione» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'articolo 13.

13 . 5 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo.

MASTELLA, Relatore. Non c'è molto da
dire, signor Presidente, se non che le mo-
dalità delle iscrizioni sono già state in pre-
cedenza fissate . Questo articolo divien e
così superfluo e pertanto se ne chiede la
soppressione.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole: Le
decisioni della commissione circa il man-
cato accoglimento delle domande di iscri-
zione devono essere comunicate, con le se-
guenti: In caso di mancato accoglimento
delle domande di iscrizione, la direzion e
generale delle informazioni e della pro-
prietà letteraria, artistica e scientifica del-

la Presidenza del Consiglio ne dà comuni-
cazione .

13 . 1 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC -
CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-
SANDRO, BALDELLI.

Al primo comma, sostituire le pe ftle: alla
commissione, con le seguenti: alla direzio-
ne.

13 . 2 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALEs-
SANDRO, BALDELLI .

Al secondo comma, sostituire le parole:
commissione nazionale per la stampa, con
le seguenti: direzione generale delle infor-
mazioni e della proprietà letteraria, arti-
stica e scientifica della Presidenza del
Consiglio.

13 .4 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.
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PRESIDENTE. L'onorevole Roccella o
altro firmatario ha facoltà di illustrarli :

MELEGA. Li ritiriamo signor Presiden-
te .

PRESIDENTE. Il Governo ha presenta-
to il seguente emendamento :

Al primo comma, sopprimere le parole:
che provvede nei quindici giorni successi -
vi .

13 . 3 .

L 'onorevole sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio in facoltà di
svolgerli .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Ritiro
questo emendamento perché il Governo
concorda con la proposta della Commis-
sione di sopprimere l'articolo 13 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti -
colo 13 alla cui soppressione sono favore -
voli la Commissione e il Governo .

(È respinto).

Dobbiamo adesso procedere all'esame
degli articoli aggiuntivi 17 .01 e 17 .02 .

MASTELLA, Relatore. Avevo già chiesto
all'inizio della seduta, signor Presidente,
che questi articoli aggiuntivi venissero ac -
cantonati. Rinnovo adesso questa mia ri-
chiesta, e al tempo stesso le chiedo di so -
spendere la seduta, in modo che il Comi-
tato dei nove possa rinuirsi per fare il pun-
to sui restanti articoli e sui relativi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
come loro probabilmente sapranno, è at-
tualmente riunita la Conferenza dei capi -
gruppo.

Sospendo pertanto la seduta. Alla ripre -
sa sapremo quali sono le direttive per l a
prosecuzione dei nostri lavori nella gior-
nata di domani .

La seduta sospesa alle 18,35 ,
è ripresa alle 18,50.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
IOTTI

Per la formazione
dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob-
biamo passare alla fissazione dell 'ordine
del giorno della seduta di domani . La pro-
posta della Presidenza è che si ponga a l
primo punto dell'ordine del giorno dell a
seduta di domani, alle 16, il seguito della
discussione della proposta di legge di ri-
forma dell'editoria e al secondo punto d i
alcune domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per lo svolgimento di interpellanze.

MARGHERI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARGHERI. Venerdì scorso, al termine
della seduta, rivolgemmo una sollecitazio -
ne al Governo perché venisse a risponde-
re a due interpellanze: la prima riguarda
la siderurgia, che versa in situazione
drammatica; la seconda concerne le tele-
comunicazioni, dove la situazione è di
analoga gravità .

Poiché non abbiamo ottenuto una ri-
sposta, preannuncio che nella seduta d i
domani chiederò, ai sensi del quarto com-
ma dell'articolo 137 del regolamento, che
l'Assemblea fissi la data per lo svolgimen-
to delle due interpellanze presentate dal
mio gruppo .

PRESIDENTE. Prendo atto di questa co-
municazione, onorevole Margheri . Infor-
merò il Governo e i gruppi di questa ri-
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chiesta, che lei formulerà nel corso dell a
seduta di domani.

Annunzio di interrogazioni e
di interpellanze.

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza interrogazioni e interpellanze .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani,

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani.

Mercoledì 18 marzo 1981, alle 16:

1. - Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

AN SI ed altri : Riforma dell'editoria
(377) ;

- Relatore : Martella .

2. - Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio:

Contro il deputato Mensorio, per i reati
di cui all 'articolo 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio) ed ar-
ticolo 347, secondo comma, del codice pe-
nale (usurpazione di funzioni pubbliche) ;
nonché per concorso - ai sensi dell 'artico-
lo 110 del codice penale - nel reato di cui
all'articolo 340 del codice penale (interru-
zione di un ufficio pubblico) (doc. IV, n.
40) ;

- Relatore : Valensise .

Contro il deputato Quattrone, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale - nei reati di cui agli articoli 328,
81, capoverso, e 61, n . 2, del codice penale
(omissione di atti di ufficio continua e ag-
gravata), agli articoli 479 e 61, n . 2, del co-
dice penale (falsità ideologica commessa
dal pubblico ufficiale in atti pubblici, ag-
gravata), agli articoli 323 e 81, capoverso,
del codice penale (abuso di ufficio in casi

non preveduti specificamente dalla leg-
ge); nonché per il reato di cui all'articolo
328 del codice penale (omissione di atti d i
ufficio) (doc . II, n. 24);

- Relatore: De Cinque.

Contro il deputato Trotta, per concorso
- ai sensi dell'articolo 110 del codice pena-
le - nel reato di cui agli articoli 324 e 81 del
codice penale (interesse privato in atti
d'ufficio, continuato) (doc . IV, n. 47);

- Relatore : Mellini .

Contro il deputato Manfredi Giuseppe ,
per concorso - ai sensi dell'articolo 11 0
del codice penale - nel reato di cui agli ar-
ticoli 595 del codice penale e 13 della leg-
ge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a
mezzo della stampa) (doc . IV, n. 44);

- Relatore : de Cosmo

Contro il deputato Bellini, per il reato
di cui agli articoli 54 e 195 del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124 (violazione delle norme
sull'assicurazione obbligatoria contro gl i
infortuni sul lavoro) (doc . IV, n. 49);

- Relatore : Orione .

Contro il deputato de Cosmo, per il re-
ato di cui agli articoli 81, capoverso del co -
dice penale e 38, 271, 288, 314, 324, 325, se-
condo comma, 326, 374 e 389, lettere b) e
c) del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547 (violazione del-
le norme per la prevenzione degli infortu-
ni sul lavoro, continuata) (doc . IV, n . 39);

- Relatore: Rizzo.

Contro il deputato Abbatangelo, per i
reati di cui agli articoli 4, 4 e 6 della legge
2 ottobre 1967, n. 895 (violazione delle
norme sul controllo delle armi) ed all'ar-
ticolo 424, prima parte, del codice penale
(danneggiamento seguito da incendio)
(doc. IV, n. 36) ;

- Relatore : Alberini.

Contro i deputati Amadei, Battaglia, Mi-
cheli e Pucci, per concorso - ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale - nel
reato di cui agli articoli 81, capoverso e
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314 del codice penale (peculato continua-
to) (doc. IV, n . 6) ;

- Relatore: De Cinque .

Contro il deputato Zanfagna, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 216,
223, primo e secondo comma n . 1, 219, 202
e del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267
(bancarotta fraudolenta aggravata) (doc .
IV, n . 59) ;

- Relatore: Cavaliere .

Contro il deputato Foti, per concorso -
ai sensi dell 'articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui agli articoli 81, capover-
so, e 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio, continuato) ; e per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, 314
e 61, n . 7, del codice penale (peculato con-
tinuato ed aggravato) ed agli articoli 81 ,
capoverso, e 324 del codice penale (inte-
resse privato in atti di ufficio, continuato)
(doc. IV, n . 54) ;

- Relatore: Mellini .

Contro il deputato Romualdi, per il rea-
to di cui all'articolo 595 del codice penale
(diffamazione) (doc . IV, n . 43) ;

- Relatore: Abete .

3. - Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

S. 17. - Senatore TRUzzi: Norme `sui
contratti agrari (1725) ;

(Approvata dal Senato)

SPERANZA: Nuova disciplina del contratto
di affitto dei fondi rustici e disposizion i
sui contratti di mezzadria, di colonia par -
ziaria, di compartecipazione agraria e d i
soccida (1499) ;

Brom :n ed altri: Norme in materia di tra-
sformazione dei contratti di mezzadria e
colonia in società agrarie ed in materia di
conduzione agricola (1779) ;

COSTAMAGNA ed altri: Norme integrative
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi, civili (328) ;

- Relatore: Bambi, per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-
za .

4. - Discussione del disegno di legge:

Norme per la sanatoria degli effetti pro -
dotti dal decreto-legge 7 maggio 1980, n .
167, recante interventi urgenti per l'edito-
ria e disposizioni integrative (1876);

- Relatore: Mastella.

5. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e dilan i
(1-00065), delle interpellanze Milani (2-
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerard o
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2-
00332) e Caradonna (2-00407), e delle inter-
rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3-
01286), Caradonna (3-01307), Reggiani (3-
01520) e Balestracci (3-01637) concernenti
la situazione in Afghanistan e il caso Sakha-
rov.

6. - Discussione dei disegni di legge:

S. 601 . - Misure per la lotta alla crimi-
nalità terroristica e organizzata (1267);

(Approvato dal Senato).
- Relatore: Casini .
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell 'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema (862) ;

- Relatore: Sinesio .
(Relazione orale)

Proroga dei termini per la emanazion e
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n. 825, e successive mo-
dificazioni (1076);

- Relatore: Citterio.

TAMBURINI ed altri - Norme in materia d i
programmazione portuale (526);

MARzoTTO CAOTORTA ed altri - Norme in
materia di programmazione portuale
(558) ;

- Relatore: Lucchesi.
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GARGANI - Modifica dell 'articolo 18
dell'ordinamento giudiziario, approvat o
con il regio decreto 30 gennaio 1941, n . 12
(311) ;

- Relatore : Orione .

BELUSSI ERNESTA ed altri - Norme per la
tutela della scuola per corrispondenza
(143) ;

—Relatore: Brocca .

CANEPA E CATTANEI - Ulteriore proroga
dei termini per la ultimazione delle espro-
priazioni e delle opere di cui all'articolo i 4
della legge 20 dicembre 1967, n . 1251 (535) ;

- Relatore : Fornasari .

GARGANI - Modifiche alle norme sull e
elezioni dei consigli degli Ordini forens i
(312) ;

Ricci ed altri - Norme sulla elezione de i
consigli degli ordini forensi (1108) ;

- Relatore: Ricci .

Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne di estradizione tra la Repubblica Italia-
na e il Regno del Belgio, firmata a Bruxel-
les il 29 novembre 1978 (1538) ;

- Relatore: De Carolis .

Conferimento al fondo di dotazion e
dell'Ente per l'energia elettrica - ENEL
(1288) ;

- Relatore : Citaristi.

S. 675 - Ratifica ed esecuzione del Pro -
tocollo relativo ai privilegi, esenzioni ed
immunità dell'Organizzazione internazio-
nale di telecomunicazioni a mezzo satellit i
(INTELSAT), adottata a Washington il 1 9
maggio 1978 (1841) ;

(Approvato dal Senato)
- Relatore: De Carolis .

Accettazione ed esecuzione del Proto -
collo recante emendamento all'articolo
14, paragrafo 3, dell'Accordo europeo de l
30 settembre 1957 relativo al trasporto in-
ternazionale di merci pericolose su strada
(ADR), adottato a New York il 21 agosto
1975 (1859) ;

—Relatore: Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento).

PANNELLA ed' altri - Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiest a
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stessi
fatti (104) ;

- Relatore : Zolla .

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo d i
cooperazione fra la Repubblica italiana e
la Repubblica Greca sulla protezione
dell'ambiente marino e del Mar Ionio e
delle sue zone costiere, firmato a Roma i l
6 marzo 1979 (1969) ;

- Relatore : Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento).

S. 937. - Approvazione ed esecuzion e
dello scambio di note tra il Governo italia-
no e l'Agenzia internazionale per l'energi a
atomica (AIEA), concernente i contributi
al finanziamento del Centro internaziona-
le di fisica teorica di Trieste, effettuato a
Vienna il 22 gennaio e 1'8 giugno 1978
(1099-B);

(Approvato dalla Camera e modificato da l
Senato).

- Relatore: De Poi .
(Relazione orale).

S. 1123. - Ratifica ed esecuzione dello
scambio di note tra l 'Italia e la Jugoslavi a
per la proroga al 31 dicembre 197 9
dell'Accordo di pesca firmato a Belgrado
il 15 giugno 1973 (1973-B)

- Relatore: Fioret .
(Relazione orale).

Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne relativa alla conservazione della vita
selvatica e dell'ambiente naturale in Euro-
pa, con allegati, adottata a Berna il 19 set-
tembre 1979 (2061) :



Atti Parlamentari

	

- 27021-

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 198 1

- Relatore : Fioret .
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento).

7. - Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del Rego-
lamento) ;

ZARRO ed altri - Stanziamento di fond i
per la realizzazione di una direttrice ferro-
viaria per i collegamenti tra il nord ed i l
sud nélle zone interne della regione Cam-
pania (1279)

- Relatore: Federico .

LAGORIO ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n . 194, con-
cernente norme per la tutela sociale della
maternità e sull'interruzione volontari a
della gravidanza (570);

FACCIO ADELE ed altri — Modifica dell a
legge 22 maggio 1978, n. 194, concernente
la tutela sociale della maternità e la inter-
ruzione volontaria della gravidanza (905)

COSTAMAGNA ed altri - Ripristino dell e
possibilità di trasferimento in proprietà a

favore degli assegnatari di alloggi di edili-
zia residenziale pubblica già assegnati in
locazione semplice (336)

(Urgenza).
- Relatore : Ermelli Cupelli .

8. - Discussione sulla relazione annuale
della Commissione parlamentare per l 'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi sulla attività svolta dal 27 otto-
vre 1978 al 17 giugno 1980 e sulle relazion i
di minoranza (Doc. XLV, n. 1) .

La seduta termina alle 18,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANSLLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DoTr. MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23 .10.
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MICELI E LO PORTO . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere se ritenga
necessario procedere con urgenza alla ema-
nazione di norme precise e definitive in
ordine alla concessione della licenza illi-
mitata in attesa di congedo ai militari in
servizio di leva appartenenti a famiglie
che risiedono nelle zone colpite dal recen-
te terremoto .

Al riguardo, gli interroganti fanno ri-
levare che la mancata piena attuazione
dei provvedimenti preannunciati subito do-
po il sisma ha creato perplessità e insod-
disfazione tra le famiglie interessate .

(5-01980)

MICELI E LO PORTO. — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere - in rela-
zione al richiamo in servizio di general i
e colonnelli, già in ausiliaria, per le esi-
genze connesse con il recente terremoto
- i motivi che hanno determinato tale
scelta di fronte alla disponibilità di u n
elevato numero di ufficiali superiori che
per effetto della legge 19 febbraio 1979 ,
n. 52, sono ancora in • servizio permanen-
te, nella posizione di « aspettativa per ri-
duzione di quadri », con trattamento eco-
nomico ridotto, il cui collocamento in au-

siliaria, per limiti di età, è previsto, in
molti casi, alla fine degli anni ottanta .

Gli interroganti fanno rilevare che l'an-
zidetto provvedimento ha determinat o
maggiori oneri finanziari per lo Stato e
nello stesso tempo ha disatteso le istan-
ze di carattere morale ed economico degli
ufficiali in « aspettativa per riduzione di
quadri » .

	

(5-01981 )

MANNUZZU, MACIS, BERLINGIJE R
GIOVANNI, COCCO, MACCIOTTA E PANI.
— Al Ministro di grazia e giustizia . —
Per conoscere - facendo riferimento alla
interpellanza in data 14 aprile 1980 ed al -
l'interrogazione in data 9 gennaio 1981 ,
entrambe presentate dagli interroganti e
rimaste senza risposta - i motivi della
soppressione di sette posti di magistrato
negli organici del distretto della Corte di
appello di Cagliari, secondo quanto si è
stabilito con decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1981, n . 32, ed in
contrasto con le assicurazioni fornite qual -
che giorno prima da un autorevole mem-
bro del Governo.

Per sapere, inoltre, se al provvedimen-
to, che disattende in modo clamoroso le
conclusioni della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sui fenomeni di crimina-
lità in Sardegna, si intende farne seguire
altri nella medesima direzione, come si
paventa da più parti ; e se rientra nella
stessa logica di degradazione dei serviz i
giudiziari di un'isola stretta da enormi
difficoltà la volontà, che il Governo ine-
quivocabilmente manifesta, di mantenere
anche gravi carenze del personale ausi-
liario.

	

(5-01982)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA-SCRITT A

VALENSISE, TRIPODI, BAGHINO E
PARLATO. — Al Ministro dei trasporti . —
Per conoscere quali siano i criteri che han -
no presieduto all'acquisto di vetture-lett o
di tipo vecchio (in particolare del modello
YB) della Compagnia internazionale de i
vagoni letto, quali o stati i prezzi cor-
risposti e quali iano e prospettive d i
sostituzione di detto materiale, assoluta-
mente inidoneo .

	

!

	

(4-07495)

VALENSISE, TRIPODI E BAGHINO . —
Al Ministro dei trasporti. — Per conosce-
re se intenda sollecitare l'impiego sulla
linea Roma-Reggio Calabria di vetture-let-
to di nuova costruzione in luogo delle vet-
ture YB vecchie, superate e non confor-
tevoli attualmente in servizio, attese l e
necessità promozionali del turismo ne l
Mezzogiorno evidentemente frustrate dall a
costante quanto intollerabile utilizzazione
di vecchie vetture nei treni che .servono
la Calabria .

	

(4-07496 )

BAGHINO E VALENSISE. — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per conoscere i mo-
tivi per i quali l'Azienda Autonoma dell e
Ferrovie dello Stato non ha disposto, ai
sensi dell'articolo 2 della legge 12 di-
cembre 1966, n. 1078, il trasferimento
temporaneo in favore dei dipendenti elet-
ti alle cariche di consigliere comunale a l
fine di assolvere compiutamente all'inca-
rico pubblico.

Per sapere inoltre se risponde a verit à
che taluni direttori compartimentali non
dispongono il trasferimento nei riguard i
di quei dipendenti i quali, pur avendon e
titolo, hanno firmato la nomina a stabile .

(4-07497)

VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro per i beni culturali e ambientali. —
Per conoscere quali iniziative siano state

assunte o si intendano assumere per rea-
lizzare con urgenza lavori di conservazio-
ne della chiesa di S . Giovanni Theresti in
territorio del comune di Bivongi (RC) ,
monumento insigne dell'epoca bizantino-
normanna meritevole di attente cure e di
sistemazioni dei luoghi e della via d'ac-
cesso per favorirne la fruizione da parte
di studiosi e di turisti .

	

(4-07498 )

VALENSISE E TRIPODI . — Al Gover-
no. — Per conoscere quali provvediment i
siano stati adottati a favore del comune
di Pizzo (Catanzaro), il cui centro abitato
è stato colpito in data 9 dicembre 1980
da una scossa tellurica del settimo grado
della scala Mercalli, con danni all'edificio
comunale, alla maggior parte degli edifici
scolastici (istituto nautico, scuola media,
scuola elementare e scuola materna nel
quartiere Marina) nonché gli edifici posta-
li del centro e del quartiere Marina, que-
st'ultimo dichiarato inagibile dalla dire-
zione provinciale delle poste.

Per conoscere, in particolare, come si
intenda sopperire alla delicata situazione
abitativa creatasi con circa trecento abi-
tazioni gravemente lesionate, di cui 16 di -
chiarate inagibili e pericolanti, con 72 per-
sone raggiunte da ordine di sgombero ,
avendo chiesto il Commissario straordina-
rio del comune il finanziamento per la
realizzazione di almeno 50 alloggi econo-
mici e popolari e l'acceleramento della co-
struzione degli alloggi già finanziati ed i n
corso di allestimento, nonché, in via d'ur-
genza, la sistemazione di 16 prefabbricat i
pesanti .

	

(4-07499 )

VALENSISE E TRIPODI . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per cono-
scere le ragioni per le quali non si sia an-
cora provveduto all'assegnazione del can -
celliere alla pretura di Amantea, assegna-
zione da tempo ed insistentemente richie-
sta dagli esponenti del foro locale e dal-
la popolazione deli'mportante centro,
per porre fine alla condizione di intolle-
rabile disagio per l'espletamento degli, af-
fari di giustizia che deriva dall'attuale
situazione .

	

(4-07500)
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VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro dei trasporti . — Per conoscere se in -
tenda sollecitare la riattivazione della sta-
zione ferroviaria di Prangi di Pizzo (Ca-
tanzaro) in considerazione dei vantagg i
che deriverebbero agli abitanti della zona ,
affollata nel periodo estivo di villeggianti ,
mentre, durante l'anno scolastico, la fer-
mata dei treni 8922, 8931 e 8933 nell a
detta stazione di Prangi di Pizzo risolve-
rebbe il problema degli studenti, dei do-
centi e del personale dell'Istituto nautico
di Pizzo provenienti quotidianamente dai
vari comuni della costa tirrenica (Rasar-
no, Nicotera, Tricadi, Tropea, Porghelia ,
Briatico, Vibo Marina) .

	

(4-07501 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per conoscere se sia informato che
il sindaco di Gadoni abbia costruito uno
stabile con un piano in più di quello pre-
visto nella concessione edilizia e se siano
noti i provvedimenti adottati a suo cari-
co anche in sede giudiziaria.

	

(4-07502)

PAllAGLIA, PIROLO E GUARRA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
— Per sapere se sia a conoscenza che i l
comune di Teano (Caserta) a seguito de l
sisma del 23 novembre 1980 che ha coin-
volto l 'intera estensione degli 8800 ettari
del suo territorio, ha subìto ben gravi
danni ;

per sàpere se sia a conoscenza che a
seguito della violenza del sisma il sindac o
ha emesso n . 526 ordinanze di sgombero ;
che circa 320 persone sono state costrett e
ad abbandonare le proprie abitazioni ; che
a seguito degli accertamenti effettuati da -
gli organi tecnici del comune e da quell i
del genio civile si è dovuta decretare la
chiusura di scuole, chiese, abitazioni pri-
vate; uffici, per l'accertata inagibilità de-
gli stabili ;

per conoscere la ragione per cui, pu r
in base a tali obiettivi dati di fatto, il
comune di Teano non è stato compreso
nell'elenco dei comuni danneggiati dal
sisma;

per sapere se non ritenga di dove r
immediatamente provvedere con un decre-
to suppletivo al fine di eliminare, più che
una ingiustizia, una palese omissione che
non trova giustificazione .

	

(4-07503 )

GUARRA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per
conoscere i motivi per i quali il comun e
di Pagani, popoloso centro dell'Agro No-
cerino Saamese, viene ancora privato del
rifornimento idrico dell'acquedotto del
Sarno, nonostante la grave situazione igie-
nico-sanitaria del paese.

Per sapere se e quali provvediment i
siano stati adottati per l'attivazione della
sorgente Santa Marina cui pare sia condi-
zionata l'erogazione dell'acqua del Sarno
al predetto comune di Pagani. (4-07504 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica di con-
cessione voltura a collaterale inabile del-
la pensione di guerra iscrizione n . 55354
intestata a De Angelis Elvira nata Ren-
zulli da Taurasi in provincia di Avellino ,
dato che l'istante De Angelis Francesco è
ancora in attesa dell'esito della sua do-
manda .

	

(4-07505)

ACCAME . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere – in
relazione alla intervista concessa dal ge-
nerale Gian Adelio Maletti al settimanale
l'Espresso (11 marzo 1981) – quali notizie
siano a disposizione del Govèrno a pro-
posito della partita di armi OTO Melar a
(contratto predisposto dal colonnello Mi-
nerba capo servizio amministrativo de l
SID) con contropartita di petrolio .

Per conoscere inoltre se non ritenga
doveroso ed opportuno esperire ogni ri-
gorosa indagine per individuare gli ele-
menti coinvolti negli almeno cinque golpe
clie il generale dice di aver sventato, nel
primo quinquennio degli anni '70, ed in
particolare se rispondono al vero le voci
che vogliono il SID pesantemente compro-
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messo in alcuni di essi, come nel caso
della « Rosa dei venti » in cui il capò pro-
tempore dell'Ufficio sicurezza del SID (im-
mediatamente sostituito dal colonnello
Caruso) sembra abbia svolto azione d i
coordinamento fra il gruppo padovano e d
una non meglio identificata direzione ro-
mana o come nell 'agosto 1974 in cui, a
voler dar credito alle indiscrezioni al tem-
po circolanti nell'ambiente, erano già stati
assegnati gli incarichi del futuro Governo,
incarichi che non avendo lasciato soddi-
sfatti una parte dei congiurati, che non
vedevano sufficientemente premiato il pro-
prio attivismo, sembra siano stati causa
prima del fallimento del progetto.

Non a caso fra questi insoddisfatti
sembra debbasi annoverare qualche espo-
nente del SID.

	

.

A parere dell'interrogante sembra n-
sostenibile la tesi che i predetti ufficial i
abbiano potuto partecipare al tentativo per
meglio controllare gli avvenimenti .

Anzi, tenuto conto della fede politica
della stragrande maggioranza dei militar i
impiegati in quella organizzazione e l'alt a
diffidenza che esiste tutt'ora nelle forze
armate per gli uomini dei servizi segreti ,
sembra essere particolarmente arduo esclu-
dere a priori che i suddetti movimenti
non venissero ideati, sviluppati e poten-
ziati prima nel servizio per poter com-
piere dopo l'azione di proselitismo neces-
saria .

Ecco perché da anni l'interrogante ha
espresso viva preoccupazione e non po-
che perplessità, per il fatto che la quasi
totalità di questo pesantemente compro-
messo establishment sia giunto dal SIFA R
al SISMI, sfidando quelle « grida » di man-
zoniana memoria che ormai si levano d a
quindici anni contro golpisti di ogni co-
lore, senza alcun pratico risultato .

Per conoscere quindi se non sia quan-
to mai necessario ed urgente ascoltare
tutto il personale che dal 1970 ha presta-
to la sua opera in uffici come il « D » o
il « RIS » del nostro SID per tentare d i
fare un poco di luce su uno dei periodi
più bui della nostra recente storia .

(4-07506)

CASALINO, SICOLO, DI CORATO E DE
SIMONE. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere - premes-
so che:

la CEE ha autorizzato la messa in
vendita di 33 mila tonnellate di olio di
oliva immagazzinato dall'organismo italia-
no d'intervento sui mercati (RIMA) ;

questo quantitativo di olio è stat o
messo in vendita in sei grosse partite di
5.500 tonnellate ciascuna, per cui tutte le
piccole e medie aziende commerciali, e in
particolare le aziende operanti nell'Italia
meridionale, si trovano automaticamente
escluse;

le modalità di aggiudicazione fissate
nel regolamento n . 71 penalizzano in par-
ticolare le piccole e medie aziende in pre-
valenza presenti nelle regioni di massima
produzione di olio di oliva, nel Mezzo-
giorno, esponendole alla speculazione da
parte di poche grandi ditte che collegate
fra loro limitano o annullano ogni garan-
zia di libera concorrenza;

constatata la viva preoccupazione da
parte dei piccoli e medi olivicoltori del
Salento, pugliesi e di tutto il Mezzogiorno
interessati alla olivicoltura -

se non ritiene di intervenire pron-
tamente in difesa degli interessi di mol-
te centinaia di migliaia di lavoratori e di
emanare nuove disposizioni chiedendo l a
sospensione dell 'asta di vendita. (4-07507)

CASALINO. — Al Ministro della sanità.

— Per sapere - premesso che :
il Presidente della giunta regionale

pugliese ha esautorato l 'organismo rappre-
sentativo della USL 7 di Galatina nominan-
do un commissario;

le forze democratiche interessate al-
la unità sanitaria di Galatina ritengono
che il commissariamento derivi dal fatto
che la elezione, libera da condizionamenti ,
non sia di gradimento di qualche corren-
te democristiana ;

l'iniziativa del Presidente della giunta
regionale pugliese ha provocato vivo mal-
contento fra le forze democratiche perché
ritenuto ingiusto e arbitrario -



Atti Parlamentari

	

- 27026 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 198 1

se non ritenga di intervenire pron-
tamente per accertare la vera essenza e
consistenza dei fatti e quindi prendere i
provvedimenti che ritiene giusti a garan-
zia della legge e delle istituzioni demo-
cratiche.

	

(4-07508)

SPATARO. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere - premes-
so che a Licata (Agrigento) corrono voci
insistenti secondo cui la Montedison
avrebbe proceduto alla vendita, in favore
di un gruppo privato che pare abbia co-
stituito una società immobiliare ad hoc ,
dei terreni su cui insistevano gli impianti
Montedison da tempo fuori produzione e
per i quali era stata ipotizzata, da parte
del comune di Licata, una utilizzazione
finalizzata alla creazione di una zona ar-
tigianale nel quadro del piano regolatore
generale -

1) se è a conoscenza della natura e
dei termini delle ventilate trattative o ad-
dirittura dell'atto di vendita dei suddetti
terreni Montedison a privati e in caso af-
fermativo quali siano le motivazioni che
hanno indotto la Montedison ad acceder e
a simili proposte, mentre non si è voluto
tenere conto di un 'esigenza di interesse
pubblico avanzata dal comune di Licata ;

2) quali interventi s 'intendono com-
piere sulla Montedison, nel caso ancora
detti ventilati accordi con i privati non
siano stati conclusi, per dare priorità alla
richiesta del comune e quindi in questo
modo garantire la realizzazione della zon a
artigianale e non favorire interessi di un
gruppo di speculatori privati, sembra le-
gati ad interessi politici di partiti di mag-
gioranza .

	

(4-07509)

VAGLI, BOTTARI, BELLOCCHIO, NE-
SPOLO E ROSOLEN. — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e delle finan-
ze. — Per conoscere i motivi in base ai
quali la legge 9 dicembre 1977,

	

n .

	

903,
è a tutt 'oggi inosservata in molte mani-
fatture tabacchi d'Italia, a cominciare da
quelle di Lucca, in ordine al numero d i
pacchetti di sigarette mensilmente assegna-

ti ad impiegati (nel numero di 15) ed im-
piegate (nel numero di 10) . A tale discri-
minazione di sesso si aggiunge quella di
classe tra impiegati (15) e operai (10) .

Considerato che, a seguito di un espo-
sto del circolo UDI di Modena, il Mini-
stero del lavoro con nota del 25 ottobre
1980, riconoscendo l 'illegittimità della di-
sparità di trattamento tra le maestranze
in ordine all'assegnazione del tabacco la-
vorato, ha invitato il Ministero delle finan-
ze ad eliminare detta disparità, gli inter-
roganti chiedono quali iniziative si inten-
dano adottare per eliminare una tale as-
surda e financo ridicola discriminazione .

(4-07510)

VAGLI, CURCIO, AMARANTE, BETTI-
Nl, TRIVA, ESPOSTO E BELLOCCHIO .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. — Per sapere se le regioni Campania
e Basilicata - in ottemperanza all'articolo
3-ter del decreto-legge 26 novembre 1980,
n . 776, convertito in legge n . 874 del 22
dicembre 1980, e riguardante l'immediata
assegnazione dei fondi del triennio 1979 -
1981 alle comunità montane (legge 21 di-
cembre 1978, n. 843, articolo 48) - hanno
effettivamente, nel termine di 30 giorni
previsto dalla legge, provveduto a tale as-
segnazione di fondi nei confronti delle co-
munità montane.

Gli interroganti - nel sottolineare lo
stato di grave disagio delle popola.Tioni
delle comunità montane colpite dal terre-
moto del 23 novembre scorso e per le
quali sono predisposti ulteriori interven-
ti - ritengono grave e inaudita la even -
tuale non immediata assegnazione degli
oltre 40 miliardi di spettanza alle comu-
nità montane della Campania e Basilicata.

(4-07511)

ACCAME. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere, in re-
lazione alla inchiesta in corso sul caso
Casardi-Maletti, se non ritenga necessario
trasmettere gli elementi in possesso del
Governo alla Commissione parlamentare
per il controllo dei servizi di sicurezza ,
tenuto anche conto del fatto che gli uffi-



Atti Parlamentari

	

– 27027 –

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 198 1

ciali già in servizio presso gli Uffici « D »
e « IBIS » potrebbero fornire informazioni
utili all'approfondimento della vicenda da
parte della Commissione stessa. (4-07512)

ACCAME. — Ai Ministri degli affar i
esteri e della difesa. — Per conoscere se
rispondono a verità le notizie riportate dal
Financial Times del 28 gennaio 1981 se-
condo cui l'Unione Sovietica avrebbe ot-
tenuto una base di bunkeraggio a Malta,
che le consentirà di utilizzare il 25 per
cento dei grandi depositi carburanti sot-
terranei, costruiti sulla costa meridional e
dell'isola dalla NATO negli armi '50.

Per conoscere inoltre se risponde al
vero che le navi mercantili sovietiche sa-
rebbero state esentate dalle necessità di
speciali permessi governativi per entrare
in Malta e se l'accordo sul bunkeraggio ,
stipulato la settimana scorsa a Mosca fra
la Sovfracht, l'organizzazione della marina
mercantile sovietica, e la Sea Malta con-
tiene la clausola che consentirà di utiliz-
zare il deposito di Has-Saptan, che com-
prende pressoché tutte le installazioni mal-
tesi di carburanti, con una capacità di
stoccaggio di circa 250.000 metri cubi .

Per conoscere, infine, se l'accordo che
esenta le navi mercantili sovietiche da l
chiedere l'autorizzazione governativa per
dirigere su Malta, firmato dal primo mi-
nistro maltese, da Guzhenko, ministro del-
la marina mercantile sovietico, e da Abela ,
ministro maltese dello sviluppo, può es-
sere considerato come un importante pas-
so nelle relazioni fra i due paesi anch e
al fine di controbilanciare il recente ac-
cordo con l 'Italia .

	

(4-07513)

COSTAMAGNA. -- Al Ministro della
sanità . — Per sapere se risponde al vero
che il Consiglio superiore della sanità non
ha ancora dato il parere scientifico, per
mancanza del numero legale, sulla propo-
sta di legge tendente a portare l'Italia
sui livelli di mille trapianti di rene l'anno
e ad aprire la strada ad altri trapiant i
come cuore, fegato, pancreas, polmone
ed altro.

	

(4-07514)

COSTAMAGNA. -- Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per co-
noscere :

1) se all'ordine del giorno del consi-
glio di amministrazione dell 'ISFOL, ent e
pubblico sottoposto a vigilanza del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale ,
esista uno schema di delibera che affida
ad una non meglio identificata e non co-
nosciuta Società telecinematografica un a
commessa di rilevante importo, per « atti-
vità di assistenza creativa », non altriment i
precisata; e se comunque la stessa rientr i
tra i fini statutari dell 'ISFOL ;

2) l'attività fin qui svolta dalla pre-
detta Società telecinematografica ;

3) se prima di elaborare Io schema
di delibera de quo, siano state operate at-
tribuzioni di competenza tra le varie uni-
tà organiche in cui l 'ISFOL risulta essere
ordinato .

	

(4-07515)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se non
ritenga opportuna ed urgente la nomin a
di un sovrintendente scolastico titolar e
presso l'Ufficio scolastico regionale per il
Piemonte in considerazione delle nuove
competenze che sicuramente verranno as-
segnate alle sovrintendenze ed allo svilup-
po che sta avendo l'Istituto regionale di
ricerca, sperimentazione e aggiornament o
educativi .

L'interrogante precisa che da tre anni
la Sovrintendenza scolastica interregionale
per il Piemonte e la Valle d'Aosta è ace-
fala e funge _da incaricato della reggenza
il provveditore - agli studi di Torino il qua-
le, oberato com'è di adempimenti (a fine
novembre si provvedeva ancora a nomine
di professori per l'anno scolastico 1980-
1981), si reca mediamente presso l 'ufficio
regionale due o tre volte l'anno con gra.
ve disagio dei lavoratori dipendenti e
creando così gravi carenze nell'andamento
dell'ufficio .

	

(4417516)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere per qua-
li motivi, da parecchi mesi, i posti di pri-
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mo dirigente (amministrativo e di ragio-
neria) presso il Provveditorato agli studi
di Torino non sono stati coperti e se non
ritenga urgente ed indilazionabile provve-
dere alle designazioni, constatate le ca-
renze dell'Ufficio scolastico torinese che si
ripercuotono sull'organizzazione e sul fun-
zionamento didattico ed educativo del ca-
poluogo di regione piemontese . (4-07517)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere per
quali motivi, per l'anno scolastico 1980-
1981, non è stata istituita la quinta nuova
scuola media statale in zona Serena di
Pinerolo che continua a dipendere come
sezione staccata dalla scuola media « S .
Pellico » della città di Pinerolo-centro e
se non abbia influito sulla decisione mi-
nisteriale il « tiepido » parere del sovrin-
tendente regionale reggente che ha dimo-
strato di non essere a conoscenza dell a
realtà dei nuovi insediamenti periferic i
della città più importante della second a
cintura torinese .

	

(4-07518)

BOATO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere :

1) se il Governo è a conoscenza che
la Commissione referente del Consiglio su-
periore della magistratura ha proposto,
d'intesa col pretore dirigente di Venezia ,
di far gravare la riduzione di organico di
un posto della Pretura di Venezia sulla
Sezione lavoro anziché sulla Sezione civile ;

2) se il Governo non ritenga, pur
nel pieno rispetto dell'autonomia della ma-
gistratura, che in tal modo verrebbero
privilegiate le cause di sfratto (e quindi
l'espulsione degli abitanti dal centro sta
rico di Venezia) rispetto alle cause di
lavoro .

	

(4-07519)

MASIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere -

premesso che il Provveditorato agli
studi di Bari, con telex prot . 1244 del-
1 '11 dicembre 1980 rivolgeva al Ministero,
Ispettorato pensioni, un quesito in meri -

to ai criteri da adottare per la riliquida-
zione della pensione ad un insegnante ele-
mentare ex combattente collocato a ripos o
con decorrenza 10 settembre 1979 ;

che la pensione provvisoria veniva
liquidata ai sensi dell'articolo 2, comm a
1°, della legge 24 maggio 1970, n. 336, e
che la stessa legge, al secondo comma de l
medesimo articolo 2, prevedeva il conferi-
mento della classe di stipendio immedia-
tamente superiore per i casi come quell o
segnalato ;

che nel frattempo entrava in vigo-
re la legge 11 luglio 1980, n . 312, la quale
sancisce la retroattività degli effetti eco-
nomici, con decorrenza dal 1° aprile 1979
(cioè anteriormente al collocamento a ri-
poso del caso segnalato) ;

che la riliquidazione della pensione
veniva richiesta ai sensi del combinato
disposto dell'articolo 2, comma secondo
della legge n . 336 del 1970 e della legge
n. 312 del 1980;

non essendo ancora pervenuta rispo-
sta al quesito inoltrato dal Provveditorato
di Bari -

quale sia l'orientamento in merito
del Ministero e, più particolarmente, se
il Ministero non ritenga oggettivo e incon-
testabile il diritto che fonda e motiva
l ' istanza di riliquidazione .

	

(4-07520)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell' in-

terno. — Per sapere se è a conoscenza del
fatto che i carabinieri di Chieri (Torino)
sono in condizioni logistiche disagiate : la
caserma di piazza Europa è vecchia, gl i
uffici ed i garages sono insufficienti ed un
trasloco è ormai necessario ;

per sapere se è vero che la nuova
caserma potrebbe sorgere fuori città, ad-
dirittura tra Riva di Chieri e Buttiglier a
d'Asti su un terreno offerto dalla ditta
Aspera;

per sapere, infine, se esiste la possi-
bilità che il comune di Chieri potrebbe
mettere a disposizione un'altra area in
Chieri, al fine di allontanare il pericolo di
un disagio per la gente del Chierese se i l
comando dei carabinieri lasciasse la città .

(4-07521)
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COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
tento, delle finanze, di grazia e giustizia
e della sanità. — Per avere notizie sulle
indagini dell'ENPA (ente nazionale prote-
zione animali), e dei ministeri delle fi-
nanze e di grazia e giustizia in merito
alla « tratta » dei piccioni a Torino che h a
fatto scattare un procedimento giudiziario
contro tutti coloro che si occupano dell a
cattura di colombi ;

per sapere se è vero che si realizza-
no milioni a palate con i piccioni vendut i
sotto banco, in cui ogni esemplare vale
dalle 4 mila alle 6 mila lire;

per sapere, inoltre, dato che il traf-
fico è stato scoperto grazie ad un « ac-
chiappapiccioni » pentito, quali iniziative i l
Governo intende adottare per fare cessare
la tratta di questi colombi terraioli ran-
dagi, dato che, come è noto, chi commer-
cia in animali, vivi o morti, è soggetto a d
una serie di leggi sanitarie, deve tenere
libri contabili, deve essere in possesso d i
bolle di accompagnamento, deve pote r
esibire, su richiesta, libri di carico e d i
scarico.

	

(4-07522)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri delle
poste e telecomunicazioni e del tesoro . —
Per sapere se sono a conoscenza del fat-
to che l'amministrazione regionale de l
Piemonte (PCI-PSI-PSDI) si è fatta il suo
bel notiziario di una ventina di minut i
senza ricorrere al servizio pubblico tra-
mite « RAI 3 », delegando invece il tutto,
con la modica spesa di 200 milioni, a una
TV privata;

per sapere perché il commissario di
Governo ha approvato tale delibera, che
non rappresenta solo un onere per la col-
lettività, ma rompe la prassi, quella de l
rapporto privilegiato della regione Piemon-
te col servizio pubblico, specialmente dopo
la nascita della Rete 3 ;

per sapere se dopo questo episodio
non si ritenga sempre più necessaria una
normativa nazionale sulla materia dell'in-
formazione regionale, al fine di non avere
abusi e perché i mezzi di informazione
non svendano la loro autonomia e la Ioro

obiettività di fronte a finanziamenti di
maggioranze di qualunque colore politico .

(4-07523)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – a seguito della re-
cente proposta che mira a rendere obbli-
gatoria, nella dichiarazione dei redditi, la
sottoscrizione del consulente tributario ,
accanto alla firma del contribuente da lui
assistito, al fine di maggiormente respon-
sabilizzare il professionista a combattere ,
eliminandolo almeno in parte, l'abusivi-
smo che sussiste nel settore - se non ri-
tenga che l'iniziativa dimostri implicita -
mente l'esistenza di una situazione ch e
riveste una certa gravità : quella del con-
tribuente medio italiano che non è an-
cora in grado di compilare da solo il
modello 740 e che deve, quindi, rivolgers i
ad un esperto.

Per sapere quindi se non intenda sem-
plificare la compilazione del modulo fa-
cendo cessare le continue variazioni delle
disposizioni tributarie che impediscono, d i
fatto, all'interessato di adeguarsi da solo
alle continue novità, rendendo così neces-
sario il ricorso ad un consulente, il cui
intervento può limitarsi al consiglio, o
all'esame delle pezze giustificative o an-
cora alla compilazione del modello .

Per sapere, ancora, dato che la pro-
posta della sottoscrizione dell'esperto ri-
guarda solo l'ultima ipotesi, se ritiene
che la responsabilità del consulente poss a
riferirsi unicamente alla forma della ' di-
chiarazione ed alla corrispondenza tra
quanto si dichiara ed i documenti da
allegare, ma non certamente alla verit à
della dichiarazione o all'autenticità de l
documento.

Per sapere, inoltre, visto che il ricorso
all'esperto è un fenomeno normale per i l
contribuente italiano, se non ritenga pi ù
giusto arrivare ad una proposta diversa ,
basata sul fatto che la dichiarazione de i
redditi è un obbligo e che il suo adempi-
mento deve essere il meno costoso possi-
bile, rendendo deducibile quindi dal red-
dito complessivo l'importo della fattura
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che deve essere rilasciata al contribuente
privato dal consulente .

Per sapere, infine, visto che il ricorso
all'esperto è necessario per adempiere a l
proprio dovere fiscale, se non ritiene che
sarebbe ancora più giusto che il costo
dell'assolvimento di un obbligo tributario
venisse considerato come una diminuzion e
del reddito, cioè in altre parole, al posto
della creazione di un altro obbligo fiscale
(come quello di far firmare i moduli an-
che dal consulente) prendere atto dell a
situazione e, di conseguenza, affermare il
principio della deducibilità ,dei costi, ap-
plicato con saggia e maggiore ampiezza in
tanti altri Stati, come afferma autorevol-
mente sulla Stampa di Torino il professar
Gianfranco Gallo-Orsi .

	

(407524)

SILVESTRI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere se ri-
sponde al vero la notizia di una immi-
nente cessione di una rilevante quota del
pacchetto azionario della Surgela di Por-
to d'Ascoli (gruppo SME) ad un gruppo
privato che opera nel settore .

In particolare, per conoscere l'orienta-
mento del Governo in ordine all'intervento
straordinario delle partecipazioni statali
nella provincia di Ascoli Piceno ove, ap-
punto, le voci di una smobilitazione (Sur-
gela del gruppo SME e Breda-Nardi della
Insud) si fanno sempre più insistenti .

(407525)

SILVESTRI . — Ai Ministri della dife-
sa, dei beni culturali e ambientali, del-
l'agricoltura e foreste e del turismo e spet-
tacolo. — Per sapere se risponde a veri-
tà la notizia sulla imminente installazione
di un poligono di tiro sul Monte Vettore .

L 'interrogante, preoccupato per i gravi
guasti che si provocherebbero sul patri-
monio naturale dei Monti Sibillini, chiede
in particolare di conoscere l'orientamento
del Governo in ordine alla riconosciut a
esigenza della valorizzazione dell'appenni-
no umbro-marchigiano .

	

(407526)

BETTINI: — Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali e della pubblica istru-
zione . — Per sapere -

considerato il rilevante valore monu-
mentale, ambientale, paesistico del com-
plesso denominato K Parco dei Bagni » di
Bormio (prov . di Sondrio), costituito dagli
edifici dei « Bagni Nuovi » e dei « Bagni
Vecchi », dalle pre-esistenze attinenti al
termalismo dall'epoca dei romani in poi ,
dal territorio di pertinenza costituente nel-
l'insieme un insigne esempio di intervento
paesaggistico;

tenuto conto:

che nella piena sottovalutazione di
tali valori ambientali si è riaperta la
preoccupante possibilità di interventi edi-
lizi tali da proseguire le manomissioni
brutalmente avviate;

che in tale ambito territoriale qual-
siasi intervento - da compiersi peraltro
quale ripristino dell 'Albergo Bagni Nuovi
o per la realizzaTione di strutture di inte-
resse strettamente collettivo attinenti al
termalismo o ai servizi socio-culturali at-
tinenti ai Parco Nazionale dello Stelvio -
dovrebbe essere rigorosamente sottopost o
a particolari controlli di compatibilità am-
bientale -

quali provvedimenti intende prender e
il Ministro competente essendo da appli -
carsi al più presto - a parere dell'interro-
gante - da parte della Soprintendenza ai
Monumenti il vincolo ai sensi della legge
n. 1089 del l° giugno 1939 sulla tutela
delle cose di interesse artistico e storico .

(4-07527)

ALIVERTI. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere se
non ritenga opportuno, per le ragioni d i
seguito esposte, declassare il tratto auto-
stradale dei laghi (Milano-Como; Milano-
Varese) a tangenziale di transito con il
conseguente esonero dal pagamento del
pedaggio .

Se infatti si considera che tutti i mes i
dell'anno (eccezion fatta per i periodi d i
grande esodo). si verifica una sottoutiliz-
zazione del percorso citato e, di converso,
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un eccessivo appesantimento del traffico
sui tratti provinciali e comunali, non si
possono non rilevare le deleterie conse-
guenze per le correnti di traffico sulle
strade interne e di entrata e uscita a
Milano nelle ore di punta .

Va inoltre riscontrato che il pedaggio
contribuisce a sconsigliare l'uso autostra-
dale (andata ritorno Como-Milano, pari a
chilometri 40, minimo lire 2.100) e che il
tratto in parola, costituendo uno dei pri-
mi realizzati in Italia, non dovrebbe pre-
sentare, al momento, problemi di ammor-
tamento, supponendo che lo stessi> si sia ,
e da tempo, effettuato .

	

(4-07528)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è vero che il
progetto di trasformare la ferrovia « Ca-
navesana » in una metropolitana regionale
starebbe per avviarsi, in quanto esiste da
parte del Ministero la volontà per il ri-
lancio delle ferrovie quale sistema più ido-
neo per il trasporto rapido dei passegge-
ri e delle merci, predisponendo un piano
di intervento parziale con lo stanziamento
di 7 miliardi e 200 milioni (in tre anni)
per la Canavesana, nonché 6 miliardi pe r
la ferrovia Torino-Ceres, finanziamenti che
serviranno alla reali7vazione dei lavori più
urgenti previsti dal progetto regionale ;

per sapere, pure, se è vero che que-
sto inizio concreto consentirà di elevare
sul tratto Settimo-Volpiano la velocit à
massima dei treni a 85 chilometri all'ora e
se i lavori cominceranno nella primavera
imminente, imponendo al ministero di
spendere interamente la cifra messa a di-
sposizione, che in caso contrario verrebbe
destinata ad altre ferrovie.

	

(4-07529)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici -- Per sapere - visto che
in Val Chisone (Torino) molte opere di
arginatura sono state realizzate a partire
dal novembre 1978 e iI disalveo del tor-
rente Chisone è avvenuto in molti tratt i
della valle costituendo un'opera grandiosa

che ha soddisfatto la popolazione valli-
giana - se non ritenga oggi importante
continuare tale opera di salvaguardia dan-
do avvio ad una precisa politica di siste-
mazione idrogeologica di tutti i torrenti
della valle, dato che la eccezionale siccità
di questo inverno fa temere che quando
verranno le piogge primaverili si avrann o
seri guai, in quanto non tutti i lavori d i
arginatura sono stati terminati, soprattut-
to quelli del comune di Perosa Argentina,
in località Roochetta, dove il Chisone pe r
un tratto è senza arginatura e se si veri -
ficasse una piena, tutta la zona delle Gra-
vere, sino all'incrocio con la provinciale
Perosa-Perrero, sarebbe invasa dalle acque.

(4-07530)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - visto
che già nel dicembre 1979 •l'ultimazione
della nuova scuola media di Villafranc a
Piemonte (Torino) ha reso disponibili 9
aule con conseguente possibilità di trasfe-
rire nel concentrico le elementari dell e
frazioni Motturà, Madonna Orti, Cantonio ,
San Nicola, San Giovanni e San Luca, e
che, a distanza di un _ anno gli alunni delle
medie si sono trasferiti nel nuovo com-
plesso scolastico, recentemente inaugu-
rato - se è vero che, in realtà, una pri-
ma soppressione prevista per il prossim o
anno scolastico, è già stata decisa ed è
quella della frazione San Luca, dove man-
ca soltanto il decreto ufficiale del prov-
veditorato agli studi atteso in quest i
giorni .

Per sapere pure, se è vero che in de-
finitiva del trasferimento nél concentrico
delle elementari delle frazioni si potrà
parlare non prima dell'anno scolastico
1982-83 in quanto i termini per la rela-
tiva domanda scadono a gennaio dell'ann o
precedente .

Per sapere, infine, se non ritenga ne-
cessario chiarire al più presto la situa-
zione, con un'indagine preventiva tra i
genitori per conoscere Ie loro preferenze ,
malcontenti per le difficoltà di conciliare
gli orari dei mezzi di trasporto e per far
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sì che il comune di Villafranca non finisca
con lo spendere più per le nuove spes e
di trasporto che per la gestione delle
scuole elementari soppresse .

	

(4-07531 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sape-
re, dopo le vivaci proteste a Nichelin o
(Torino) per il disservizio postale nella zo-
na industriale dove hanno sede molte
aziende, che hanno avuto un primo risul-
tato : da una quindicina di giorni i posti-
ni sono più solleciti nel loro lavoro, se è
vero che alcune aziende hanno addirittur a
allestito un servizio in proprio per evitare
il tardivo arrivo della corrispondenza sog-
getta a scadenze .

Per sapere, pure, se gli ispettori del-
l'Escopost, giunti per controllare de visu
la situazione, hanno riscontrato qualcosa
di anormale.

	

(4-07532)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
difesa e per i beni culturali e ambientali .
— Per sapere -

premesso che il Castello Reale di
Moncalieri (Torino) è in uso al Ministero
della difesa e tutelato dalla Soprainten-
denza per i beni architettonici per il va-
lore storico ed artistico dell'edificio -

se sono vere le voci secondo cui l a
amministrazione comunale di Moncalier i
intenderebbe porsi il problema del recu-
pero del Castello ad una fruibilità dell a
cittadinanza, dal momento che la prolun-
gata chiusura degli appartamenti « reali »
ha provocato deterioramenti irreversibili i n
locali chiusi da anni; inoltre il restauro
è giustificato dal riferimento che potreb-
be assumere il Castello dal punto di vist a
sia turistico sia economico per la città
di Moncalieri, tra l'altro, quale polmone .
verde dato che al castello è annesso un
parco !

	

(4-07533)

MANFREDI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere se è a cono-
scenza che « a civico riconoscimento del-
l'attività svolta al servizio dell'amministra-
zione finanziaria dello Stato » si rilascia

da parte dell'Associazione nazionale tra gl i
anziani dei Ministeri delle finanze e de l
tesoro, un barocco e floreale « attestato d i
pubblica e collegiale gratitudine » dal mi-
nistro benevolmente controfirmato a piè di
pagina di non robusta fattura, mentre d i
maggior consistenza cartacea risulta il con-
to corrente postale che accompagna il sullo-
dato diploma con cui si intende apprezzare
« il patrimonio di devozione allo Stato,
di capacità tecnica e di umana esperien-
za », valutato - a dir il vero - a sole
cinque mila lire. . .

La cosa in sé è risibile e di poco
conto, ma meno risibili e di grave momen-
to sono le reazioni che suscita in color o
che dopo aver servito quarant'anni l'am-
ministrazione si trovano di fronte a simil i
pitocche espressioni « di stima e di af-
fetto » .

	

(4-07534)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere a che punto del-
l'iter burocratico-amministrativo si trovi la
pratica del signor Tomatis Bartolomeo ,
nato a S . Albano Stura il 14 ottobre 1910 e
residente a Fossano, il quale con richiesta de l
10 marzo 1978 (prot . 2165/53 Rag) del co-
mune di Fossano, chiedeva la riliquidazio-
ne della pensione di ex dipendente comu-
nale (posiz. n. 2233756), conseguente a
una delibera del 24 novembre 1976 del
consiglio comunale di Fossano che valuta-
va gli assegni in natura (indennità vestia-
rio) dei Vigili urbani .

	

(4-07535)

ACCAME. -- Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è al corrente del fun-
zionamento delle commissioni amministra-
trici cioè della gestione degli organism i
sprovvisti di personalità giuridica nell'am-
bito di comandi, corpi, reparti, unità ed
enti militari per il conseguimento di finali-
tà sociali ed assistenziali .

Per conoscere in particolare :

se i membri delle commissioni sia -
no nominati d'autorità nelle 3 forze arma -
te o su base elettiva (anche secondo lo
spirito della legge n . 382; del 1978) ;
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se i membri abbiano o . meno facoltà
di dimettersi.

Quanto sopra tenendo presente che la
approvazione della nomina dei presidenti
e dei membri delle commissioni ammini-
stratrici sono proposte dall'assemblea dei
soci e che il decreto ministeriale 14 gen-
naio 1978 intende evidenziare il principio
di autogestione.

Per conoscere infine in che modo dev e
intendersi l 'articolo 13 della pubblicazion e
della MCM. SMM/IL 181 là dove precisa
che « l'amministrazione degli spacci è affi-
data ad una commissione amministratric e
composta da 3 ufficiali dei quali uno con
funzione di presidente e due altri com e
membri .

	

(4-07536)

ACCAME. — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per conoscere, in relazione alle
notizie stampa circa furti di « passaport i
diplomatici » a personale del tutto estra-
neo all'amministrazione, quali criteri vi-

gono per la concessione di detti passapor-
ti diplomatici e in particolare se questi
vengono concessi honoris causa a persone
influenti nel campo della vendita delle
armi, e cioè armorum causa.

Quanto sopra tenendo anche conto che
nel nostro paese la vendita di armi è
spesso avvenuta anche verso paesi vers o
i quali esistevano forti riserve da parte
della nostra politica estera, paesi addirit-
tura per i quali vigeva un embargo del -
l'ONU.

	

(4-07537)

ACCAME. — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere se è al corrente delle

discordanze tra le disposizioni in merito
alle licenze dei militari di cui alle pubbli-
cazioni seguenti : « Norme unificate per la
concessione delle licenze », « Manuale di
disciplina militare », « Regolamento sul
servizio territoriale' e di presidio » e i n
particolare di quanto segue.

Il « Manuale di disciplina militare » e

« Le norme unificate per la concessione

delle licenze » definiscono la licenza come
la facoltà concessa al militare di allon-

tanarsi per oltre 24 ore dal corpo cui ap-
partiene ; d 'altro canto il « Regolamento
sul servizio territoriale e di presidio » re -
cita all'articolo 6 « a tutti i militari pos-
sono essere concessi permessi di durata
non superiore alle 48 ore da fruire fuori
anche dei limiti di presidio » (in contrasto
con il « manuale di disciplina militare »
che all'articolo 58 afferma che i permess i
non . possono avere durata superiore alle
24 ore) .

Per conoscere in conseguenza la su a
valutazione circa il fatto se la licenza deb-
ba (o meno) essere concessa solo per as-
senze superiori ad 1 giorno (ed in questo
paiono concordare anche gli allegati 1 ,
2, 3 alle citate « norme unificate » ove si
afferma che la licenza breve può essere
fruita in soluzioni da 2 a 5 giorni più il
viaggio) . Per conoscere quindi se l 'even-
tuale richiesta di assentarsi dal servizio
per un giorno dovrebbe, se accolta, essere
soddisfatta con un permesso oppure con
licenza ordinaria – prassi quest'ultima che
non apparirebbe in armonia con le finali-
tà di detta licenza (LDS, articolo 2 : « Nor-
me unificate ») – mentre altra possibilità ,
anche questa però non esattamente in li-
nea con i motivi che ne hanno determi-
nato la concessione, sarebbe quella di
attingere i giorni dai 6 previsti dalla legg e
n. 937 .

Per conoscere infine se nel quadro di
un indispensabile riordino della normativa
« licenze » non ritenga necessario propor-
re la riduzione dei tipi di licenze, conglo-
bando ad esempio la « breve », « l'ordina-
ria », « la speciale-legge 937 », in una sola
voce precisando inoltre, come già avviene
per il personale civile, che i giorni festivi
non devono essere conteggiati .

	

(4-07538)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere – premesso
che sul tratto della statale 228, in prossi-
mità dello stradone che conduce al vec-
chio centro abitato di Burolo (Torino) ,
sabato scorso è avvenuta un'ennesima scia-
gura nella « semicurva della morte », come
è stata ormai soprannominata per via dei
più di 30 incidenti accaduti negli ultimi
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anni - se è vero che alcuni tecnici, spes-
so incaricati dall'autorità giudiziaria di
eseguire perizie sugli incidenti stradali ,
continuano a sostenere .che tale semicur-
va della morte non è pericolosa, essendo
sufficiente non superare i 90400 chilome-
tri orari ;

per sapere se non ritenga di sugge-
rire all'ANAS una rettifica nel punto mal-
famato, anche se, con la statale 419 Mon-
grando-Settimo che scenderà :a valle, i l
traffico sulla 228 dovrebbe essere ulterior-
mente alleggerito ;

per sapere se è vero che nello stu-
dio preliminare di piano regolatore inter-
comunale ,di Casciu-Chiaverano-Burolo-
Bollengo-Palazao-Pivern e, sono previsti al-
cuni interventi nei pressi della strada per
Burolo, con la realizzazione di uno svin-
colo, con tanto di « rotonda »..

	

(4-07539)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e dei lavori pubblici. — Per avere
notizie sulla Roggia S. Marco e sul suo
corso, pericolosamente inquinato, tra l e
case della città di Chivasso (Torino), nel
tratto che scorre sotto le finestre dello
ospedale e dalle cui sponde si leva un
lezzo insopportabile perché il letto è qua-
si interamente occupato da rifiuti d'ogn i
sorta, persino materassi e resti dí animali
in decomposizione.

Per sapere se si intenda intervenire
energicamente per' scongiurare il possibil e
insorgere di epidemie, provvedendo alla
immediata pulizia del letto della Roggia .

(4.07540)

COSTAMAGNA . — AI Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è a conoscenza
della situazione dell'ospedale S . Andrea di
Vercelli, in quanto sarebbe ora di porre
fine allo scandalo dell'assistenza abusiva ;

per sapere se è vero che tra il perso-
nale che assiste gli infermi di notte, ester-
no a quello paramedico, vi sarebbero ele-
menti anche impreparati, privi delle neces-
sarie cognizioni sanitarie, oltre che di li-

bretto sanitario, con grave danno per- i
pazienti

per sapere se non ritenga che ' ciò
rappresenti un abuso sotto il profilo eco-
nomico; per coloro che pagano un'assisten-
za dovuta &all'ospedale gratuitamente, co-
me già in alcuni reparti avviene, e se nota
ritenga di segnalare ciò al sindaco di Ver-
celli, anche nella sua qualità di presidente
dell'unità sanitaria locale .

	

(4-07541 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per sape-
ré - dato che bacca 800 persone, tutte pen-
sionate, si trovano « c i> a Vercel-
li da un anno, nella p~ -di vedove
da prima del 17 dure 19~, quando
non avevano diritto alla pendette di river-
sibilità, mentre quelli che sono testi ve-
dovi dal giorno successivo ne lumno invece
&ritto ; considerato che la Cotte costituzio-
naie ha dichiarato illegittima tale norma-
tira - se non ritenga di intervenire sad-
1'11«PS di S'iena, dove le pratiche sono fer-
me da un anno, che sta ancora aii~den-
do che finora 'ton è pervenuta la norma-
tiva in questione, in modo da far sì che
i pensionati bersi non debbano più con-
siderarsi di serie «B ».

	

(447542)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere
se è vero che sono stati cancellati i « cor-
si musicali » di Varallo Sesia (Vercelli), in
quanto la regione Piemonte non ha dato
i 22 milioni necessari per effettuare l'uni-
ca manifestazione musicale importante del-
l'intera Valsesia ;

per sapere, dato che da 8 anni quest i
corsi musicali organizzati dall'Azienda di
soggiorno di Varallo attiravano un pubbli-
co selezionato di giovani, concertisti, mae-
stri, se la loro cancellazione rappresenta
solo una sospensione dell'iniziativa e s e
è vera la notizia di uffa possibile ripresa
nel 1982;

per sapere che cosa intende fare il
Governo per aiutare le iniziative culturali
in Valsesia .

	

(4-07543)
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COSTAMAGNA . . A Mbriiitina della
pubblica istruzione : . -- Per- rapo:e se è a
conoscenza che sorsi dnine: e decine la fa-
miglie di Novarat cche, stimate facendo h
coda presso la scuola, cattolica per- due..
dere un posto per i le» flati e che pro-
prio in questi giorni= mxdti ; dii loro hanno
saputo con chiarezza che' il posto nom ai ;

per sapere se vena che- tra le molte
ragioni che vincolano, necrNazione delle
domande esiste quella della difficoltà d i
reperire insegnanti, ii g conto,, a causa del -
l ' attuale situazione dài mancanza di sup-
porto da parte della tali insegnant i
non vengono equi:pagati agli insegnanti
della scuola di Stato sia da un punto d i
vista economico che nnramtìvo ;

per sapere che casa intende fare per
togliere questa assurda discriminazione cui
è soggetta la scuoia cattolica da parte
della legislazione statale italiana, essendo
già nota da tempo la discriminazione eco-
nomica (cui ora si aggiungono anche di-
scutibili regolamentazioni giuridiche) ;

per sapere infine se non ritenga in-
giusta che le famiglie, che per loro libera
ed autonoma decisione, costituzionalment e

desiderano educare i loro =agli in
una scuola cattolica, siano non solo -costrette
a tersi le rette e le tasse, che sole .consen _
tur a dette scuole :di funzionare. ma si
vedano ora anche praticamente ,ostacolate
veli"rizzarvi i loro figli, perché le no -
mine statali discriminano i essorzi, :fino
al punto che le scuole cattoliolte non
possono - per materiale ~canta di per-
sonale - ampliare i loro servizi ;

per sapere se non ritenga di inter-
venire per far cessare queste 4scrimi-a-
zioni che in pratica ,significano chiudere
nel ometto la sci .oca. (544)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nitd e dei lavori

	

obici.

	

Per sapere
se è vero ohe r e j mente convegno
di

	

girate l-ago Maggiore è stato de -

scritto come un grande malato, bisognoso
di t e r a p i e immediate . . irn qua n t o il fosfo-
ro, scaricato nel lago quantità ecces-
siva, ha una grande responsabilità mila
riproduzione abnorme delle aie„ cui
conseguenti danni al patarimonì ittico e d
agli stessi fruitori delle acque„ soffrend o
così di conseguenza il lago di «<eutrO s-
saaiane », che sta ad indièare che le alghe
vi trovano condizioni per una lori ingenrr

riproduzione;

per sapere se non sii intenda inter -
venire per far ridurre il fenomenoti abbat-
tendo la quantità di 'fosforo, in arrivo dai
corsi d ' acqua dal 40 al 50 per cento, per
tutto il bacino imbrifero e se ,non, si' ri-
tenga che per :rimediarvi ,Tunica vàa . ,pos-
sibile sia quella che ,conduce ai depura -
tori, gestendoli in modo ,corretto .e =facen-
doli funzionare a temo, ,peno . (447545)

:COSTI M GNA.. — Al - o trai tra-
sporti.

	

Per avere, notizie.- an

	

a l -
l'eri } scalo di. Mura i Val la,
dove gli agricoli si lamentano perché
le ferrovie die Stata rubano il prezioso
mania erbosa che =tee prelevate dalla
piana mentre, seconda pesti accordi ,
le stesse ferrovie

	

dovuto prele-
vare la cotica m*wasa e in
zone incolte ellettnaado così una prim a
parziale opera ai ` -

per sapeste

	

'eros :è

	

=else la superi-
cie erbosa- smodate stata ~te ad altre
persone di tali sospetti sa-
rebbe stata data da un insolito via vai
di camieask,

p e r s a p e r e se d i p e n d e al vera ch e
la via-cada sarebbe ora sta e la :erra
racer verrebbe Miss agli ^grigaol-
tori di a che ne faranno riffa,,
nre che lia ditta appaltatrice„ per dfet-
Mare il trasporto,. esigete 8 male e
ogni metro cubica di terra, mentre le fer-
rovie dello sto avevano invece assicura-
to di assumersi ogni onere per la siste-
mazione della cotica erbosa .

	

07546)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del -
l'interno. — Per avere notizie in relazio-
ne alla situazione della sezione speciale
femminile del carcere di Siena . Tale se-
zione consta di quattro piccole celle, che
ospitano sette detenute costrette a vivere
in condizioni disumane: lo spazio è li-
mitatissimo; il controllo - teso a regi-
strare ogni attimo della giornata - oppri-
mente; manca qualsiasi tipo di assisten-
za medica a partire dalle ore 18 fino al -
la mattina del giorno successivo .

Per conoscere i motivi per i qual i
non viene decisa la chiusura della se-
zione suddetta.

Per conoscere, altresì, gtîali provvedi-
menti si intende adottare al riguardo .

(3-03454)

RIPPA, CICCIOMESSERE, CRIVELLI-
Nt, TESSARI ALESSANDRO, BOATO, PIN-
TO, ROCCELLA, DE CATALDO, MELLINI ,
FACCIO E BALDELLI. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere la dinamica dei
fatti che hanno portato alla morte nell a
notte tra il 16 e 17 marzo 1981 della ven-
tenne Luciana Nodari residente a Selvin o
in provincia di Bergamo, uccisa da u n
sottufficiale dei carabinieri nel corso d i
una battuta predisposta per dare la cac-
cia ad un estortore .

Per sapere inoltre quali provvedimenti
il Governo intenda adottare di fronte al
ripetersi di questi riprovevoli episodi che
ormai si susseguono a ritmo crescente e
che testimoniano una mancanza assolut a
di ogni rispetto della vita umana oltre alla
inadeguatezza e alla impreparazione delle
forze dell'ordine che molto spesso opera-
no in profondo disprezzo della vita de i
cittadini che dovrebbero invece tutelare .

(3-03455)

CASALINO. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dell'agri-
coltura e foreste e di grazia e giustizia e
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
centro-nord. — Per conoscere - premes-
so che:

nel quadro del « piano del lavoro
della CGIL » a suo tempo fu indicata l a
possibilità di utilizzare i giacimenti mine-
rari di bauxite del Salento, mediante la
costruzione in loco delle industrie estrat-
tive e per la lavorazione del minerale
nella fase industriale ;

finora la coltivazione a cielo aperto
in agro di Minervino di Lecce, il traspor-
to del minerale estratto presso l'industri a
veneta e la mancata reali77a7ione nel Sa-
lento della industria utilizzatrice della
materia prima, non solo non hanno ga-
rantito l'occupazione promessa, ma addi-
rittura, trovandosi il minerale a pochi me-
tri di profondità, per utilizzarlo si è reso
necessario sradicare gli impianti di olivo
secolari e sconquassare il terreno co n
gravissime conseguenze e danno per l 'eco-
nomia tradizionale e soprattutto per i
contadini piccoli proprietari che non han-
no percepito un adeguato compenso per
il danno subito;

la SICSalento industria chimica, sor-
ta nell'area industriale di Lecce, appunto
per utilizzare il minerale di bauxite e i
derivati, fruendo dei finanziamenti dell a
Cassa per il Mezzogiorno, oggetto da anni
di inchiesta e dell'attenzione della magi-
stratura, non ha assolutamente assolt o
alla funzione per la quale era sorta e fi-
nanziata, sicché invece di utilizzare la ma-
teria prima e i derivati della bauxite sa-
lentina, addirittura si è approvvigionat a
in Francia, gravando fra l'altro negativa-
mente sulla bilancia dei pagamenti con
l'estero ;

considerato che quanto sopra espo-
sto evidenzia i motivi che hanno esaspe-
rato i contadini piccoli proprietari della
zona Minervino-Giuggianello, fino a indur-
li a presentare una petizione con 400 fir-
me affinché il consiglio comunale di Giug-



Atti Parlamentari

	

- 27037 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 198 1

gianello, dopo la esperienza fatta con- la
Montevergine spa, bloccasse la nuova ri-
chiesta di permesso di ricerca rilasciat o
dal distretto delle miniere di Napoli e pe r
la coltivazione a cielo aperto di bauxite
presentata dalla Mineraria Sud srl -

se non ritengano opportuno interve-
nire per promuovere una sollecita ed esau-
riente inchiesta perché sia fatta giustizia
e garantito un adeguato compenso ai pic-
coli proprietari per i danni subiti, nonché
per proporre le iniziative necessarie al
ripristino dell'equilibrio agrobiologico con
la colmata delle fosse lasciate dopo la
raccolta del minerale e il riempimento
degli oliveti e delle altre colture organi -
che al territorio .

	

(3-03456)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere se con l ' introduzione del nuovo pa-
linsesto la RAI ha destinato alcune ore
giornaliere all'informazione sui problem i
della Comunità europea e del Parlamento
europeo. Il servizio Strutture parlamentari ,
com'è articolato, non è più adeguato al
panorama della emittenza televisiva che
negli ultimi anni si è profondamente mo-
dificato . Per sapere se non ritenga che sa-
rebbe opportuno che le due testate tele -
visive si preoccupassero nell'arco della
giornata di effettuare dei servizi sia infor-
mativi che su singoli argomenti . (3-03457)

MARZOTTO CAOTORTA, BORRUSO,
BIANCHI, BORTOLANI, MENZIANI, CA-
SINI E ZOLLA. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere ,
dopo le contraddittorie decisioni della di-
rezione della RAI in merito alla trasmis-
sione intitolata A A A offresi, di cui si chie-
de anche di conoscere il costo di realiz-
zazione ed il responsabile dell'iniziativa, se
non ritenga opportuno intervenire per ri-
chiamare la concessionaria del servizi o
pubblico televisivo ad un elementare ri-
spetto, non solo dell'articolo 528 del codi-
ce penale, ma anche della deontologia pro-
fessionale dell'informazione, sancita dalla
legge di riforma della RAI .

A parte ogni elementare questione d i
buon gusto, infatti, una trasmissione co-
me questa si dimostra gravemente offen-
siva sia per gli utenti televisivi che per i
protagonisti del filmato . I primi infatti
non sono spettatori volontari, come quell i
che per tendenza « voyeuristica » hanno pa-
gato l'ingresso di un cinema dalla luce ros-
sa, ma milioni di cittadini italiani, che pa-
gano obbligatoriamente un canone di abbo-
namento per poter usare un televisore.

E questa trasmissione non va in onda
a cura di una TV privata, che, magari sen-
za licenza, trasmette a sue spese, cercando
di rifarsi con la pubblicità, ma di una
società dello Stato, concessionaria di u n
servizio pubblico, che incassa il canone ob-
bligatorio. Se dunque il canone è obbliga-
torio, la RAI è al servizio degli abbonati
e non viceversa. Non sembra pertanto ac-
cettabile che la RA1 sia invece strumen-
talizzata da gruppi di minoranze spregiu-
dicate, che, in possesso del più potente
mezzo pubblico di comunicazione sociale ,
lo utilizzano per certe documentazioni ma-
scherate da sociologismo di sinistra che
solo a loro interessano, ma non certo
alla stragrande maggioranza del pubblico .

Se pertanto la RAI venisse meno alla
sua funzione di servizio pubblico (e ci s i
domanda chi avrebbe l'arroganza di soste-
nere che questa trasmissione rientra i n
questo tipo di servizio) resta da doman-
darsi se sia legittimo pretendere un cano-
ne di abbonamento dai cittadini per im-
porre loro trasmissioni come queste e se
sia giusto che l'utente televisivo paghi un
abbonamento allo Stato per subire queste
trasmissioni .

Ma vi è una seconda offesa grave, ch e
questa trasmissione reca ai suoi protago-
nisti, sia che fossero ignari di esserlo ,
sia che fossero stati comperati come Vé-
ronique .

Non è senza significato il fatto che sia
stato difficile per le autrici trovare un a
prostituta che si prestasse a « tradire » in
un certo senso i ' suoi clienti .

Nessuna italiana vi si è prestata, e la
francese che ha accettato ha posto co-
me condizione che il filmato non fosse
fatto conoscere in Francia .
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A parte il fatto che secondo un ele-
mentare codice di deontologia professio-
nale giornalistica, ogni persona, per quan*
to squallida, va rispettata nel servizio d i
informazione, soprattutto non ne deve es-
sere sorpresa la buona .cede, perché non
è accettabile, sotto il profilo della difesa
della libertà individuale, di. essere colt i
di nascosto in atteggiamenti privati, qua-
lunque essi siano, per essere esposti al
pubblico ludibrio. Né vale l'accorgimento
di rendere irriconoscibile il volto e la vo-
ce delle persone, perché persone restano e
non animali .

mai ; finii non Possono pert
ngati

	

i'àttmzione del Mniiìtl»
delle concessione radiatelesi-

alta M,. sai conseguenze per lle
bertà

	

:te d' italitaliani che derivi
ao eta un sii procedente, se fosse in-
staurato dalla concessionaria-

Né infine si può qui ~e Eber
tà della stessa concessionaria nnlba scelta
dei contenuti delle trasmissioni perché
qui non di libertà si tratta, ma di violen-
za. che viola. invece, la libertà degli in-
volontari attori e degli spettatori.

(303458)
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INTE 'ELLANZ"E

I sottoscritti chiedono (di interpellar
e il Ministro di grazia ee giustizia.in -merito

alle gravi condizioni del (carcere i San
Ne a Milano.

Gli Jnterpetlamti,

Armando che all'origine -dei recent i
episodi criminale violenza, iil ,cui epi-
logo èsfitto l'omicidio ;dl un detenuto e
il ferimesitci di un secondo,, e'è un pro-
fondo malessere che coinvolge l'intera po-
polazione carceraria;

denunciando il fatto che tale males-
sere deriva principalmente dai seguenti
fatti :

sono presenti 1350 detenuti in un
care che dovrebbe contenerne al mas-
simo 8<10;

il personale addetto non è nem-
meno adeguato ala capacità teorica, tanto
è vero che gli amati non usufruiscono de i

1perni essi ., delle licenze e dei riposi setti -
'mandi previsti dalla legge ;

gli agenti, chiamati costantemente al
lavoro straordinario (e, come è noto, spes-
so non sufficientemente preparati ai loro
compiti per la brevità e la sommarietà dei
corsi predisposti per il personale di leva) ,
mantengono rapporti sempre più tesi e
difficili con i detenuti ;

i detenuti a loro • volta vivono con
esasperazione i crescenti ritardi degli inter -
rogatori e dell'istruzione dei processi, le
oggettive difficili condizioni sanitarie, i dif-
ficili rapporti con l'esterno;

si è aggravato 41 problema della pro-
miscuità e della mancata diversificazion e
delle condizioni di sicurezza;

tutto ciò spiegar snaneata o -cattiva
applicazione della legge, che 'si riflette' an-
che sulla questione; irrisoka, del" lavoro
dei detenuti, particolaralente grave' per' il
prolungarsi delle permanente nel carcere ;

chiedono se si sono prese adeguate mi-
sure immediate e specifiche per dlffiiùùìre

le tensioni esasperate e i disagi, e se i l
Ministro sta discutendo con le autorità lo -
cali e con la direzione del carcere misure
generali di riassetto e di risanantento a
più lunga scadenza, che consentano di
eliminare le cause più gravi di sofferenza
e di tensione nel quadro di un comples-
sivo processo riformatore.

t(2-00998) « MARGHERI, QUERCIOLI, ZANINII,

MANNUZZU, GRANATI CARUSO,

FRACCHIA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere - premesso che su Stampa Sera
del 16 febbraio 1981 è stata pubblicata
un'intervista al dottor Lucio Pisani nella
sua qualità di provveditore agli studi di
Torino e che lo stesso alla specifica do-
manda « se i giovani imparino di più nel-
le scuole private o in quelle pubbliche »
ha dichiarato che « La scuola parificata
ha intenti speculativi e ha bisogno degl i
insegnanti di Stato », ed, inoltre, che si
impara di più .. . « in quella privata; dal
punto di vista informativo, non per quel
che riguarda l'esperienza di vita » -

se il Ministro è al correr te di qtte-
sti giudizi sulla .scuola parifieàta - t'andati
con parzialità, preoccupante superficialit à
e leggerezza da un funzionario ad alto li -
vello che dopo 5' anni di permanenza a
Torino dimostra ancora di ignorare che
nelle scuole gestite da ordini religiosi` uno
degli scopi principali è la formazione ma
tale e la civica - edttcariòhe delle ' giovani
leve, che in Torino e prbeitscia'- e nella
stessa regia' - eí1istbÌ6 istituti pàrfficati
« laici "» - dalle antiche e nobili' tradizioni
di formatene ` -e 'non' solo • di infòrtnazló-
ne, dalle-quali scuole:'' •ed° fstftttti " parificat i
e pareg ti escono giovani- preparati an-
che meglio di quelli 'pròvediehti dalle isti-
tuzioni statali per` il lavoro e per la vita ;

per corteseere inoltre' se' le opinioni
espresse nerintèrvista dal provveditore



Attt Parlamentari

	

- 27040 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 198 1

agli studi di Torino riflettono il pensier o
del Governo sulla scuola non statale ed
in particolare su quella gestita da ent i
religiosi ;

per conoscere ancora se il ritardo
nel concedere le autorizzazioni a docent i
statali per insegnare in istituti parificat i
non faccia parte di un disegno per dan-
neggiare le scuole gestite da enti religio-
si e da laici (il diniego alle domande de-
gli interessati è stato comunicato in gen-
naio e non all'inizio dell'anno scolastico
in corso) ;

per sapere infine se il Ministro del -
la pubblica istruzione ritenga che in una
provincia come quella di Torino il post o
di provveditore agli studi possa essere
validamente occupato da un dirigente che
in più occasioni ha dimostrato avversione
alla scuola parificata.

(2.00999)

	

« COSTAMAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, i l
Ministro per la funzione pubblica ed il
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere -

atteso il grave stato di disagio de-
terminatosi nella pubblica opinione in se-
guito all'abuso o allo stravolgimento del
diritto di sciopero, specialmente da parte
di categorie che operano in servizi o at-
tività particolarmente delicati per la col-
lettività e per l'economia del paese ;

tenendo conto che tale stato crescen-
te di insofferenza e di disagio, particolar-
mente sentito dai lavoratori estranei alle

vertenze e dalla generalità dei cittadini ,
è da tempo ben presente alle stesse orga-
nizzazioni sindacali, le quali più volte s i
sono proposte l'obiettivo di una autorego-
lamentazione, come scelta di responsabi-
lità nei confronti della comunità civile ,
non collegandola alla dimensione salaria -
le o normativa delle vertenze stesse ;

valutando che il Parlamento si è più
volte dimostrato consapevole della gravi-
tà del problema, come testimoniano le
iniziative presentate sull'argomento -

se non ritengono opportuno promuo-
vere una iniziativa che porti iI Governo ,
sia in qualità di controparte quando s i
tratti dell'area del pubblico impiego, si a
in qualità di mediatore negli altri casi, a
dichiarare chiusi i contratti nazionali solo
a condizione che siano recepite nei con -
tratti stessi le norme di autoregolamen-
tazione .

Gli interpellanti, nel sollecitare tal e
iniziativa e tale impegno da parte del
Governo, rilevano come questa soluzion e
consenta, ad un tempo, di salvaguardar e
l'autonomia sindacale e di pervenire a
stabili e definite regole di comportamen-
to, specialmente per gli scioperi nei pub-
blici servizi, come da tempo reclama tan-
ta parte dell'opinione pubblica del paese .

(2-01000) « BIANCO GERARDO, VERNOLA, GI-

RINO POMICINO, MANFREDI

MANFREDO, PEZZATI, FERRARI

SILVESTRO, ZARRO, CAPPELLI,

DE CINQUE, FIORET, FIORI PU-

ELIO, FUSARO, GRIPPO, MA-

STELLA, ORSINI GIANFRANCO,

PADULA, POSTAL, Russo FERDI-

NANDO, SEGNI . SILVESTRI.
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